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Beato V uomo , cui tu avrai istruito , o Signo- 
re , e cui avrai tu insegnata la tua legge. 


Sul. XCIII. v. 12. 
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*P RE FAZIONE. 

■ ’ »• ’ ‘ 

]\f lente di nuovo io pretendo di dare in questos 
Compendio di Storia sacra. Obbligando a disten- 
derlo per 1* auguste Persone , la coi istruzione nel- 
la Religione mi c stata affidata , mi stimerei trop- 
po felice se avessi 1 sapute» camminare sulle tracce 
de’ tanti valentuomini , che mi han preceduto in 
uno studio sì utile , ed importante. Quest’ almeno 
è stata la mia intenzione , e per eseguirla non ,hot 
risparmiata fatica alcuna, attenzione, e diligenza.; 
Mi sono prefisso pertanto di consertare intero il 
filo della Storia ,- senza ommettere nulla , sebbene 
compendiosamente narrato ; ma il linguaggio , con 
cui scrivo , il grado delle persone , che istruisco , 
e la facilità delle impressioni in età tenera, hanno 
esatta da me la più scrupolosa decenza nell’ espri- 
mermi. L’ idea poi , che ho avuta riguardo alla 
maniera di distendere questo Compendio , è stata, 
ili togliere di mezzo il Dialogo , che non è del gu-* 
sto di ognuno ; ma nel tempo stesso formare un 
discorso seguilo , ciascun membro del quale fosse 
una precisa risposta ad altrettante domande , che' 
si mettono appiè di cadauna pagina. Ho distinte 
perciò queste parti co’ numeri cortispondenti ai qu-* 
meri delle domande , e T une , e l’ altre si sono 
espresse in tal guisa , che ciascheduna sossista da 
se , senza la menoma necessaria connessione coll’an- 
tecedente , o colla susseguente , sicché possan farsi 
delle domande per esercizio di chi s’ istruisce, sen- 
za rammeritar prima il tempo, o la materia di cui 
si tratta , essendo il tutto bastantemente determi- 
nato dalla stessa domanda. In questa maniera si ha 
il comodo del Dialogo , creduto necessario per in- 
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segnar la Storia , e resta un continuato discorso 

per chi non lo gustasse. Ho aggiunto in margine 
alcune brevi , e succinte riflessioni cristiane ana- 
loghe alla materia del luogo , ove sono poste , 
essendo appunto il principale frutto della Sto- t 
ria ( particolarmente sacra ) F istruzione di chi 
Y apprende. Ho badato in esse riflessioni più al ve- 
ro , e sodo , che al brillante , ed ingegnoso ; ed ho 
voluto piuttosto metterne poche , le quali colpisse- 
ro , che molte , le quali si confondano insieme. 
Potrebbe sembrare talvolta , che si siano trascura- 
ti i luoghi più proprii ad inserirvi importantissime 
riflessioni : ma chi leggerà F intera opera- , si av- 
vedrà , che non si è voluto ripetere ciò , eh’ era 
stato già detto in altro luogo, ovvero che una cer- 
ta economia , che si è proposta di osservare , noi 
richiedeva , ed un certo ordine di distanza di una 
dall’ altra il vietava. Del resto già si sa , che o- 
gni menomo apice della Sacra Scrittura contiene in 
se una copia immensa di misteri , e di riflessioni. 
Serviranno le poche notate per eccitarne delle al- 
tre , e sarà sempre un bello , e profittevole eser- • 
eizio per quei , che s’ istruiscono di farne fare da 
loro stessi. Si obbligano così maggiormente all’ at- 
tenzione , e maggiormente si sviluppa il lor talen- 
to. Possan esse nell’ atto , che istruisconó la men- 
te^ accendere corrispondentemente il cuore. 
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CAPITOLO I. 


ItlFLIISStOJtl 

CRUXiAMi. 


CREAZIONE. 


I, 


Lddio, che per sua natura felicissimo era in 
se stesso, e pienamente contento senz’aver me- 
nomo bisogno «delle sue creature, quando /-a lui 
piacque , col solo eenno dell* onnipotente sua 
voce .trasse, dal niente il Cielo*, e la Terra, e 
quanto in essi contiensi. 3 Impiegò in ciò lo 
spazio di seigiorni, quantunque in un solo 
istante avrebbe potuto farlo. 3 Nel primo fece 
la luce , e divise la luce dalle tenebre , chia- 
mando la luce giorno , e le tenebre nette. 4 
Nel secondo il brillamento in mezzo alle acque, 
che chiamò Gjelo. 5 Nel terzo divise la terra 
dall’ acque , ed a queste unite insieme diè il 
nome di mare. Dipoi, comandò alla terra, che 
producesse tutte l'erbe, e tutte le altre piante; 
in cui fossero i* frutti , ed i semi corrisponden- 
ti alle loro specie *. 6 Nel quarto fece il So- 

- : ** 

' • D O M A N D E. 

1 Chi creò’ il Cielo e' la Terrai 
a Quanto tempo impiegò Iddio nella creazione 
del mondo?. 

3 Che fece Iddio nel primo giorno della crea-" 
sione ? 

„ 4 Che fece Iddio nel secondo ’ giorno della crea- 
zione ? ?■ -, > . 

5 Che fece Iddio nel terzo giorno della crea- 

f* • * ■ » • 


V aiino del 
mondo 1 . 
Avanti G. 
C. 4o oi. 


- 1 

’ * » 


zi one ? 


%tone 


si • 

_ * •, • e A . 

6 Che fece Iddio nel quarto giorno della crea- 

P ? 


* Come alle 
piante, con 
ha Iddio co- 
mandato an- 
che all’ uo- 
mo di fi-ut- , 
tifìcare nell’ 
opere buo- 
ne. Chi noi| 
esegue que- 
sto coman- • 
do, qual le- 
gno inutile . 
sara gèltatq 
al fuoco. 
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* Tutto ciò, 
che Iddio 
voile si fece 
ìiel Cielo, e 
nella terra. 
Intanto vift>- 
le egli la no- 
stra salvez- 
za . eppure 
molti non a- 
icoltSTìo la 
sua voce , e 
si dannano i 


* Come si 
può insuper- 
bire chi è 
lo innato di 
langu ? 


le , la Luna , e le Stelle ; il Sole acciò pre- 
sedesse al giorno, e la Luna alla notte, e 
così col loro moto , e col loro corso distin- 
guessero i tempi , gli anui , ed i mesi ; le 
Stelle poi furon poste nel firmamento per ri- 
> splèndere di notte. 7 Nel quinto alle creature 
insensibili, create fin a quel punto, aggiunse le 
viventi , e le animate *. Comaudò dunque alle 
acque , e quéste produssero gli uccelli , ed i 
pesci , a’ quali ordinò di crescere , e moltipli- 
carsi. 8 Nel sesto finalmente manifestancio sem- 
prcppiù l’ Altissimo la sua onnipotenza non 
meno , che la sua sapienza , e la sua bontà., 
comandò alla terra non più di produrre erbe, 
o piante, pia animali viventi d’ ogni sorta se- 
condo le propie specie; indi chiamando come 
a consiglio' i suoi Augusti pensieri per far co- 
noscere agli nomini la lor dignità , e 1* eccel- 
lenza dell’ esser loro , faccia m , disse, l’uomo, 
a nostra immagine , e somiglianza , il quale 
comandi ai pesci del mare, agli uccelli del 
cielo , alle bestie , ed a tutta la terra. Così 
dicendo prese del fapgo , e nè formò il cor- 
jio * ; poi gl’ ispirò iu viso un soffio di vi- 
ta , cioè , creo a bella posta un’ anima spi- 
rituale , ed immortale, che unì a quel corpo, 
e così venue a compiersi la creazione dell’ uò- 
mo. Fu questo prira’ uomo chiamato Adamo , 
che vuol dire terrestre , poiché il suo corpo 

. ■ - . ■ ... 

Comande. 

7 Che fece Iddio nel quinto giorno della crea - 

liunc . • 

8 Che fece Iddio nel sesto giorno della crea - 

zionc ? - 


\ 
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DELLA STOBIA SACRA. LIB. I. 3 

fa formalo di terra, g L’ uomo ■è la più no- mfmmiohi 
bile creatura , che Iddio creò Ira Iq creature 
visibili , poiché egli solo è capace di conosce- 
re , e di amare Iddio. Con essa terminò il 
Signore l’opera meravigliosa della creazione, io 
Nel settimo giorno , dice la Scrittura , si ri- 
posò , cioè, cessò di piò creare. Volle perciò, 
che questo giorno fosse a lui sacro, n Oltre 
dell’ accennate creature creò anche Iddio gli 
Angeli ; son essi puri spiriti non destinati ad 
essere uniti a’ corpi. 12 Alcuni tra loro, in- 
superbiti de’ doni ricevuti , si ribellarono dal „ 
lor creatore : ma Iddio volendo far conoscere ,* . 81 a J' 
dal principio del mondo, che muno può esse- Dio, perisce, 
re felice quando si divide da lui * , e che per 
quanto grande sia lo stato, in cui la creatura 
e stata posta da Dio , deve sempre mettere la 
sua gloria nell’ essergli sottomessa , precipitò 
questi Angeli ingrati dal colmo della grandez- 
za , e della felicità, in quello della umibazio- * Iddio resi- 
ne , e del dolore, condannandoli a gemere e- ste ai super- 
ternamente nell’ Inferno * . • bi » e dil 

_ tua grazia- 

gli umili. 


D O M A' N D E. 

'9 Qual fu la più nobile ira le creature visibili , 
che Iddio creò l 

10 Che avvenne nel settimo giorno della crea- 
zione ? 

11 Creò Iddio altro oltre quello, che è espres- 
so nella Scrittura ,ne' sei primi giorni ? 

12 Gli Angeli furono tutti fedeli a Dio''. 



RirLM MOKI 
«#W1 K9 E. 


T anno del 
mondo i.° 
Avanti G. 

C . 4004. 


’L’ uomo è 
destinato a 
faticare , sia 
pur egli il 
padrone d’ 
mi mondo 
intero , co- 
me Adamo 


4 'COMPENDIO • . . 

C A.p ITOLO II. 

PARADISO TEBRESTRE. BVA. 

t 

1 J J Uomo creato da Dio con tratti sì lumi- 
nosi di sua onnipotenza , e bontà non poteva 
essere abbandonato da lui, che governa con la 
più saggia provvidenza le più minute , ed in- 
sensate cose. Egli lo collocò nel Paradiso ter- 
restre, che era un luogo ; in cui trovavasi quan- 
to allettar poteva P occhio , e quanto appagar 
poteva il gusto, a Adamo fu collocato in questo 
deliziosissimo soggiorno , acciò , secondo dice 
la Scrittura, lo custodisse, e lo coltivasse*. 3 
Al primo entrar in esso, al primo girar gli oc- 
chi sopra oggetti sì vaghi , e sì deliziosi , sor- 
preso grandemente il primo uomo , considerò 
quella felicissima terra come un tempio innal- 
zato alla gloria del creatore; e tante, e sì bel- 
le creature come 1 altrettante vittime , che alla 
Divina Maestà si dovevano in sagrifizio. Quindi 
veggetidosi destinato dalla divina beneficenza 
ad esserne il felice possessore, spinto da grati- 
tudine, qual sacerdote legittimo, tutte le offe- 
rì al Signore, 4 Traila moltitudine, e varietà 
degli alberi che vi erano, due meritano tutta 
P attenzione. 11 primo si chiamava l’albero del- 


D p M A N D Ei 

1 Dove fu collocato primieramente Adamol 
•» A che fare Adamo fu collocato nei Paradiso ter- 
restre t 

3 Quali furono le prime occupasioni d' AdamoT 

4 Che vi era di più particolare nel .Paradiso ter- 
restre ? 
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la vita , il secondo 1 ’ albero della scienza del 
bene , e del male. 5 Iddio , che aveva dato crkti a*e- 
ad Adamo il dominio sopra tutti gli altri al- 
beri , per provare la fedeltà sua * gli proibì 
di mangiar del frutto dell’albero della scienza. |lo J ) ' l * n 
Quest* eccezione confermava chiaramente il pos- provato da 
sesso , che gli concedeva sopra tutte le altre Dio,, allora 
creature ; ma di ciò non contento , volle con- riceverli la 
fermarglielo in una più chiara maniera. 6 Unì c ? roni ‘^ e,la 
egli in un punto colla sua onnipotenza sotto a- sa a q Ut i clic 
gli occhi d* Adamo disposti in bell’ ordinanza j 0 n ola no, 
gli animali tutti da lui creati, ed in segno del 
dominio conferitogli , volle , clic a ciascun di 
essi imponesse il proprio lor nome. 11 fece A- 
daino , avvalorato dai lumi della divina sapien- , 
za ; ed impose loro nomi sì adattati , che spie- 
gavano con chiarezza l’ indole, i costumi, e ’l . . 
carattere d* ognuno. 7 In mezzo a tante gran- 
dezze egli un ajuto non trovava , • che simile 
fosse a se stesso. Iddio volle darglielo con crea- 
re la donna *. 8 Immerse il nostro primo pa- * Quanta 
dre in dolce sonno , e colla sua onnipotente k , .‘? n0 ' 8 1 * e 
mano tolse da lui una costa , ponendovi m suo q ue nr, ciré 
luogo della carne; e da questa costa ne formò hanno .un 
il corpo della prima donna , a cui unendovi cuòre retto! 
«n’anima ragionevole, la resg una creatura 
dotala delle medesime prerogative del primo 


DOMANDE. 

, 5 Qual comando Iddio diè ad Adamo nel Para- 
diso terrestre ? 

6 In qual maniera volle il Signore dare ad Ada- 
mo il dominio di tutte le creature ? 

7 Come volle Iddio rendere vieppiù felice l' uo- 
mo noi Paradiso terrestre ? 

3 Come formò Iddio la prima dannai ' 



XirLKlilOIfl 

CK1ST1AHE. 


"Ad un <!uor 
ben disposto 
tutto serve 
a menarlo 31- 
la virtù. 


L' anno del 
moffdo i . 
Avanti G. 

c. 4004. 


6 COMPENDIO 

uomo. Chiamossì ella Èva, che vuol dire vi- 
va , o vita , poiché esser doveva la madre di 
tutti i viventi. 9 Creata appena , Iddio la vol- 
le presentare ad Adamo , destato già dal son- 
no. La vide egli , 1 ’ ammirò , e compreso tut- 
to da interno lume , che il presente non meno, 
che il futuro a lui discuopriva: Ecco , disse , 
iln osso tratto dalle mie ossa , ed una car- 
ne cavata dalla mia carne. Lo stesso suo 
nome dimostrerà , di’ ella è presa dall! uo- 
mo. io La dolce compagna , che Dio diede ad 
Adamo , servì ad accenderlo maggiormente di 
amore divino *. Invitavansi essi ogni momen- 
to a lodare , e benedire il sovrano signore. 1 1 
Troppo breve tlisgtaziatamente fu il tempo, in 
cui goderono di sì grande felicità. . 

CAPITOLO III. 

PECCATO D* ADAMO ED ÈVA , 

E SUA PUNIZIONE. 

* t. 

i II Demonio , il quale finché era stato 
fedele a Dio aveva nudriti pensieri subli- 
mi e santi , divenuto nemico del suo signore, 
non potè che averue de’ vili e malvagi. Al 
veder egli la felicità de’ nostri primi padri arse 

DOMANDE. 

g Creata Èva , che avvenne di lei ? 

10 Che facevano Adamo , ed Èva nel Paradiso 
terrestre mentre erano innocenti ? 

11. Goderono lungamente di ' lor felicità i nostri 
primi padrii 

1 C!d insidiò la felicità de' nostri primi padri , 
t per qual motivo lo fece ? 
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d’invidia * , e tutto si rivolse alla lor rovina 2 . 
Si servì in ciò del serpente, e - per mezzo di 
lui così parlò ad Èva : perchè vi ha proibito 
Iddio di mangiare d’ ogni frutto di questo 
giardino ? 3 Iddio , rispose Èva , non ci ha 
proibito di mangiar d’ ogni frutto , ma sol di 
quello dell’ albero della scienza del bene , e 
del male , acciò forse non moriamo. 4 Una 
tal risposta era in se molto debole. Èva dovea 
opporre principalmente l’ assoluto comaudo di 
Dio, e far tacere così 1* ins.dioso nemico. Non 
avendolo fatto , dii; a lui campo d’ assaltarla 
con maggior forza 5 No’, rispòs’ egli , voi 
certamente non morrete ; nè contento di aver 
mentito così contra la fot mal parola di Dio , 
s’ avanzò sin ad accusar il Signore di vile ge- 
losia , dicendo : sa assai bene Iddio , che nel 
medesimo giorno , in cui voi ne mungerete , 
si apriranno i vostri occhi , e voi diverrete al- 
trettanti dei. 6, Le parole del serpente avreb- 
bero dovuto ispirar nell’ animo della nostra pri- 
ma madre grandissimo orrore , eppure bastaro- 
no a sedurla . Sedotta nel suo cuore , finì di 
perdersi , col trattenersi a rimirar troppo cu- 
riosamente il fratto vietato * ; e così credè di 
scuoprire in essò bellezze , e virtù non prima 


D O M A N D E. 

2 Dì chi sì valse il Demonio per tentare ì no- 
stri primi padri ? 

3 Che cosa Èva rispose al serpente , che la 
tentava ? 


aiFZBssto' 
CiUSTIAKE. 
*L’ invidia è 
il vizio dcil’ 
anime vili. 


*Chi non re- 
siste subilo 
alle . telila-; 
zioni , ne 
sente in ap- 
presso più 
torli gli as- 
salti. .. 


* La custo- 
dia de’ sensi 
è troppo ne- 
cessaria a chi 
vuoi" serbar- 
si fedele a. 
Dio. 


4 Qual giudizio dobhiam formar noi della ris- 
posta d' Èva al Demonio ? 

5 Che replicò il Demanio tentatore ad Èva do- 
po la sua risposta ? 

ti Come cadde Èva nel suo peccalo 7 
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l>irr.É55iosn osservate. Stese dunque tremante fot*, mà 
tmixuHE. p Urc stese la mano alla pianta fatale; ne spic- 
cò un frutto, e lo mangiò ; 7 Succedè imme- 
diatamente al primo il secondo attentato. Gua- 
dagnò colle lusinghe , ed espugnò coi vezzi 
il debole del suo consorte» Porse a lui un al- 
, tro de* vietati pomi > e 1* indusse a mangiarne; 

8 Trangugiarono appena i nostri primi padri 
il frutto vietato , che già s’ introdusse il pee- 
' cato nel mondo , e col peccato la morte. Tut- 
ta la stirpe umana , che in essi si racchiudea , 

* ne sentì il mortale colpo. Adamo', ed Èva , 
che sin a quel punto nuotarono in un mar di 
delizie per divina beneficenza , per invidia del 
Demonio precipitarono in un baratro di ma- _ 

i II frutto li *• 9 Volgendo essi prima gli occhi sopra 
«lei peccato se stessi , al vedersi nudi , subito colpiti dalla 
è la pena vergogna , corsero a cuoprirsi di foglie di fico. 

fcd^eterna 6 * ^ nc ^’ a P oco “1 sent ù la voce di Dio , che in- 
verso lor veniva , colà frettolosamente si riti- 
rarono , dove 1’ ombra degli alberi era più fol- 

* Ovunque ta * . io II Signore alzando la sua voce li for- 
fugga il pec- zò venirgli innanzi , e costretti da lui a ren- 
oatore, non j er ra gi 0 n del lor peccato, Adamo ne incolpò 
fugare *daì ^ va » e ( I uesta il serpente. Allora fulminò Id- 

eospetto di • 

.Dio, che po- 
trà citarlo, DOMANDE, 

quando a lui Come indusse Èva il suo consorte a mangiò - 

piacerà , di ìj fruito vietalo ? 

compartirg 1 y Qual fu l' effetto del peccalo de' nostri primi 
innanzi a padH ? x 

fender ragio- C/ie f er . ejt g * ao n r i primi padri commesso ap- 

ne «la pec- pcna u peccalo , 

«uiifcomme»- 10 c Pme gì condusse Iddio cóntro de'nestri pri- 
mi padri dopo il toro peccalo ? • 


t 
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DELLA STORIA SACRA L 1 B. I. Q 

dio contro di loro la terribile sentenza. 1 1 M;- RirLBs&iosrt 
fedisse prima il serpente, lo condannò a strisciar 
sul suo ventre, e a mangiar dellaterra tutti i gior- 
ni della sua vita. Rivolto poi ad Èva le disse: che 
si inohiplicherebbéro le sue pene, partorirebbe 
con dolore, e sarebbe soggetta al marito. Fi- 
nalmente indirizzandosi ad Adamo , cominciò 
dal maledire la terra , acciò non producesse 
che rovi , e spine ; poi gli predisse , che non 
mungerebbe del pane, se non col sudore del suo 
volto , ed in Rne gli annunciò la necessità del- > 

la morte, la Condannati dal Signore , e vesti- 
ti da lui di pelli , affinchè conoscessero , che 
creati simili a Dio per la santità, si erano ren- 
duti simili alle bestie col peccato , furon di- 
scacciati dal Paradiso terrestre , ed innanzi a 
questo furon collocati de’ Cherubini forniti di 
spada di fuoco , affinchè nè essi , nè alcun de’ 
loro discendenti , che tutti colpevoli erano , 
potessero penetrarvi. }i 3 Sortirono gl’ infelici 
dal delizioso soggiorno di lor innocenza coi 
sentimenti più vivi di dolore , e di pentimen- 
to * ; ma sostenuti da viva speranza d’ un fu- » Un vivo 
turo liberatore , che il Signore si era degnata dolore , ed 

di prometter loro. un sincero 

‘ pentimento 

sono il mez- 

t . zo per ripn- 

. / rare le nos- 

, ^ * tre più gran- 

- ■ " ' di spirituali 

■* rovine. 

DOMANDE. 

11 Qual fu la sentenza pronunziata dal Signo- 
re contro Adamo , ed Èva disubbidienti T 

1 2 Che avvenne a' nostri primi padri dopo la , 

condanna del lor peccalo ? 

• i 3 Quali erano l sentimenti tC Adamo , ed Èva 
nel sortir dal Paradiso terrestre ? ’ . . 
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L' anno del 
mondo i. 

' Avanti G. 
ò. 4°o3. 


* Le offer- 
te che dob- 
biam fare a 
Dio, debbo- 
no essere ge- 
nerose^ fat- 
te con cuo- 
re puro. 

* Le divi- 
ne ispirazio- 
ni non ascol- 
tate a tem- 
po, divengo- 
no un enor- 
me pe so che 
maggiormen- 
te ci preci- 
pita alla per- 
dizione. 


IO compendio 

CAPITOLO IV. 

CAINO , ÈD ABELE. 

t ... vi' 

V * 

i I Due primi figli d’ Adamo , ed Èva 
chiamaronsi Caino , ed Abele. Essendo di- 
versa la loro indole , diversa si fu la loro ap- 
plicazione. Caino tutto s'i diè al laborioso coi-^ 
tivo della campagna ; si diè tutto Abele al pa- 
scolo degli armenti. 2 La condotta ancora , 
che tennero riguardo a Dio , fu ben differen- 
te , e si conobbe chiaramente nell’ occasione di 
offerire ciascun di essi un sagrifizio al Sigtio-j 
re. Abele offerii i piu bei capi della sua greg- 
gia * , Caino dei frutti della terra senza alcu- 
na scelta. Ma Iddio , che diè palesi segni di 
gradire i doni d’ Abele , non appalesò inepo - 
ino gradimento di fjue’ di Caino. 3 Bastò que- 
sto per riempirlo d’amarezza, e d’ invidia , a 
segno , che ripreso ne fu amorevolmente dal- 
lo stesso Dio. Doveva ciò produrre in lui rav- 
vedimento , ed emenda , eppure avvenne tut- 
to all’ opposto *. 4 mal talento di lui giun- 
se a segno , eh’ egli ascoltando solo la passio- 
ne , ond’era compreso , invitò un giorno il suo 


DOMANDE. 

1 Come si chiamavano i due primi figli d' A- 
damn , e d' Èva , e qual fu il genere di vita , a . 
Cui si diedero ? 

1 Qual si fu la condotta di Caino , ed Abele 
riguardo a Dio ? 

H Che produsse in Caino la riprensione del Si- 
gnore ? J ' j 

• 4 Sin dove giunse il mal talento di Caino 

conir' Abele ? 
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innocente fratello Abele a seco passeggiar nel- kifì.essioki 
la campagna, e quivi alzando contra di lui le cmstiahe. 
invidiose micidiali sue mani , l’ uccise barbara- 
mente. 5 Id lio , che aveva permesso, che 
Abele privato fosse d’ una vita temporale per 
rimunerarlo con una vita eterna , e che a- 
veva voluto far vedere in Abele capo de* pre- 
destinati ciò , che costoro debbon soffrire da’ 
reprobi , de' quali capo divenne Caino ; Iddio , 
dico , volle punire rigorosamente il fraticidio 
commesso. 6 II suo rigore non andò disgiun- 
to dalla sua misericordia. Per far rientrar Cai- , 

no in se stesso , e ricavar da lui la confessio- 
ne , e ’l pentimento del suo peccato , gli do- 
mandò : dov’ è Abele tuo fratello ? ma all’ a- .•> 

morosa domanda del Signore , rispose Caino 
arrogantemente , che noi sapeva , e che non 
era custode del fratello suo. 7 Allora Iddio lo 
rimproverò aspramente , e gli dichiarò , che il 
sangue del suo fratello gridava vendetta : «he 
perciò sarebbe maledetto sopra la terra , ch’e- 
ra stala contaminata col sangue fraterno , eh’ 
egli ramingo ne andrebbe , e fuggiasco sopra 
di essa durante tutta la sua vita. 8 Caino al- 
P ascoltar la sua condanna , anziché muoversi 
al pentimento , si diè in preda alla dispera- 



D O M A N D E. 

5 Come si condusse il Signore contra Caino do- 
po il suo peccato 1 . 

6 Usò Iddio ancora misericordia con Caino do- 
po il Suo peccai o? , . 

. 7 Qual si fu il ga,sligo , che Iddio intimò al 

fraticida Caikn ? 

8 Qual- effetto produsse in Caino l' intimazione 
del gasligo ? 
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RIFLESSIONI 
CRI 6T1ANB. 

* Le nostre 
passioni ' ci 
rendono in- 
sensibili alli 
benefizj, ed 
ai gastighi 
di Dio. Bi- 
sogna dun- 
que repri- 
merle vigo- 
rosamente. 
L' anno del 
mondo i3o. 
Avanti i G. 
C, 38 7 4. 


* Il Signo- 
re conosce , 
ed approva 
la vita de’ 
giusti ; ma 
odia , e con- 
danna la via 
degli empj , 
e cosi ella 
perirà. 


li COMPENDIO 

zione , gin a credere , che Sarebbe stato ucciso 
dal primo, che incontrato !’ avrebbe. g * Il 
Signore , die lo puniva per vederlo ravvedu- 
to , pose un segno sopra Caino , affinchè quei , 
in cui s’ incontrava , non 1* ammazzassero . 

CAPITOLO V. • 

/ . ' * 
t . • 

DILUVIO UNIVERSALE. NOE*. 

i II dolore di AdamQ , e di Èva per la 
morte di Abele fu ben presto alleggerito dal- 
la nascita d’ un terzo figlio chiamato Set. Gene- 
rò Set Enos , ed al tempo di costui si comin- 
ciarono a chiamare figliuoli di Dio quei della 
famiglia di Set ; laddove i discendenti di Caino 
chiamavansi figliuoli degli uomini , per essere 
imitatori dell’ empietà del padre, a Tra’ di- 
scendenti di Set venne a distinguersi finalmen- 
le Enoc , il quale camminò sempre nella stra-r 
da del Signore”, e piacque sì fattamente a lui, 
che dopo una vita di cento settantaciuque an- 
ni se ’1 tolse , e più non apparve. 3 Passa- 
ti molti anni, in cui si conservarono i discen- 
dendo di Set fedeli a Dio, vennero fmalmeute 
a corrompersi colf alleanza, che contrassero coi 
discendenti di Caino. Allora jnoltiplicali gran- 


DOMANDE. 

9 Come Iddio rassicurò Caino dal suo limorei 

1 Come Iddio consolò il dolore di Adamo , cd 
Èva con un' altra felice posterità ? 

2 Chi si distinse particolarmente tra' discenden~ 
ti di Seti 

3 In qual maniera venne a. corrompersi ta po - 

slerità di ÌSct ? - 
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demente gli nomini sopra la terra, si moltipli- 
rarono 'ancorai peccati. Giunsero essi a segno, 
che secondo 1* espressione della Scrittura , la 
terra tutta si vide piena d* iniquità , ed ogni u- 
raan pensiero rivolto era al inale. 4 Iddio al 
vedere-tanti misfatti , sdegnato grandemente , 
determinò d’ esterminar 1* uomo , ed insieme 
tutti gli animali, de’ quali, creati per suo ser- 
vizio , egli se ne serviva per offendere il 
Creatore*. Nell’ universale corruzione un uom 
v’ ebbe chiamato Noè , che ritrovò grazia in- 
nanzi al Signore. Piacque si fattamente a Dio 
la virtù di lui , che questa bastò a temperare 
il suo sdegno, e ad indurre Iddio alla pietosa 
risoluzione di conservare per mezzo suo la stir- 
pe umana. 5 Si degnò primierameute di co- 
municare a lui il suo disegno d* esterminare 
per mezzo d’ un diluvio cogli ernpj, la terra con- 
taminata dalla loro empietà : indi gli coman- 
dò efi fabbricar un’arca secondo il modello, e 
le misure prescrittegli , per salvar in essa la 
sua persona, .la sua famiglia, e le specie tutte 
degli animali terrestri, e degli uccelli. 6 Ub- 
bidiente Noè agli ordini di Dio si diè tutto 
alla costruzione dell’ arca. Urr lavoro fu questo, 
che I’ ocupò perpiù di cent* anni, e quantunque 
da per se stesso fosse un* esortazione assai elfi - 


BiruMsrom 

CRI5TUKE. 


* Iddìo è la 
Stessa giusti- 
zia. Non può 
dunque non 
puuireilpec- 
cato. È cer- 
tameute an- 
cora miseri- 
cordiosissi- 
mo: ma guai 
a coloro che 
si fidano te- 
merariamenj 
te della sua 
misericordia 
senza teme- 
re la sua giu- 
stizia. 

L' anno del 
mond. i556u 
Avanti G, 
C. a448. 
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DOMANDE. 

4 Che determinò Iddio alla vista de' moiri pec- 
cati , che si commettevano dopo il fraticidio di Cai noi , 

5 Chi trattenne lo sdegno (li Dio giustamente 
irritato prima del Diluvio ? 

6 Che fece Noè , ricevuto eh' ebbe il comando 

del Signore di fabbricar C arca 1 * 
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KlFLESélOWI 

CRlSTlÀIiE. 
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* Allorché 
l’empio è ar- 
rivato al più 
protondo a- 
hisso de'pec- 
cati, e^li di- 
sprezzi tut- 
to: ma P i- 
pnoininia , e 
1 ’ obbrobrio 
lo sieguono 
appresso. 

* M olii vi- 
vono sicuri, 
e lieti tra i 
lor peccali 
al veder la 
moltitudine, 
che pecca ; 
ma non ri- 
flettono, che 
la moltitu- 
dine appun- 
to è nueTla, 
che si danna. 


i4 

cace, non lasciò non per tanto d’ aggiungervi 
parole piene di zelo, c di carità per ridnamnr 
quegli empj dalla loro prevaricazione, e ridur- 
li a penitenza. 7 Quanto disse Noè , e quan- 
to fece fu tutto inutile per essi , giacche non 
si arresero alle sue parole, e nè meno -al suo 
esempio*. Immersi tutti in una colpevole gioja, 
non pensavano, che a celebrar nozze, a trastul- 
larsi in conviti , e a darsi bel tempo. 8 In 
mezzo alle insane loro gioje venne a piomba- 
re sopra di essi lo sdegno di Dio*. Costrutta 
l’arca, ed entrati in quella tutti gli animali , 
che Iddio volea salvare, vi entrò ancora Noè, 
la stia moglie , ed i suoi figli Sem , Cam, e 
Giafet colle mogli loro. Non passarono , che 
pochi giorni, ed in un punto l’ adirato Signo- 
re ruppe le sorgenti, del grand’ abbisso dell’ ac- 
que , dove rinchiuse trovavansi quelle , che al 
principio del mondo erano sparse sulla faccia 
della terra; ed aprì le cateratte del cielo , che 
conservavano le acque, eh’ erano sopra del fir- 
mamento. Si scaricarono le une .e le altre im- 
petuosamente sopra la terra per lo spazio di 
quaranta giorni, e di quaranta notti. 9 L’al- 
lagamento fu si grande , che non solo cuopri 
tutta la terra, ma s* alzò ancora all’ altezza di 
quindici cubiti sopra le più alte montagne , per 
non lasciare scampo alcuno nè alle bestie , nè 


* DOMANDE. 

7 Che produssero negli empj le parole , e V e 
sempio di Noè ? 

8 Com' ebbero il lor compimento le minacce 
dell' universale diluvio fatte da Dio ? • 

9 Quanto grande fu l' allagamento dell' acque 
del diluvio ? 
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agli uomini, che tutti restarono affogati mise- «in-Rssiowi 
ramcnte. io La sola arca in tanto naufragio , crutiam. 
regolata da Dio , innalza vasi sopra le onde mi- 
cidiali, nel mentre che le misere genti, facen- 
do gli ultimi sforzi, colpevoli, ed impenitenti, 
perivano tra di esse*. 1 1 Passati i quaranta gior- *TaIsimuo- 
ni dell’ innondazione, le acque restarono anco- re > qual si 
ra fin a cento cinquanta altri dì alla stess’ al- vive - 
tezza. 


CAPITOLO VI. 

USCITA DALL’ ARCA, E SACRIFIZIO DI KOB’ 

i Quel Dio il quale in mezzo allo sdegno 
suo si sicorda mai sempre delle sue misericordie, 
non dimenticò certamente Noè , che rinchiuso 
trovavasi nell’ arca colla famiglia. Soddisfatti i 
dritti della sua giustizia contro degli erupj , 
rimirò con occhio di pietà Tuoni giqsto *. 2 
Per liberarlo dall’angustia, in cui trovavasi, 
fè immantinenli levare sopra le acque un ven- 
to secco , e gagliardo , che spingendole , e 
risospingeifdole , le rimettesse ne’ gran serbatorj 
antichi dell’ abbisso, e vietasse di più farne ca- 
dere dalle nubi. 3 Nel giorno centesimo cin- 


L' anno del 
monti. 1 667. 
Avanti G. 

c . 2347- 


* GJi occhi 
del .Signore 
sono rivolti 
al giusto per 
proteggerlo, 
e scintillano 
di sdegno 
contro degli 
enipj. 


DOMANDE. 

10. Che avvenne dell' arca nel diluvio universale ? 

tt Quanto tempo le acque cadute nel diluvio re- 
starono nella stess' altezza sopra la terrai 

1 Si ricordò Iddio di Noè nel tempo del dilu- 
vio ? 

2 Che fece Iddio per liberar Noè dopo il di- 
luvio dallo stato miserabile , in cui trovavasi ? 

3 In qual giorno dell' universale diluvio cessò 
l' arca di essere fluttuante , e dove diè fondo ? 


h 
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»i*LE»sroKl 

CKIJIIAME. 


* Il corvo 
spedito da 
Nòe è vera 
immagine di 
que’ pecca- 
tori ostinati, 
che ritro- 
vando il lor 
pabolo ne’ 
vizj, non ri- 
tornano piu. 
all’ arca on- 
desprlirono, 
ed inconse- 
guenza sem- 
preppiù im- 
perversano 
pe’ vizj loro. 


quantesimo oliavo , dacché le acque «uopri- 
vano la terra , eran esse calate *a segno , eli e 
l’ arca non più fluttuante , toccò fondo sugli 
alti monti dell* Armenia. l\ Attese Noè ni- 
tri quaranta giorni , dopo de' quali aprì la fi- 
nestra dell’ arca , e mandò fuorà il corvo a 
spiare lo stato presente della terra. Quantuiir 
que questo non trovasse luogo asciutto , 
trovando nondimeno convenevol cibo al suo 
sozzo appetito ne’ molti cadaveri , non ritornò 
all’ arca *. 5 Passati sette altri giorni mandò 
Inora una colomba , la quale col £uo sollecito 
ritorno fece ben comprendere , eh’ ella nemica , 
qual’ era , - d' ogni schifezza , non avea ritrova-* 
to ove posar il suo piede , e j per conseguen- 
za , che 1* acque ingombravano ancora la su- 
perficie della terra. Bisognò aspettare altri set- 
te giorni , *èd allora ebbe il contento Noè di 
veder di ritorno all’arca la colomba, che di 
nuovo mandata avea , con in becco un ra mi- 
celio d’ulivo con verdi fronde; segno certo , 
che le acque sgombrato aveano il terreno. Que- 
sta medesima cosa conobbe con più chiarezza, 
quando spedita per la terza volta fa colomba , 
ella non ritornò più' all’arca. 6 Allora Noè 
volle co’ proprj occhi assicurarsene dallo sco- 
verto tetto dell’ arca , e quantunque chiara- 


DOMANDE. 

. 4 Quando Noè nel diluvio aprì la prima volta 

la finestra dell' arca , e perchè l 

tì Che altri sperimenti fece Noè dopo il diluvia, 
oltre l' aver mandato il corvo , per conoscere lo sta- 
to , in cui trovavasi la terrai , l 1 < 

6 Che fece Noè , quando si assicurò per meno 
della colomba che la (erra era abitabile ? 
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mente conoscesse, che la terra potea pia esser «JFLrsstox i 
di nuovo a tutti gli animali sicuro soggiorno, c *W*x*awe. 
nondimeno volle aspettare il comando di Dio , 
nella protezione di cui riposava tranquillarnen- 
te *. 7 II Signore si compiacque della fede di e ' ul.bj 
Dioe, gir apparve, e gli comando d uscire 3ta v ; tn „„„ 
dall’ arca con tutta la sua famiglia non meno , v’ è miglior 
che con tutti i rinchiusi animali. 8 II santo partito di 
patriarca ubbidì subito a questo lieto cornati- ‘l ue |I° di sni- 
do, e non sì tosto po\ò il piede in terra, che mente 'tra' b» 
pien di religione, e di riconoscenza offerì al braccia ilei- 
signore un solenne olocausto di tutte le specie la divina 
degli animali m.ondi , serbati nell’ arca . g Asce- proyyiJeu*^ 
se innanzi al divino cospetto sì gradito il fu- 
mo di esso , che 1’ Altissimo promise di non 
maledire più la terra per gli peccati degli uo- 
mini ; benedisse il pietoso Patriarca , ed i suoi 
figli , comandando Joro di popolare la terra ; 
e così stabilì con essi una nuova alleanza *. io riro " 

Affinchè poi un segno visibile vi fosse di que- ^ 

sto patto , stabili per segno P arco celeste , il ce vùti è il 
/quale nell’ apparire lo ricordasse a chicchessia mezzo più 
,degli uomini . efficace pty 

ottener da 
- Pio grafie 
maggiori. 



DOMANDE. 

7 Che i epsa comandò Dio a Noi dopo il diluvio ? 
.8 , Come ubbidì Noè al comando di Dio di sor- 
fir dair arca , e qual fu la tua riconoscenza ? 

9 Come gradì il Signore il sagri flzio di Noè 
al Sortir dell ’ arca , e qual promessa gii fece l 

i o Qual fu il segno stabilito da Dio per la sua 
alleanza con Noi, e tuoi discendevi dopo il diluvivi 

a 
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CAPITOLO VII. 

CHAM MALEDETTO DAL PADRE. 
TORRE DI BABELE. 


i Noè s’ era esercitato nel? agricoltura 
prima del diluvio, c nell’ agricoltura occu- 
pandosi dopo di esso , traile opere , che fe- 
ce, una si fu di piantare per la prima volta 
una vigna, a Quando a suo tempo ne raccol- 
se i dolci grappoli, e n’espresse il liquore, 
ignorandone la forza , ne beve tanto , che cad- 
de iu ubriachezza , la quale a disconvenevoli 
modi l’indusse. 3 Cham suo secondo figlio, 
veggendolo in tale stato , si burlò di lui. Pro- 
curò ancora indurre i suoi fratelli Sem , e 
Giafet a deriderlo ; ma questi rispettosi col pa- 
^ , dre , lo trattarono rispettosamente. Non fu sen- 

esser” felice za P reni ' 0 questa loro filiale pietà * , siccome 
in questo senza gastigo non. fu l’impudenza di Cham. 4 
mondo , e Noè subito , che fu informato di quanto era 
per tutta t' accaduto , maledisse Cham nella persona ilei 
eternità se»- SUQ Canaan , predicendogli , ch’egli sa- 

rebbe il servo de’ servi de’ fratelli suoi ; al 


za un since- 
ro rispetto 


a' proprj ge- contrario benedisse Sem, e Giafet, e lor pro- 
nitori. mise per lunga serie di secoli posterità felice , 
e numerosa. 5 La Scrittura non ci racconta 


DOMANDE. 

1 In che si occupò Noè dopo il diluvio ? 

2 Che accadde a Noè dall' aver piantata la vignai 

3 Che fecero i tre figli di Noè nell ubbriache t- 

za del padre ? , 

4 Come si regolò Noè , dopo l' ubbriachezza , 
co' figli suoi ? 

5 Che altro ci racconta la Scrittura di Noè do- 
po la profezia fatta a' suoi figli ? 
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altro di Noè , se non eh’ egli morì nell' anno 
novecento cinquanta dell’ età sua. 6 Dai tre fi- 
gli di Noè Sem , Chain , e Giafet si propagò 
tutta la stirpe degli uomini ; che son sulla ter- 
ra. Passarono appena cento anni dalla morte 
del santo Patriarca, e già i suoi posteri s’eran 
moltiplicati a segno , che non potevan più re- 
star insieme nel medesimo luogo. Nella neces- 
sità , in cui erano , di separarsi in diverse ter- 
re , venne loro in niente un assai folle pensie- 
ro *. Pensarono di fabbricare una città , ed una 
torre, la sommità di cui giungesse al Ciclo, 
e ciò p«r rendere memorabile per sempre il 
loro nome, e forse ancora per avere un sicu- 
ro asilo nel caso d’ un secondo diluvio. 7 Non 
potendovi essere nè sapienza , nè consiglio di 
sorte alcuna centra di Dio , il Signore non fe- 
ce altro , che confondere la loro lingua in ma- 
niera , che non s’intendevano tra loro. Per 
questo motivo quella città fu chiamata Babele , 
che vuol dire confusione , perchè Iddio con- 
fuse in quel luogo il linguaggio umano. 8 Per 
questa confusione costretti furono a dividersi 
gli uni dagli altri * , e quelli soli unendosi 
insieme , cui toccò il medesimo linguaggio , 
si dispersero così a popolar la terra, ed a get- 
tar le fondamenta delle Repubbliche , Regni , 
e Monarchie , che divennero poi sì illustri nel 
mondo. 


DOMANDE. 

6 Dopo la morie di Noè ohe accadde alla sua 
posterità ? 

7 Che fece Iddio contea i fabbricatori della 
Torre di Babele ? 

8 Clic avvenne per la confusion delle lingue! 


niFLESSION 1 
CF 1ST1AKK. 
Ij nn. tlel 

mond. ifn- 
Avanti G. 

C . 234;. 


* L’nom va-' 
no s'inuaì/a 
con senti- 
menti d' or- 
goglio , ni 
indurisce il 
suo calore 
conila i ga- 
sligliidi Dio. 


* La sola u- 
miità ci la 
grandi, e la 
sola peniten- 
za ci difen- 
de dallo sde» 
gno di D><*. 


MTLltSIONl 

CA19T1AHE. 


L' an. del 
monti. 2o83. 
Avanti G. 
C. a<m. 


* Lidio colla 
Miagraziain- 
ualan l’uomo 
ad uno stalo 
■poco inferio- 
re agli An- 
geli. L uom 
<*ol peccalo 
si rende mol- 
to inferiore 
ai bruti. 
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capitolo vm. 

' VOCAZIONE V ABRAMO. 

i Quantunque Iddio avesse manifestati i 
tratti più luminosi della sua onnipotenza , mi- 
sericordia, giustizia, e sapienza agli occhi d. 
tutto il mondo , pure gli uomini sempreppiù 
si andavan corrompendo. Dimenticata a poco 
a poco la legge naturale , non si seguivano;, 
che le proprie passioni. Le usurpazioni, i sac- 
cheggiamenti , le violenze , le guerre ite furo- 
no una necessaria conseguenza*» Nembrod uno 
de* discendenti di Cham fu il primo conquista- 
tore ,* e Babilonia fu la Sede del suo Impero. 
Finalmente si perde P idea stessa della Divini- 
tà. S’incominciò ad adorare il Sole , la Luna, 
il fuoco , gli uomini, in cui appariva qualche 
cesa di straordinario , ed anche gli stessi bru- 
ti *. a Pensò l’Altissimo , per dar qualche ri- 
paro a sì gran male , di formarsi un popolo 
addetto unicamente a lui , e che coltivasse la 
vera Religione in mezzo alla corruzione uni- 
versale. 5 Abramo fu scelto ad essere il capo 
di questa gente. Era egli figlio di Tare , il 
quale nato già in Ur città de’ Caldei, e sede 
dell'idolatria, ivi ancora abitava. Gli apparve 
il Signore , e gli disse : Esci dalla tua terra , 
dal tuo paese , e dalla casa di tuo padre , e 


DOMANDE. 

i Qitnl era lo stato del mondo Riempo d' Abramo? 
i Che pensò Iddio per dar riparo alla corra- 
sione , che regnava ni tempo d' Àbramo ? 

3 Chi fu scelto ad essere il capo del popola 
di Dio ? 
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Vieni alla torra , che ti mostrerò ’. Io ti farò 
capo d’ un gran popolo , e farò , die celebre 
addivenga il nome tuo. Benedirò tutti que’ , 
che ti benediranno , e maledirò tutti que’ , che 
ti melediranno , ed in te saran benedetti i po- 
poli tutti della terra. l\ Àbramo prestò intera 
fede a questi detti senza esitazione alcuna, e 
con tutta prontezza eseguì il divino comando. 
Uscì dalla patria in compagnia di Tare suo 
padre , di Sara sua consorte , e di Lot suo 
nipote , e giunsero insieme in Aran. 5 Quivi 
non si fermò , che per breve tempo , mentre 
morto poco dopo il suo padre , un nuovo co- 
mando di Dio 1 ’ obbligò a partire per la terra 
di Canaan. 6 Giunto in essa , Iddio arbitro 
sovrano de’ regni , e di tutti i beni di questa 
terra , promise di nuovo al suo servo fedele il 
dominio di quelle contrade ’ , ed Abramo in 
atto di perfetta riconoscenza drizzò a lui un 
altare, e v’invocò il suo nome. 7 Un’orribi- 
le carestia sopraggiunta, l’ obbligò a sloggiare 
da quel paese , e portarsi in Egitto tot. Sara 
sua moglie , e tutta la sua famiglia. 8 Quivi 
per iscanzare la morte , comandò a Sara di 
chiamarsi sua sorella , non già sua consorte. 
Con ciò non le comandò di dire una bugia , 
poiché ella era veramente sua nipote , e 1’ uso 
del paese era di chiamar fratelli 1 nipoti , come 
infatti altra volta Abramo chiamò fratello Lot , 


DOMANDE. 

4 Prestò fede Abramo alle prime parole di Dio ? 

5 Si fermò Abramo lungamente in Aran ? 

6 Che avvenne ad Àbramo nella lena di Canaan ? 

7 Pcrehi parti Abramo dalla terra di Canuanl 

8 tilie ac t ad de ad Abramo in Egitto l 


riflessioni 1 
cristiani!. 

* Senza sor- 
tire col cuo- 
re dagl' im- 
pacci di qtie- 
sta terra, non 
possiamo a- 
spirare ai 
beai celesti . 


* I Regni , 
ed r i beni 
tutti di que- 
sta terra non 
si danno, che 
da Dio , cd 
è follia Io 
sperarne da- 
gli uomini. 


ntf LESSIOS 1 
CH 151 IAHE. 


* La gloria, 
c le ricchez- 
ze son nella 
casa circolili, 
che teme 1 ’ 
Altissimo. 


L an. del 
mond. ao84- 
Avanti G. 
C\ 20S0. 




compensi a 

il qual non era , che suo nipote. 9 L’ esser* 
creduta Suro sorella -, non consorte d’ Abramo , 
indusse Faraone Ile d’Egitto a desiderarla per 
sua sposa. Iddio però sempre protettore dell’ 
nomo giusto spaventò Faraone con orribili pia- 
ghe , e facendogli comprendere 1’ errore 1’ in- 
dusse a restituirla al suo consorte, io Ricupe- 
rata la moglie , parli Àbramo dall’ Egitto* e 
se ne ritornò nella terra ci i Canaan , dove ren- 
ne arricchito grandemente da Dio t; 

C A P I T O L O IX. 

. *r , c .. 

LOT SI DIVIDE DA. ÀBRAMO , E VIEK 
POI LIBERATO DA LUI. .*■; 

i Le ricchezze apportano soventi fiate del- 
1 ? inquietudini. Ben se n’avvide Abramo» 
quando divenuto assai ricco col suo nipote Lot 
in oro , ed in argento, in numerose greggi , 
ed in armenti , i loro pastori incominciarono a 
rissar tutto giorno tra loro. 1 La prudenza , 
clic governò mai sempre gli uomini giusti , 
suggerì ad Abramo di proporre a Lot di divi- 
dersi , per estinguere sul bel principio ogni 
scintilla di discordia. Quantunque egli mag- 
giore si fosse e per età , e per merito , nondi- 
meno assoggetlossi alla scelta , die fatta avreb- 


D O M ANDE, 
i) Che avvenne a Sara in Egitto ? 

10 Partilo dall ' Egitto dove riliroSti Àbramo ? 
1 Qual effetto produssero le copiose ricchezze in 
Abramo , e Lot f 

1 Qual consiglio suggerì ad Àbramo la pruden- 
za alla contesa da' sugi coi pastori di Lot ? 
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be il nipote *. 3 Scelse questi il paese di So- riflessioni 
doma , le fertili campagne di cui prometteva- 5" ,STI * SiE ‘. 
no al suo gregge pingui pascoli. 4 11 popolo, s > 
che abitava in quella città , era estremamente tamo^ mag- 
maligno , e contra di lui fremeva già lo sde- gior menu- ti- 
gno di Dio *. 5 Lot venne avvolto ne’ funesti miliaii iu- 
effelti di questo sdegno divino, mentre distrut- l, 13 " 71 a 
to da man nemica il paese per gastigo del Si- jj Dio èsem- 
gtiore , e trasportati fuor di esso i cittadini , e p re acceso 
le lor sostanze , Lot , e le sostanze sue rima- conira chi 
sero preda de’ vincitori. 6 Avvisato appena A- °P cra il ma- 
bramo dell’ accaduto disastro , pieno di carità r , , , 
verso suo nipote , raccolse subito trecento di- mon d 0 aoni. 
ciotto de’ suoi servi , e con essi si gettò ani- Avanti G. 
filosamente di notte sopra de’ nemici del Re C. 2012. 
di Sodoma , che ritornavano vittoriosi. 7 L’at- 
taccare , e ’1 vincere fu una cosa medesima. 

La vittoria fu compitissima. Àbramo tolse da 
man de’ nemici quanto avevano usurpato , re- 
stituì a Lot la libertà non meno , che le per- 
dute sostanze *. 8 La riportata vittoria servì a * Le ìrapre- 
manifestar maggiormente la pietà del Patriarca -, Su t-B , '" t0 
riguardo a Dio, e la sua giustizi! riguardo S0ttO seni p ri , 
al prossimo. Niente invanito dell’ applauso , benedette dai 
che fece al suo valore il Re di Sodoma , che Signore. 


DOMANDE. 

3 Qual fu la scelta di Lot nel dividersi d' Àbramo! 

4 Qual popolo era. quello di Sodoma ? 

5 Che avvenne a Lot nel saccheggio di Sodoma ? 

fi Che fece Àbramo ali' avviso della cattività ' 
di Lot ? 

7 Co, me riuscì f intrapresa d'Àbramo contra i 
nemici Ad Re di Soìlorna ? 

8 Qual fu V uso , che fece Àbramo delta vitto- 
ria riportata sopra i nemici del Re di Sodoma ? 
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inflessioni gli usci ali’ incontro , e meno ancora inossó 
tnisiun£. JaJP offerta di lui, di ritenersi tutto il bottino 
fatto sopra de’ nemici , rifiutò di prendere me- 
noma parte di esào , e si unì con MekhisedeC- 
co a renderne grazie di Signore. 9 Questo 
Melchisedecco era Re di Salefn , e nella Scrit- 
tura chiamato viene Sacerdote dell’ Altissimo, io 
Essendo egli ancora uscito incontrò al vincito- 
re , offerì al Signore i! pane , e ’l tino v e be- 
nedisse Àbramo , il quale gli diè in contrac- 
cambio la decima delle spoglie riportate. 

CAPITOLO X. 

SECONDO HATRIRtONIO d’ ABRArIO. R 

VICENDE DI AGAR. 

. . * 

tnoud CÌ< 3 * Abramo ben provveduto da Dio di tutffj 
Àvauti'c rimanente j mancava solamente di .figli. Il 
C. aon. Signore, che teneramente l’amava, gli pro- 
mise discendenza numerosa al par delle stelle 
del Cielo. 3 Secondo le leggi di natura sem- 
brava ciò impossibile , attesa 1’ età avanzata 
< di lui nòn meno , che della consorte. Àbramo 
+ L'ùom giti- nondimeno non esitò uri sol momento a pre- 
sto vive di s t ar fede a ll e divine promesse *. 3 Intanto la 
1 sa ng* a Sara sua consorte quanto sottomessa 


g Chi era Melchisedecco t 

10 Che fece Melchisedecco all' occasione d'una 
vittoria riportata da Àbramo ? 

1 Che promise Iddio ad Àbramo , che mancava 
di figli ? • 

3 Qual fu la fede del Patriarca Àbramo alle 
divine promesse di numerosa posterità ? 

3 Che prepose Sara ad Àbramo f'cr ttver kftì 
''.de adenti t 
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al divin volere , che sterile ancor la lascia- 
va , altrettanto premurosa de* vantaggi dei' suo 
degno sposo , affinchè questi defraudato non 
Testasse dèlie divine promesse per la sua ste- 
rilità, gli prdpoSe di prendere in moglie se- 
condaria una sua schiava Égiziana , chiamata 
Agar. 4 Vi Còndiscese Abramo, perchè co- 
nobbe , al dir de* Padri , che questa proferta 
di Sara veniva da una ispirazione di Dio; S’u- 
hì con Agar , e questa concepì. 5 Niente di 
meno desiderava Sara , che il concepimento 
della sua serva , eppure addivenne questo ca- 
gion a lei d’ arftaro disgusto. 6 Agar , che 
Sposa si vide del suo padrone, e da lui incin- 
ta , prèse spiriti niente convenienti àd un* a- 
nimo grato , e piena d’ insolente orgoglio di- 
inostrossi verso la sua sterile padrona . 7 
Sara ne fece lamento con Abramo ; ma il Pa- 
triarca sempre giusto voile, che ella usasse di 
Sua autorità contro l’insolente schiava, tutto- 
ché sua consorte * , e fche credeasi portar nel 
seno silo l’ oggetto delle gri tidi promesse di 
Dio. 8 Imprese Sara a correggere Agar , ma 
le maniere, che tenne sembrarono a questa sì 


RIFLESSICI*! 
CRISTI AH K - 


* Senz’esser 
ritenuta nè 
dall’ amore, 
nè dall’inte- 
resse P uotn 
giusto rende 
a ciascun ciò 
che dee. 


DOMANDE. 

t\ Come Hcevè Àbramo' la proposta di Sara di 
prender Agar per moglie ? 

5 (inai consolazione riportò Sara dal concepii 
mento di Agar ? 

6 Come si condusse Agar colla sua padrona 
dopo il suo matrimonio con Abramo ? 

7 che fece Sara al vedersi dispreizala dà Agar, 
e qual giustizia le rendette Àbramo ? 

8 Che condotta tenne Sara con Ager irtsd- 
tenfe f 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 


* Iddio vuo- 
le, che ognu- 
uo senza la- 
mentosi ten- 
ga nello sta- 
to , in cui 
egli ci ha 
posti, e que- 
sto è il più 
conveniente 
alla nostra 
eterna salu- 
te. 

L' an. del 
mond. 2107 . 

Avarili G. 
c • > 997 - 

* Chi mai 
tra gli uo- 
mini è stalo 
il primo a 
dar qualche 
cosa a Dio 
per poterne 
pretendere 
da lui la ri- 
compensa- ? 
INiuu certa- 
mente , im- 
perciocché 
tutto è da 
lui , tutto è 
per lui , e 
lutto è in 
lui. 
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dure , eli/: determinossi fuggir di casa. 9 Nel 
tuenlrc, che ella . se n’ andava per lo deserto , 
1 * Angelo del Signore la trattenne , 1 ’ avvertì 
di sottomettersi alla sua padrona , la consolò 
colla promessa d’ un figlio , e la rimandò nel- 
la casa di Abramo*. 10 Quivi seguendo l’av- 
vertimento dell’ Angelo si condusse con più 
saviezza , ed a suo tempo diè alla luce un fi- 
glio , che Àbramo chiamò Ismaele, e ilio fu 
ii primo , die ebbe nella sua tarda età di ot- 
tantasei anni. 

CAPITOLO XI. 

V PROMESSA , E CONCEPIMENTO d’ ISACCO. 

i Contento grandemente era Abramo della 
nascita d’ Ismaele , ma non contento ancora e- 
ra Dio nel favorire il suo servo, Nuove grazie 
accrebbero la sua beneficenza*. Primieramente 
volle far con lui un nuovo trattato di allean- 
za , per rinnovare tutte le magnifiche pro- 
messe , 'fche gli avea fatte. Cangiò poi il suo 
nome, e’i nome della sua consorte; e laddove 
prima egli chiumavasi A bramo , cioè padre e- 
levato , ed ella Sarai , cioè mia principessa , 
volle in appresso , che Abramo , cioè padre 
della moltitudine egli si chiamasse , e Sara 
la moglie , cioè la principéssa , perchè saieb- 


DOMANDE. 

9 Che avvenne ad Agar nella sua fuga ? 

10 Che condotta tenne Agar dopo il suo ritor- 
no nella casa di Àbramo , e che le accadde ? 

t Quali furono i nuovi favori , che Iddio fece 
(hi Àbramo dopo la nascita d' Ismaele ? 
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Le stata madre di più popoli. Finalmente in 
contrasegno sensibile di tal alleanza , ordii 
nò la circoncisione, e gli promise un figlio da 
Sara , che sarebbe stato padre di molti Re, e 
di molti popoli , e che ereditato avrebbe tutte 
le sue benedizioni. 2 I sentimenti di Abramo, 
a questi nuovi favori di Dio , son ben diffici- 
li a spiegarsi. Umile riconoscenza, viva alle- 
grezza , fede stabile , e ferma risoluzione di 
essere sempreppiù fedele a Dio , lo sorpresero 
a vicenda. Dall’ istesso giorno incominciò ad 
eseguire il precetto della circoncisione*'. 3 Or 
mentre stava aspettando il compimento delle 
divine promesse , stando un giorno il santo 
vecchio seduto alla porta della sua tenda , nel 
maggior calore del giorno , aspettando, e cer- 
cando 1’ Occasione di esercitare l’ospitalità, vi- 
de tre giovani uomini in sembiante di pelle- 
grini . Al vederli , lieto levossi Abramo , usci 
loro incontro , s’ inchinò fin a terra , e drizr 
zando ad uno di essi il suo discorso , lo pre- 
gò ad arrestarsi all’ ombra d’ un albero vici- 
no , per dar a lui agio di lavar loro i pie- 
di , e ristorarli col cibo. 4 W cortese invito 
fu cortesemente ricevuto. 5 Allora Abramo 


DOMANDE. 

a Quali furono i sentimenti d'Àbramo riguardo 
a' nuovi favori , e he ricevè da Dio dopo la nascita 
dC Ismaele. ? 

3 Che fece Abramo coi tre Angeli in abito di 

pellegrini ? 1 ‘ 

4 Come riceverono i tre Angeli in abito di pel- 
legrini /’ invito d' Àbramo ? 

5 Che fece Àbram i dopo che fu ricevuto il suo 
invito da i tre Angeli , che si porlttróno da lui in 
abito di pellegrini ? 


RIFLBSSIOK 1 

CRISTIANE ■ 


* La fedel- 
tà verso di 
Dio richiede 
una 'pronta 
sollecitudiue 
di eseguire 
i suoi co- 
mandi. 



tt> ni pendi ri 
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SlFLESSlON I 
CR1STIAHE . 


* La carità 
che si usa 
col prossimo 
ottiendaDio 
delle grazie 
superiori an- 
cora alle no- 
stre speran- 
ze. 


* Il Signo- 
re «''ripren- 
de per cor- 
reggerci. 

Oli se tutti 
profittassi- 
mo delle sue 
riprensioni ! 


avvertì Sara di far subito delle migliori focac- 
ce , e scelto il più* tenero ^ e ’l più grasso vi- 
tello , die avesse , comandò , elle apprestato 
fosse convenevolmente , e di butiro ancora , e 
di fresco latte imbandì la tavola degli ospiti , 
tenendosi egli in piedi’ per servirli. 6 Finito il 
pranzo , chiesero i viaggiatori di Sara , e le 
promisero un figlio di là ad un anno *. 'j Non 
conosce Sara cht era , che così parlasse, e co- 
noscea assai bene la sua, e 1’ avanzata età dei 
suo marito ; quindi da dietro del padiglione , 
dove stava ascoltando , non potè tener le risa, 
al sentirsi promettere un figlio. 8 Ben s’avvi- 
de per lume soprannaturale colui , che parla- 
va , delle risa di Sara , ne la riprese , ragio- 
nando con Abramo , e ricordò , che niente è 
difficile all* onnipotente Signore. 9 Fatta poi 
sortire Sara , negò ella di aver riso , ina ne 
fu ripresa dall* Angelo ’ , ed in oiò levatisi di 
tavola, drizzarono gli occhi, ed i passi ver- 
so Sodoma , ed Abramo con loro si andava 
per accompagnarli. 


DOMANDE. 

6 Qual promessa fecero dopo il pranzo gli 
Angeli, che in sembiante ài pellegrini portaronsi ad 
Abramo ? 

7 Come fa intesa da Sara la promessa d' an 
figlio , che le fecero gli Angeli ? 

8 Che disse l' Angelo conoscendo le risa di 
Sarai 

9 Come si difese Sara , per aver riso , e qual 
riprehsioiie ebbe dati' Angelo ? 
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CAPITOLO XII. BiFfcEisroKi 

CaiSTUHE. 

PICCATI , E PUNIZ10NB DI SODOMA. 

i Un amico non ha niente di segreto per L' an. del 
1’ amico suo. Volendosi Iddio dichiarar vero mond. 3107 . 
amico d’ Abramo * , cosi 1* Angelo gli parlò : £ vanti G - 
•Poss’io tener celato ad Abramo ciò, che farò * Ègh^più 
tra poco ? No certamente. Sappi dunque, che facile assai 
i peccati di Sodoma seno sì infami,* ed intol- aver amico 
lerabiii , che la mia vendetta sta per piombare > che 
su questo iniquo paese, a Abramo pien di uo ™. ,n - : 
compassione tanto s’ adoprò coll’ Angelo , che basta 
I* indusse a perdonar a quel popolo, purché vi uci lo vo- 
fossero in esso dieci giunti *. 5 Intinto due An- filiamo, 
geli se n’ andarono a Sodoma verso sera. Lot ’ . uom ‘- 
si fece loro innanzi , gl’ indusse con molte i- 
stanze a ricovrarsi nella sua casa , e li trattò jj 0 de n e c ; t . 
con grande cortesia. 4 Eran già sul punto di là. Debbon- 
andar a dormire, quando gli abitanti di So- si dunque o- 
doma d’ogni età , ripieni di mal talento, cir- d°™g ul 6ran 
condarono tumultuosamente la casa di Lot , e u e ‘ 
cercando con insolenti grida i due stranieri , 
per* far loro oltraggio. 5 II buon vecchio sor- 
tì di casa per quietarli ; ma le sue parole in 


DOMANDE. 

i Come iddio si dichiarò particolarmente a- ' 
mico d? Àbramo ? * 

1 Che fece Abramo in favore di Sodoma ? 

3 Come i due Angeli spediti da Dio contro 
Sodoma furono ricevuti da Loti 

4 Che tentarono gli abitanti di Sodoma contra 
de' due Angeli albergati da Lot ? 

5 Come si oppose Lot alle inique brame degli 
abitanti di Sodoma contra degli Angeli l 
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CRISTIANE. 


* La carità 
di Abramo, e 
di Lot meri- 
tò loro di 
avere per o- 
spiti degli 
Angeli. La 
carità Cri- 
stiana meri- 
ta di esser 
ricevuto co- 
me fatto a 
G. C. tutto 
ciò, che fassi 
al menomo 
de’ poveri. 
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brusca maniera furono ricevute , ed egli bru- 
scamente trattato. 6 Accorsero in suo soccorso 
gli Angeli , i quali non solo lo tolsero dalle 
loro maui , ma di più percossero di cecità 
tutta quella infame gente. 7 Rientrati in casa 
manifestarono essi a Lot, esser venuti per co- 
mando di Dio a rovinare dal colmo al fondo 
quella pessima città ; che pertanto soggiunse- 
ro, se avesse fuora di casa figliuoli, o figliuo- 
le , o alcun genero , o cbiunqne de’ suoi seco 
li prendesse*. 8 La famiglia di Lot era tutta 
raunata in casa , due soli giovani eran in cit- 
tà , cui aveva egli promesse in ispóse le sue 
figliuole. Uscì perciò di notte ad avvertirgli 
dell’ imminente eccidio ; ma essi , come suol 
accadere agli uomini immersi ne’ peccati , che 
poco credono ai divini castighi, non prestaron 
credenza alle sue parole. 9 Incominciò appena 
ad albeggiar il giorno, che gli Angeli solleci. 
taron Lot a sortire colla sua moglie , e colle 
due figlie , ed indugiando essi li presero per 
mano , e li menaron fuora delle condannate 
mura , dicendo loro : Salvatevi sul monte , se 
non volete esser involti nella comune sciagu- 


donande, 

6 Che fecero gli Angeli in Sodoma a favore 
di Lot ? 

7 Qual avvertimento diedero gli Angeli a Lot 
in S odoma ? 

8 Come esegui Lot V avvertimento degli Angeli 
da lui albergati in Sodoma , e qual frutto ne ri- 
portò ? 

9 Qual fu la premura degli Angeli per liberar 
Lot , e la sua famiglia dell' imminente incendio di 
Sodoma ? 
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ra*, e guardatevi bene di non rivoltarvi in- 
dietro. io L’ avviso delTangelo era pur sa- 
lutare , ma nondimeno disagevole , e faticosa 
sembrava a Lot la sa salita della montagna. 
Pregò dunque con umile istanza , che fosse- 
gli concesso di ricovrarsi in una vicina pic- 
cola città, poi chiamata Segor. u Avendo 
ottenuto il nipote d* Abramo quanto domanda- 
va dagli Angeli colla promessa di salvar la 
Città a suo riguardo, ed essendovi entrato ap- 
pena , che immediatamente 1 ’ aria si accese , 
e caddero sopra le infami città di Sodo- 
ma , Gomorra , Damasco , e Seboim , nem- 
bi sterminatori d’ infiammato zolfo , e di fol- 
gori bituminose , che presto presto incendiaro- 
no gli abitatori , gli animali , le piante , ed 
ogni cosa*. 12 Al primo fragore delle stermi- 
natrici fiamme non seppe tenersi salda la mo- 
glie di Lot. Si rivolse addietro contra il di- 
vieto fatto, e nell’istante fu trasmutata in una 
statua di sale * . 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Togliamo 
ogni indugio 
a convertir- 
ci, e salvia- 
moci sut 
monte della 
mirra , vale 
a dire, ab- 
bracciamo 
una sincera 
penitenza , 
se non vo- 
gliamo esser 
involti nel- 
la comune 
sciagura d’ 
una eterna 
condanna. 

* Quanto è 
terribile lo 
sdegno di 
Dio ! 

* Ricordia- 
moci spesso 
della moglie 
di Lot , e 
non siara i- 
mitatori di 
quest’ anima 
incredula. 


DOMANDE. 

io Qual si fa la nuova grazia , che domando 
Lot agli Angeli prima detf eccidio di Sodoma ? 

11. Qual si fu l'esecuzione del divin gatti go 
contra di Sodoma, e le altre città condannate ? 

17. Clic avvenne alla moglie di Lot, mentre fug- 
gtva dall' eccidio di Sodoma ? 
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iuflessioni -, CAPITOLO XIII. 

CRISTIANE, 

TRAVERSIE , E pOWSOLAZIONl D* ÀBRAMO 


( 


V an. del 
mond. 3107. 

Avanti G. 
C. 1997. 


* Tutti gli 
uomini san- 
ti son pas- 
sati per mol- 
te tribola- 
zioni, ma il 
pietoso Si- 
gnore fa , 
che queste 
si avvicen- 
dino sempre 
colle conso- 
lazioni. 

* Il ritirarsi 
dall’ ingiu- 
stizia è un 
sagrifizio 


per l’espia- 
zione de’ 
peccati. 


i L’ uomo giusto non può stare lungamente 
in questa vita senza tribolazione . Costret- 
to Abramo a partire da Maiybre , si portò in 
Gerari, dove regnava Abiraelecco. Quivi gli acr 
cadde riguardo alla sua eonsorie quanto gli 
era avvenuto in Egitto. Il monarca credendola, 
coinè si spacciava , sorella d’ Abramo , nell’ i? 
dea di farla sua sposa la fè condurre nel suo 
palagio, a Era Abramo nel pericolo di perder 
re la virtuosa sua consorte , quella , che rac- 
chiudeva nel suo seno 1* oggetto delle divine 
promesse, ma il misericordioso Signore accorr 
se tosto al suo soccorso , manifestando a}, Re 
in sogno chi era Sara, e comandandogli sotto 
acerbe minacce di restituirla al sfuo Profeta *. 3 
Ubbidì subito A^injele.c a questo comando taixr 
to più facilmente , che già diehiaravasi 1* effet- 
to delle minacce divine Restituì ad Àbra- 
mo la sua consorte , e nell* atto stesso per le 
preghiere d' Abramo venne restituita a lui , ed 
a’ suoi la sanità già quasi perduta. ^ Consola- 
to il Patriarca per aver ricuperata la sua Sa- 


DOMANDE. 

1 Che accadde ad Àbramo in Gerani 

a Come accorte Iddio in Gerari al soccorso d' 
Abramo ? 

3 Come ubbidì Abimelec al divino comando di 
restituir Sara ? 

4 Qual si fu la nuova consolazione zT Abramo 
dopo essergli stala restituita da Abimelccco la sua 
consorte 1 
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ra , consolato venne maggiormeate pel parto di 
lei. 5 Impose a! figlio nato il nome d’Isacco , 
che vuol dite riso , nome , che beu esprime- 
. va 1 ’ allegrezza , e la sua gratitudine verso di 
Dio, e nell’ ottavo giorno del parto Io circou- 
cise 6 . Sara al pari del marito si rallegrò per 
la na-cita di (jliesto fanciullo , quindi allattar 
lo volle ella stessi; e può ben concepirsi l'at- 
tenzione, che ebbe nell’ educarlo. 7 Nuova mo- 
stra d’allegrezza fece il padre allorché divez- 
zato venne il figlio dal latte , celebrandone il 
giorno con solenne , e lieto convito. 8 Questa 
gioja dopo alcuni anni venne intorbidata dall' 
essersi accorta 1’ avveduta , cd amorosa Sara 
delle persecuzioni , rhè soffriva il suo diletto 
Isacco da Ismaele figlio di Agar *. F.lla se ne 
alìlisse in sì fatta maniera , die istantemente 
chiese ad Àbramo di cacciar via di casa l’in- 
solente figlio non meno , che 1’ Egiziana ma- 
dre. c) Abramo sentiva veramente nel suo cuo- 
re tutta la tenerezza di padre , e l’ amor di 
marito , ed avrebbe voluto perciò nè usar tan- 
to rigore col figlio , nè disgustar punto la mo- 
glie. Nel dubbio , in cui trovavasi il buon Pa- 


DOMANDE. 

. Qual si fu il nome, «he Àbramo pose al sub 
jìglio nato da Sara y e perchè ? 

6 Quali furono i sentimenti di Sara nella na- 
scita d' Isacco ? 

7 In tjual altra occasione mostrò Àbramo In sita 
consolazione ' per aver ottenuto da Dio Isaccol 

8 Come venne intorbidata a Sara ! (die gretta 
della nascila et Isacco ? 

9 Che fece Àbramo alla richiesta , che gli fece 
Sara di cacciar di casa /sfatele , ed Agar ? 

. ' • ’ . . • i 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

L' anno del 
mond.-x 108. 
Avanti O. 
C. 1896. 


L'anno del 
rnond.xi 1 3. 
Avanti G. 
C . 1 8y 1 . 


*- Come al- 
lora accad- 
de , che co- 
lui , eh’ era 
nato secon- 
do la carne 
perseguita v 1 
quello , che 
nato era se- 
condo Io 
spirito , io 
stesso acca- 
derh ancora 
in tutti i 
tt rapi; «' 


ìzm 

V; 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE ^ 


* Quando si 
tratta d’ ub- 
bidir a Dio 
non bisogna 
ascoltar la 
voce della 
carne , e del 
sangue. 


* Tutti ab- 
biane sete 
della felici- 
ta , ma non 
pò ssi am ri- 
trovarla , 
«he- in Dio. 


U'i*rea , accorse Iddio a sostener le ragioni di 
Sara , ed allora premendo egli nel cuore qua- 
lunque altro affetto , congedò di casa con pic- 
ciola provisione di pane , ed acqua Agar , ed 
Ismaele * . io Partiti di casa mestamente , s’ 
innoltrarono essi nel deserto di Bersabea, dove 
mancando ben presto 1’ acqua , si ridusse Isma- 
ele all’estremo di sua vita. Il tristo caso af- 
flisse , quanto ognuno immaginar si può , la 
dolentissimi madre. Non potendo ella sostene- 
re 1’ acerba vista dello spirante figlio , 1’ adagiò 
alla meglio sotto I’ ombra di un albero ed al- 
lontanossi piangendolo. 1 1 II caso era veramen- 
te compassionevole , quindi a pietà mosso il 
Signore , per mezzo d’ un Angelo consolar fe- 
ce Agar , additandolo un pozzo vicino * , ed 
a lei predicendo i felici avvenimenti futuri del 
suo figliuolo. Iu questa guisa compensò abbon- 
dantemente i sofferti affanni. 

CAPITOLO XIV. 

» '* 

CELEBRE SACRIFIZIO D ABRAMO. 


V anno del i Quanto più grande è la virtù del giu- 
mond.11^3: sto, tanto più Iddio ama di metterla al ciiuen- 
A vanti G. C. io p L . r coronarla. Àbramo già più volte prova- 




i itti; 


DOMANDE. 

ìò Che avvenne ad Agar , ed Ismaele nel de- 
serto di Bersabea ? 

ii Come Agar consolata venhe da Dio , mentre 
nel deserto vide vicino a morte il suo figlio per la. 
sete ? 

i Qual fu il pile difficile comando , che fece Id- 
dio ad Àbramo 


IB 


' . V' 
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to dal Signore , dovè sostenere un’ altra tenta- iuflemiowi 
zione sorpassante rii mollo tutte le sofTerte , eu i stiate , 
come quella , che combatteva nel tempo stesso 
1* umana natura , e 1’ umana ragione *. Di not- * Iddio non 
te tempo una voce di Dio si fè sentire da lui , te,,ra *•* 
che in termini pre cisi , e risoluti gli comandò 
di prender seco il suo figlio Isacco tanto da lui tenta jà 
amato , di menarlo al luogo detto Terra del- m ico il giti- 
la visione , e colà offerirlo a lui in olocausto sio per sal- 
sopra uno di que' monti , che mostrato gli a- 
vrebbe. 2 Olii polca aspettarsi mai un simile j ie ^> 

coniando? Certo, che . la natura sulle prime atto stesso 
esercitando sul fcuòr del giusto Patriarca il suo da a lui tal 
impero, l’avrà agghiacciato d’orrore, ed istu- grazia, che 
pulito : ma ben presto dalla fede scosso , andò ^j^^li^tut- 
egli a preparar il necessario pel sagtifizio , e tj j e jp uma . 
non ascoltando nè ragion , ne afletti , desto na natura ,' 
dal sonno il figlio , e da lui, e da due servi e dell uma- 
accompagnnto, avviossi al luogo del sagrilizio. 3 na ìagione. 
Lunga , pel santo vecchio almeno , era la stra- 
da , e perciò non prima del terzo giorno giun- 
sero al luogo disegnato. Allora lasciò alle fai- 
tìe del monte i servi con ordine di aspettarlo, 
caricato sulle spalle del figlio il lardello delle 
legna , che doveano consumarlo in olocausto al 
Signore* ; tccossì egli in mano» il sacro collel- * i n Isacco, 

lo , e ’1 fuoco , ed ìncomiuciarono a salire. 4 c ^ e P orla 

sulle spalle 

le tegua del 

. suo sagrifi- 

DOMANDE. Iio , a hbia- 

2 Come eseguì il santo Patriarca il comando di mo una j^el- 

Dio di sagrifìcargli il . figlio ? lissiraa iin- 

3 Che avvenne nel cammino , che fecero Anta- ma gj ne di 
mo , ed Isacco per andar al luogo del sagnfUìo 7 q q ? c j lc 

4 Oual fu la domanda d' Isacco al padre , e portò sul 
qual la risposta d' Àbramo nell' alto di salir la mnn- dorso J a sua 
lagna in cui compiere si dovea d gran sagrij.zio : cr<Ke , p 0 r- 


* 


■36 


C p JA t E N D I o 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE, 
turno anche 
uni liela- 
mcnte la no- 
stra croce -, 
e teniatn 
dietro a lui. 


* Se miras- 
simo le tri- 
bolazioni di 
questo mon- 
do con oc- 
chio cristia- 
no , quanto 
volentieri le 
abbracce - 
remino , per 
far del no- 
stro oorpo 
nna vittima 
viva, santa, 
e piacevole 
a JJio! • 


Isacco , die ben vedoa I’ apparecchio del sagri- 
fizio , ma non la vittima , ne chiese riverente- 
mente il padre. Era questa una domanda, a 
cui un cuore , che non fosse stato il cuor 
d’ Abramo , avrebbe potuto facilmente essere 
sorpreso e commosso. Troppo gli ricordava 
questa domanda , e venendogli fatta da sì care 
labbra , gli straziava certamente l’ anima. Egli 
nondimeno con eroica intrepidezza, senza dar 
menomo segno di turbamento : riguardo alla 
vittima , disse , Iddio provveder» , o mio fi- 
glio. 5 Giunti che furono sull'alto del mon- 
te. Àbramo* drizzò 1’ altare , vi dispose le le- 
gna , e manifestò al figlio o colla voce , o co’ 
muti cenni , eli’ egli appunto era la vittima 
dal > Signore richiesta. - 6 L’amabile giovane 
niente sbigottito alla inaspettata notizia di ,sua 
sorte , anzi giulivo , ed ubbidientissimo * , 
senza pensare , che morto lui sarebbero anda- 
te a voto le divine promesse , armato da viva 
fede , e da ferma speranza sostenuto , si la- 
sciò ben volentieri legar le mani dal padre , 
ed adattare sul composto rogo. 7 Giunse a 
tal segno 1’ eroica costanza del padre , e del 
figlie , che già Abramo alzava la mano armata 
di coltello pe$ trafiggere il figlio , già il figli 0 


-< DOMANDE. 

5 Che fece Àbramo giunto che fu sul monte , 
in cui dovea immolar il figlio ? 

6 Quali furono i sentimenti d' Isacco al sentirsi 
destinato per vittima a Dio? 

7 A qual segno giunse /’ eroiea costanza d' Àbra- 
mo , e d, l figlio irteli' a y 9 di compiersi ij sagrifu ' 0 
eomandato?^ 
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aspettava intrepido il colpo fatai*. 8 Si sareb- 
be compiuto così il gran sagrifizio , ma un 
«uovo comando di Dio per mezzo d’ un An- 
gelo trattenne il braccio d* Àbramo , e vinto- 
gli di recar alcun danno ad Isacco : bastante- 
mente, disse il Signore, io conosco, clic tu 
mi temi * , giacché non hai perdonato j>er.nie 
«ili unico tuo liglio. t) Un comando sì dolce 
al cuor d’ un padre d’ assai buon grado ubbi- 
dito venne da Abramo; e mentre sollecitamen- 
te scioglieva le ritorte del figlio , un montone 
vide , che intralciate avea le corna in un ce- 
spuglio. io Accorse subito il Patriarca a fer- 
marlo , lo sostituì al liberato figliuolo , e sul 
medesimo altare , in cui dovea esser questi im- 
molato , Profferì in olocausto al Signore.- 11 
Allora si fu , che una nuova angelica voce s’in - 
tese , la quale confermò ad A bramo le promes- 
se più volte già fitte , che lo riempirono di 
nuova gioja*. Con questi sentimenti «ce» dal 
rnpnte in compagnia del figlio , raggiunsero i 
servi , ed alla terra di lìersabca fecero solleci- 
to , c lieto ritorno. 


«I FLESSIONI 
CRISTUKE. 


* Chi teme 
Idd.o , non 
può far che 
cose huoue. , 
Beato dun- 
que quell’ 
uomo , che 
teme il Si- 
gnore. 


- 


TI. 


. 


DOMANDE. 

8 Come si rompi il gran sa grifi zio iT Isacco ? 

9 Come ubbidì Abramo al nuovo comando di 
Dio di non sagrifìcare Isacco ? 

i o ' Qual uso fece Abramo del montone , che vù- 
(he nell atto di sciogliere Isacco ? 

li Che accadile dopo l' olocausto del montone 
veduto sul Moria , offerta a Di • Ut Àbramo » 


* .Quanto 
più siam fe- 
deli a Dia, 
tanto pria • 
Iddio è hi' - 
nelìco . con 
noi. 


. 


1 


J éT 


d 




• > 




l 

A.- 


n 

•:t t.*» ci 

Dkjitized by Coogle 


38 


G « M ’t * K D I « 


JHFLESsioNP CAMPITOLO XV. 

CRISTIANE. 

MORTE DI SARA. MATRIMONIO D ISACCO. 

9 

r anno del i Da Bersabea , dove dopo il gran sagn- 
rnond.'si 45. fizio abitò ancora ' Abramo per più anni passo 
Avanti G. j n ^rba , che chiamossi poi Ebron ; quivi 
*9^9' avvenne la morte di Sara nella sua età di cen- 

to ventisette anni. 2 II buon Patriarca fu in- • 
consolabile per tal perdita , encomiò grande- 
mente il merito della defunta consorte ,e pen- 
sò darle onorevole sepoltura. A quest’ oggetto 
comprò da uno degli abitanti di quel paese 
chiamato Efron un campo T dov’ eravi una dop- 
pia spelonca. In una di esse seppellì il cada- 

* Alla pietà vere di Sara * , riserbando 1’ altra «per sepol- 

yevso de’ cro> 3 $ e ]p a tto che pensava alla sua morte , 
d, iuar' ci n0Q p er( j eva di vista i disegni di Dio sulla sua 
Telo ,f ia Be- posterità : quindi riflettendo , che Isacco suo 
ligione , Dia figlio per conservarsi fedele al Signore non do- 
» nclie la na- vea contrarre alcuna alleanza con gente malva- 
tuia - già , volle assolutamente , che non s unisse in 

matrimonio a donna della maledetta stirpe di 
Canaan , ma una ne sposasse della stessa sua 

* Fugga le stirpe *. 4 Un affare di tanta importanza fu 

compagnie commesso al più anziano , e fedele suo servo 
cattive chi £ii ezer . Comunicò a questo il suo pensiero , 
vuol conser- 
varsi fedelfe _ ■ ■ ■ ■ l 

domande. 

1 Che accadde ad Abramo in Ebron ? 
a Qual fa il dolore d' Àbramo alla perdita di 

Sara 7 .. - , 

3 Che pensò Abramo per conservar Isacco fede- 
le a Dio ? * 

4 A chi fu commesso da Àbramo l' affare del 
matrimonio d' Isacco i 


a Dio. 

' t 
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gli fe giurare fedtltà nella più safrn maniera , 
e lo spedi in Mesopotamia a cercar donzella 
per consorle , d’ Jsacco nella famiglia di Nacor monc i, n,J8. 
suo fratello. 5 Partì subito il servo ledelc con Avutiti G. 
dieci cammelli carichi d’ ogni maniera di ri-jC. *9>®- 
ehi doni , e dopo felice viaggio giunse presso 
le mura di Aram termine del suo cammino , . , ^ 

al tramontar del Sole. 6 La difficolta dell t 
impresa addossatagli s’ a(Jacciò più che mai ÀI- v.--. ■ 

la sua mente per 1’ ignoranza , in cui era del 
paese, e della gente. A superarle miglior mez- 
zo immaginar non poteva di quello di racco- 
mandarlo a Dio, e così fece'. Slava egli vi- J^czìò 
cino ad un pozzo , ed era quella 1 ora in cui necessarlo ? 
le donzelle del paese, di qualunque condizìo- efticacis- 
jic si fossero , sortir doveano dalla città ad at- s imo per At- 
tignere dell’acqua. Pregò dunque il Signore tener dà Dìo 
di fargli conoscere fra tante la sposa destinata 
ad Isacco, e a distinguerla chiaramente, la con- nc jj a con . 
dizion vi appose , che richiesta da lui di ac- d 0 tta dc'no- 
qua , somminfstrata ne avrebbe ancora sponta- stri affari. 1 
imamente a’ suoi cammelli. 7 Quando doman- 
dò , tanto ottenne da Dio, e 1’ ottenne solle- 
citamente. La prima , a cui s’ indrizzò , lu < 

^precisamente quella, che cercava. Alla bella 
Rebecca figlia di Batùele figlio di Nacor , tra- 


_ DOMANDE. 

5 Come il servo (i Abrumo intraprese ad ese- 
guire la commtssion datagli riguardo al matrimonio 
il' Isacco ? 

6 Qual mezzo tenne Elider per superare le dif- 
ficoltà dell' esecuzion del comando d' Àbramo-, riguar- 
do at matrimonio d Isacco ? 

- Qual riuSr.imcnto ebbero le preghiere d Eh'e- 
zcr / riguardo alla commissione datagli da Abramo 
di ritrovar una moglie ad Isaeco l 


•V 
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RIFLESSIONI 
CK ISTI AB*. 


* In tatti i 
momenti di 
nostra vita 
dovremmo 
stare co) vi- 
so sul suolo 
ringraziando 
Iddio per 
gli molti be- 
nefizj , die 
ci comparti- 
sce $ ina 
molto più 
quando ci fa 
delle grazie 
si ugo, ari. 


fello eli Àbramo , chiese egli un pò di actfaa 
da bere. Glie l’accorciò subito la gentile fan- 
ciulla , e non contenta di ciò si offerì di buo- 
na grazia , e dissetò abbondantemente i suoi 
cammelli . 3 Eliezer al vedere la cortesia del • 
la donzella , non sapeva contenersi in se stesso 
per 1* allegrezza ; da gioja , da gratitudine , e 
da speranza compreso, trasse fuora due orec- 
chini , c due smaniglie d’ oro , e presentando- 
gliele, le domandò dì chi era figlia, e se nel- 
la casa di suo padre eravi luogo per alloggiar 
lui , ed i suoi cammelli. 9 Rebecca senz’avi- 
dità , c senza scortesia ricevè il dono , mani- 
festagli la sua stirpe , e 1* assicurò dell’allog- 
gio nella casa paterna. Ciò fatto, corse a rac- 
contar tutto alla madre ; ed intanto Eliezer 
prostrato al suolo rendeva grazie a Dio * . io 
Le parole della ingenua fanciulla, e la vedu- 
ta del dono mossero Labano fratello di Rebec- 
ca ad uscire incontro allo straniero sin al poz- 
zo , dove raggiuntolo , cortesemente l’ introdn- 
se nella sua casa. 11 Quivi non volle il ser- 
vo fedele prender cibo , se prima esposto non 


DOMANDE. *• 

8 Che fece Eliezer quando vide esaudite le pre- 
ghiere sue a Dio ; di distinguere la sposa destinala 
ad Isacco ? 

9 Che rispose Rebecca alle domande di Elie- 
zer , e che fece dopo ? 

10 Come fu ricevuto Eliezer nella casa di Ba- 
iuele ? 

11 Che fece Eliezer nell' entrar nella casa di 
Batueleì 

i»s Che risposero Batuele , e Labano alla ri- 
chiesta di Eliezer , di ottenere Rtbeccc. per isposa 
d' Isacco .<* 


/ 
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avesse il suo affare . Espose dunque , di’ egli 
era servo d’ Àbramo , c die il suo padrone 1’ 
avea mandato per ritrovar moglie al suo tìglio 
nel seno della sua famiglia medesima. Raccon- 
tò dunque quanto gli era accaduto con Rebec- 
ca vicino al pozzo , e francamente conchiuse 
così : Se voi siete disposti a secondare i desi- 
dei j del inio padrone , ditelo con chiarezza , 
acciò in caso contrario possa io volgermi altro- 
ve. 12 Batucle , e Labano piacevolmente sor- 
presi da un tal racconto , non potevano abba- 
stanza ammirare la condotta della Divina Prov- 
videnza , e senz’ esitare un sol momenti) conven- 
nero di dar Rebecca per consorte ad Isacco. i3 
Il servo d’ Abramo ^veud’ ottenuto quanto de- 
siderava , si prostrò a terra innanzi a tutti , ^ 
adorò Iddio*. Trasse poi fuori vasi d’oro, e 
d’ argento , e ricche vesti , e le donò a Rebec- 
ca , facendo ancora altri presenti alli fratelli 
di lei, ed alla madre. 14 Conchiuso il tratta- 
to di nozze , propose Jiliezer di partir colla 
sposa il giorno seguente. Opponendosi a ciò 
il desiderio de* parenti di Rebecca per amor 
di lei , ella domandata del suo parere consentì 
alla partenza , ed intraprese il viaggio il gior : 
no seguente. i5 Come si avvicinava a Bersa- 


DOMANDE. 

13 Quali furono i sentimenti di Elider al sen- 
tirsi accordar Rebecca per isposa del figlio del suo 
padrone ? 

1 4 Conchiuso il trattato di nozze tra Isacoo , e 

Rebecca , qual proposizione fece Eliezer a Baluele , 
e Labano ? * 

15 Che avvenne nell' incontro di Rebecca cori 
Isacco ? 
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* Dobblaiu 

attesi art a 
Dio la no- 
stra ricono- i 
scrii za non 
solamente 
cogl’ interni 
sentimenti 
dell’ anima , 
ma anche es- 
teriormente, 
senz’ esse re 
ritenuti da 
alcuno ris- 
petto uma- 
no. 
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* L’umilth, 
e la mode- 
stia guada- 
gnarmi! cuoi- 
di Dio , e 
degli uomi- 
ni. 


' r , s 

L artj del 
fyond.*\ 68 . 
Avanti G. 
C. 1906. 


* Avverrà 
all’ empio 
ciò , che te- 
*1 me-: ma i 
giusti otter- 
ranno-ciòche 
desiderano. 
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Lea , parve a Rebccca un nomo scoprire da 
lungi, che additato a Eliezer , seppe da lui 
essere appunto il suo sposo Isacco. Allora in 
atto di rispetto scender volle dal suo cammel- 
lo , ed in atto di modestia cuoprir si volle «li 
lungo velo ¥ . In quest’ atteggiamento ricevuta 
venne dal suo sposo , a cui raccontò Eliezt r 
«pianto Iddio benedetto avea il viaggio suo. 
Isacco la fece entrare nella tenda di Sara sua 
madre ; e 1’ affetto eli’ ebbe per lei , fu sì 
grande , che temperò il dolore , che la morte 

di sua madre gli avea cagionato. 

- 

CAPITOLO XVI. 

<4 . . . . • ; t\ H ' . . 

ESAU , E GIACOBBE. MORTE d’ ABRAMO. 

* 1 * ’ V 

i Dopo il matrimonio d’ Isacco Àbramo 
sposò un’ altra donna chiamata Cetura , da cui 
ebbe varj altri figli , visse ancora trentatre an- 
ni. In questo spazio tempo godeva gli ve- 
dere Isacco, il quale solo fu l’erede de’suoi 
beni , unito a donna di sua stirpe , e di una 
rara virtù.. 2 Non gli restava a desiderare , se 
non di vedere da Rebecca un qualche erede di 
«juelle benedizioni , che sì copiosamente Iddio 
promesse gli aveva. Lo desiderò per alcun 
anni , ma finalmente compiuti vide tutti i suo 
desiderj nella nascita di due gemelli ’. 3 Nel 


DOMANDE. 

1 Che fece Àbramo dopo il matrimonio di' Isacco*. 

S Che restava ad Abramo da desiderare dopo 
il matrimonio di Isacco ? 

3 Che avvenne di singolare nel parlo di R checca ? 
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parto , che Rebecca fece di questi due figli, 
accadde un singolarissimo avvenimento. t»ia 
durante la gravidanza, varj irregolari movimen- 
ti , che intese nel suo seno , la spaventarono 
talmente , ch’ella ne consultò il Signore. Que- 
sti le rivelò , che nel suo seno racchiudeva 
due popoli nemici , i quali combattendo un 
giorno tra loro , il minore vinto avrebbe il 
ma"«iore. Quando poi venne a partorire , n 
primo che sortì alla Ilice , era rosso , e tutto 
peloso , e perciò fu chiamato Esau ; il secon- 
do, che immediatamente nacqne , tenca colla 
mano il piede del fratello , e per quest» ven- 
ne chiamato Giacobbe. 4 Dopo un sì felice av- 
venimento , quando giunse all’ età di cento 
settantacinque anni pien di virtù , e di meriti 
chiuse i suoi occhi in pace , e andò ad unirsi 
alla società de’ giusti * • 5 Isacco con tutta la 
pietosa famiglia lo pianse amaramente ; cd egli 
con Ismaele suo fratello sepellirono il santo e 
buon Patriarca nel sepolcro apparecchiato già 
da lui stesso nella doppia spelonca del campo 
di Efron presso la sua diletta Sara. 6 Giunti 
j due fratelli Esaù , e Giacobbe in età adulta 
appalesaron essi un* indole ben differente^. Esau 
si diè alla caccia, ed all’agricoltura. Giacob- 
be alle domestiche cure , ed alla vita pastora- 
le. 7 Avvenne un giorno , che ritornando 
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L' ari. del 
mond.l i8"5. 
Avanci G. 
C. 1 8 » 1 ■ 

* Tutti de- 
siderano la 
morte de’ 
giusti , rna 
niuuo l’ ot- 
terrà, se non 
imitando iu 
vita le loro 
virtù. 
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DOMANDE. 

4 Quanto tempo visse Abramo dopo la nascila 
di Esaù , e Giacobbe ? 

5 Che fece Isacco nella morte d' Abramo ? 

6 Qual fa l'indole de' due fratelli Esaù , e Gia- 
cobbe ? , 

n Che avvenne tra Esaù, e Giacobbe in occa- 
sione d' una rabbiosa fame , che tormentava il primo- 
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V an. del 
mori. 21 88. 
Avanti G. 
C. 182G 

* Qual pro- 
poizion mai 
ira’ i Leni 
temporali , , 
ed eremi ? 
eppure 
quante volte 
quesii si pos- 
pongono a 
quelli. * 

V an. del 
rpon. 2200. 
Avanti G. 

C . 1804. 


* Non iti è 
in alcun al- 
tro salute , 
fuorché in 
Geiù C. ; 
imperocché 
non avvi al- 
tro nome 
sotto del 
Cielo , dato 
agli uomini, 
per. cui noi 
possiamo es- 
ser salvali. 
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Esaù dalla caccia aflànnoso , e stanco , al ve- 
dere , che Giac.obbe ciotte avea delle lenticchie , 
gliene venne tal voglia , che avidamente ne 
chiese al fratello. Questi glie l’offerì, ma a 
condizione , che veuder gli dovesse la sua 
primogenitura e non contento del suo consen-^ 
so volle , che glielo confermasse con giuramen- 
to. In questa maniera poco curò Esaù un (Arit- 
to , che pregiar dovea grandemente *. ■ # 

CAPITOLO XVII. 


AVVENTURE D ISACCO IN GERARA. 

i Isacco, simile ad Àbramo nella virtù , si- 
mile a lui addivenne ancora nelle avventure. 
Una rabbiosa fame Io costrinse a partir per 
r Egitto , ma un comando di Dio lo fermò 
nella Palestina presso Gerara , ed in questa 
occasione rinnovò con lui 1’ alleanza già stabi- 
lita con Àbramo , promettendogli’, eh’ egli 
giammai non l’ avrebbe abbandonato , che 
1’ avrebbe benedetto , che i suoi posteri avreb- 
bero posseduta quella medesima terra , e che 
dalla sua stirpe nascerebbe colui , nel quale 
sarebbero state benedette tutte le genti ¥ . 
a In Gerara dovè prendere quelle precauzioni 
riguardo alla sua consorte , che già prese avea 
Abramo per Sara chiamandola' sua sorella , 
La protezione di Dio Io seguì dapertutto , c. 
nou solo ne difese 1’ onore , e la vita , ma 


DOMANDE. 

1 Perchè Isacco partì da liersabea ? 

2 Qual condotta tenni Isacco in Gerara , e co- 
me eli riuscì ? 
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l’ arricchì ancora di molto sin a divenire il riflessioni 
più facoltoso di quel paese. 3 Sì gran felicità cmstiahe. 
risvegliò la vile invidia nel cuor de’ Palestini* » j ti on i diDio 
e questa si comunicò ancora al loro Re : qnin- p OS&ono cc _ 
di i primi si sforzaroro di togliere il sosten- c j tar p invi- 
tamente alle sue mandre , con riempire di dia de’ mal- 
terra i pozzi , onde bevevano; e ’l secondo gl’ va S' ; ma 
intimò sollecita partenza dagli Stati suoi. l\ ‘l“ psl ’ in ‘" 
Isacco sostenne tutto con meravigliosa mode- r)irr ^ mai 
razione, e pazienza, quantunque per due al- danno aigiu- 
tre volte ancora contrastata gli fosse quell’ ac-, sii. 
qua , che procacciato si avea collo stento de’ > 
servi, suoi. 5 Iddio , che non abbandona mai, 
chi lo serve con cuore retto ed umile ; am- 
piamente lo provvide d’ acqua , e ritornato a 
Gerara, in una particolar visione lo rinfrancò * ' 
d’ ogni timore , e gli rinnovò le antiche prò- j .j 
messe. G II fedele Isacco per dovuta riconoscen- 
za alzò un altare al Signore , ed immediata- 
mente vide gli effetti del suo favore. ‘Quel me- 
desimo Abimclec , che discacciato 1’ avea dal 
suo regno , portossi in persona , in compagnia 
di Ochozat suo favorito, e Ficol generale del- 
le sue truppe , a chieder la sua amicizia , in- 
dotti a ciò , per loro stessa confessione , dal 
veder chiaramente, che Dio lo proteggeva. Li 


I 

' 

-■M 




* 


•J 

* , L*~ 

• ■’ 


DOMANDE. 

3 La felicità d' Isacco quai sentimenti risvegliò 
ne' Palestini ?. 

4 Come sostenne Isacco le persecuzioni in Pa- 
lestina per gli pozzi fatti da lui cavare ? 

5 Come protesse Iddio il suo servo Isacco tn 
Gerard ? 

6 Qual fu ! effetto della; protezione , che Iddio 
promise ad Isneco in Gerara ? 
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riflessioni ricevè , e li trattò Isacco magnificamente , con- 
ciusiiAME. sent 'j a jj e ] oro riclùeste , e strinse con essi giu- 

* Chi o era rata a ^ eanza * 7 Tra questo tempo Esaù tra- 
per capric- s P ortato Jal suo capriccio * , e senza consul- 
to t o ti onde tare i Suoi genitori , giunto all’età di quarant’ 
la legge dt anni, sposò due donne Etee, Giuditta figliuola 
Dio, e del- di Beeri , e Besamet figliuola di Elom , le 
la nanna. q Ua lj dispiacquero oltremodo ad Isacco , e Ite- 
becca per la loro maledetta origine non meno, 
che per il loro malvagi costumi. 

CAPITOLO XVIII. 

GIACOBBE ASSISTITO DALLA MADRE OTTIENE DA 
ISACCO LA BENEDIZIONE DEL FRATELLO. 


L' an. del 
mori. Ì245- 
Avanti G. 
C . 1759. 

* Qual è 
quell’ uomo, 
che sappia 
qua nto gli 
resta a vi- 
vere ? eppu- 
re dov’ è 
quell’ uomo 
che pensi al- 
la morte.'’ 


1 Isacco era già diveduto vecchio , e pro- 
vava gli effetti della vecchiaja nella mancanza 
della vista. Non sapendo dunque , quando an- 
cora gli restasse di vita * , chiamò a se il suo 
figlio Esaù , e gli ordinò di andar alla caccia 
per provvederlo di selvaggiume da mangiare, 
per poi benedirlo. 2 Era la benedizione , che 
i padri davano ai figli prima di morire , di 
grandissima importanza , considerandosi come 
una disposizione testamentaria del genitore ; 
quindi è , che Esaù lusingavasi per mezzo di 


D Ò M ANDE. 

7 Qual matrimonio contrasse Esaà dimorando 
Isacco in Gerara ? 

1 Che comandò Isacco ad Esaà, credendosi vi- 
cino a morirei 

1 Di qual importanza era la benedizione pater- 
na prima ai morire ? ‘ 
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essa di ricuperare la primogenitura perduta. 3 riflessioni 
R ebecca ascoltato avea il discorso d’ Isacco , cristiane. 
perciò ansiosa di far cadere sopra Giacobbe la 
benedizione paterna , come il divino oracolo 
predetto 1’ avea , informò segretamente il *uo 
amato figlio di quanto da lei era stato ascol- 
tato ,• e gli ordinò di andar sollecitamente al- 
la mandra a recarle due capretti per preparar- 
li ella stessa al gusto d’ Isacco. 4 Superatele j e * leUi*****!» 
difficoltà di Giacobbe , ricevuti i capretti , nel J^ricoper- * 
mentre si cuocevano , lo vesti degli abiti del lo venne 
primogenito , e per farlo crédere Èsaù , gli Giacobbe , 
adattò alle mani , ed al collo le pelli dei ca- *° * ec< ; r ° 
pretti. Isacco ne restò ingannato, e quantnn- ^ or ^^ re 
que sentisse la voce di Giacobbe , al toccargli ma i a voc ’ 
le mani lo credè veramente Esaù *. Persuaso lo appalesò 
così , lo baciò , e lo benedisse , concedendo a per Giacob- 
lui tutti i dritti della primogenitura , e dichia- Le » . C0S1 1 
randolo signore de’ fratelli suoi. 5 Appena uscì 11 j|^ c ' 
fuora Giacobbe dalla stanza del padre , che q ua ii 
ecco sopraggiuse Esaù , recando al genitore , si G. C. per 
gli apprestati richiesti cibi , ed a lui chieden- noi ; lo fe- 
do la promessagli benedizione. Isacco , che CRro a PP a " 
tutt’ altro s’aspettava, ben conobbe dalle ri- Vnì» 1-T 

sposte , che fecegli Esaù , quanto era accadu- voce', con 
to. 6 Allora rischiarato da lume superiore com- cui ne inter- 
cede il per- 

■ — dono , 1' ap- 

, . palesano per 

DOMANDE. Mediatore 

3 Che suggerì Rebecca a Giacobbe per far ca- Divino. Oli 
dere sopra di lui la benedizione del padre' 1 * 3 4 5 6 . ineffabile 

4 Come fu eseguito il disegno di Rebecca di niiscricnr- 
far cadere la benedizione paterna sopra di Giacobbe? j,.,; 0 j, pj e _ 

5 Come si scuoprì l'inganno fallo (la Giacobbe j' : , incora- 
la padre ? prensibì le! 

6 Che fece Isacco rapando conobbe l' inganno 

fattogli da Giacobbe? . 

v ' 1 • • 
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* Le dispe- 
rale grida d’ 
Esali sono 
immagine 
dell- eterno 
cruccio , e 
dell inutile 
pentimento 
de’ repmln 
in vista del- 
la perduta 
eredita cele- 
ste. 


COMPENDIO 


w 1 • 

confermo di buona voglia 
7 Esaù , clie caduto si vi- 
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prese i disegni di Dio sopra de' suoi figli , ed 
anziché ritrattare , 
quanto fatto avea. 
de tutto in un punto dalle concepute speran- 
ze , divenne veramente furioso , mise grida 
da ferito leone * , e nel suo abbattimento fé 
grand'istanza al padre di benedire anche lui. 8 
Si mosse a compassione il Santo vecchio , e 
nella miglior maniera che potè, lo benedisse; 
ma assoggettandolo al fratello : concepì Esaù. 
tant’ odio contra di questo , che non aspetta- 
va , che la morte del padre , per isfogure lo 
sdegno con ammazzarlo. 

CAPITOLO XIX. 

•PARTENZA. DI GIACOBBE DALLA CASA PATERNA. 


L' anno del i Rebecca , che amava assai il -suo figlio 
- mon - Giacobbe , informata del maltalento di Esaù 

G. contra di lui ; pensò di allontanarlo , non o- 
stapte che al suo cuore costar dovea molto la 
sua lontananza. 3 Bisognava indurre Isacco a 
questa partenza , e Rebecca, rappresentandogli 
, ' : il disordine del matrimonio d’ Esaù colle Ca- 

nanee , eì timore , che lo stesso accadesse col 


* DOMANDE. 

7 Quali furono i sentimenti d' Esaù al vedersi 
tolta la benedizione paterna ? 

8 Che fece Isacco per contentare Esaù , che 
piangeva la perdita della paterna benedizione ? 

ì Che pensò Rebecca per liberar Giacobbe dal- 
lo sdegno del fratèllo ? M 

i Con qual ragione Rcbccca indusse Isacco al- 
la partenza di Giacobbcl 
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secondo lor figlio * , facilmente glielo persu a- *>«-E»5iom 
se, ordinando a Giacobbe di portarsi in Aram *** a 

a scegliersi una moglie traile figlie di Labano vigilanza , 
suo zio. 3 Giacobbe ubbidientissimo sempre che basti , 
non esitò uu sol momento ad ubbidire al pa- per fuggire 
tire ; quindi ricevuto di nuovo la paterna be- 1 
«edizione, solo, a piedi, e senza alcun equi- 1 P tcca 
paggio si pose in cammino. 4 Al cader del 
s’ole vinto dalla stanchezza , non trovando per 


quella prima notte alcun ricovero , si lece let- 
to il nudo terreno , si prese per origliere un 
gran sasso, e si pose a dormire. Mentre cosi 
riposava vide in sogno un altissima scala, clic 
da terra poggiava sin al Cielo, e per cui mol- 
ti Angeli salivano, molti scendevano 5 II Si- 
gnore , che appoggiato stava alla scala , co i , Lo J|alo 
parlò a Giacobbe*: Io sono il Signore de’ pa t j e ji e tr ;i, 0 _ 
tiri tuoi Àbramo , ed Isacco , a te , ed alla {azioni è il 
tua stirpe darò un giorno la terra , su di cui più favorito 
dormi. Si numerosa sarò la tua generazione, dai) io ; uou 
che uguaglierà la polvere della terra , e si di- juuq'ue 10 !*- 
laterà verso 1* oriente , e 1’ occidente , e verso men tarci <h 
il settentrione, e *1 mezzo giorno , ei in te , esso. 

• e nel tuo figlio saran benedetti tutti i popoli 
della terra. Io sarò il tuo custode ovunque, 
n’ andrai , e ti ricondurrò in questa terra , e 
giammai non ti abbandonerò , sinché compiu- 


i 


DOMANDE. 

3 Come esegui Giacobbe il coniando de' genitori 
di portarsi in Aram ? 

4 Che avvenne a Giacobbe nel suo viaggio di 

Aram ? _ 

5 Che disse Iddio a Giacobbe nella Vision del- 
la scala 1 

4 
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CH1ST1ANB . 

* li fatti i 
luoghi per 
conservarci 
fedeli a Dio 
dovremmo 
pensare alla 
sua presen- 
ta ; ma par- 
ticolarmen- 
te nelleChie- 
se dobbiam 
ripetere le 
parole di 
Giacobbe. 


Z'an. del 
mond-nfò. 
Avanti G. 
C. 1 35g. 


*Quaato ac- 
cade nel 
Moudo tutto 
è disposizio- 
ne della pre- 
videnza di- 
vina , eppu- 
re i ciechi 
mortali lo 
considerano 
come caso , 
accidente, e 
fato. 


te non siano le mie promeese. 6 Svegliatosi 
Giacobbe , proruppe tantosto in queste parole : 
il Signore ò veramente in questo luogo , ed 
io noi sapeva *. Quindi di spavento compreso: 
oh quanto è terribile , soggiunse, questo luo- 
go ! certo qui è la casa di Dio , e la porta 
del Cielo. Ciò dicendo alzossi di buon matti- 
no , e presa la pietra , su cui posato avea ii- 
capo , 1’ innalzò a guisa di monumento , o di 
altare , infondendovi sopra dell’ olio , magni- 
ficando Dio , e facendo a lui delle grate pro- 
messe ? 

CAPITOLO XX. 

tl' * 

I 

AVVENTURE Dt GIACOBBE NELLA CASA 
DI LABANO. 

i Consolato il buon Giacobbe dalla visi- 
ta celeste , proseguì di buon anima il suo 
viaggio , e giunse felicemente sulle vicinanze 
di Aram, i Trovò quivi vicino ad un pozzo 
alcuni , i quali chiesti da lui di Labano , gli 
additarono la sua figlia Rachele , che soprag- 
giunse per abbeverar la sua mandra *. 3 II poz- 
zo era chiuso da una gran pietra. Giacobbe 
si affrettò di toglierla, ed appressatosi poi alla 
figlia di Labano; le si appalesò per fratei- 


DOMANDE. 

6 Che disse , e che fece Giacobbe neiratto di 
svegliarsi dopo la vision della scala ? 

i Che fece Giacobbe dopo la vision della scala f 
a Qual incontro ebbe Giacobbe al primo arrivo 
in Aram ? 

3 Che fece Giacobbe alt arrivo di Rachele ! 
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lo. 4 A tal notizia Rachele lièti , e solleciti tùfrt-è*iot»i 
ne portò l’avviso al padre* il quale uscì tosto cM,T,AflK - 
incontro al nipote, l’ abbracciò * e l’ introdus- 
se nella sua casa. 5 Quivi Giacobbe, narrò fil 
l’ilo quanto passato era tra lui , e ’l fratello , 
per far comprendere la necessità dèlia Stia fu- 
ga , e ’l bisogno in cui era di dimorar lungi 
dalla paterna casa. 6 Consentì Labano , die 
restasse presso di lui , e si convoline , che il 
prezzo de* servigi , che gli avrebbe Venduti per 
sette anni , sarebbe il concedergli per isposa 
Rachele sua seconda figlia, ’j Finì il tempo 
convenuto , ma Labano non fendè a Giacobbe # 
la convenuta mercede *. In vece di Rachele f , on „. e ' 
con inganno gli diè per moglie Lua Sua pruno- perario la 
genita. Quando Giacobbe ne fece amari Jamen- mercede do- 
ti , per quietarlo , gli concedè ancora Rache- vu,a , chi* 
le, tua colla condizione di dover servir per al- r > onv u°j ve - 
tri sette anni. 8 La fecondità di Lia si inani- | nropriì Le- 
festo sollecitamente in compenso , che il Si- n i. 
gnore le diede per lo disprezzo , in cui l’avea 
avuta Giacobbe, cd ella diede alla luce sei fi- 
gli ne’ primi sette anni del suo matrimonio. 

Non avvenne cosi di Rachele , la quale' non V an. del 

ebbe flebo , che nell’ anno settimo del suo ma- moni. »*5c). 

Avanti G. 

C. » 845 . 

DOMANDE. * ! 

4 Che fecero Rachele , e Labano al riconosce- 
re Giacobbe ? 

5 Che disse Giacobbe intridono nella casa di 
Labano f 

6 A quali condizioni Giacobbe restò nella Càia 
di Lciba no ? 

7 Come fu trattato Giacobbe da Labano f 

8 Qual fu la fecondità delle mogli di Giacobbe ? , 
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CRISTIANE ■ 


* Chi ammi- 
ra in altri i 
doni di Dio, 
anziché in- 
vidiarli, prò 
curi procac- 
ciarseli colle 
buone opere. 


* Giacobbe 
in tanta mi- 
seria è l’ im- 
; ^nagine di 
colui , che 
essendo infi- 
nitamente 
ricco, si fe- 
ce povero 
per arric- 
chirci colla 
tua povertà. 


(limonio » e questi fu Giuseppe, g Scorsi gli 
altri sette anni pattuiti , veggendosi Giacobbe 
attorno cresciuta la sua famiglia , pensò di 
provedere a fatti suoi , e perciò chiese conge- 
de a Labano. Tante pero furono le premure, 
che questi gli fece , che stabiliti nuovi patti 
si convenne , eli egli restasse ancora al servigio 
suo. ro Le benedizioni , che in questo tempo 
Iddio versò sopra Giacobbe , furon grandis i- 
me , ma queste suscitandogli contra T invidia di 
Labano , e de suoi figli * , lo determinarono 
di abbandonar quella terra , e portarsi alla ca- 
sa paterna. 1 1 Acl affrettar la determinata pal- 
tenza lo confermò un comando di Dio , il qua- 
.le lo assicuro di sua protezione particolarmen- 
te riguardo ad £sau. Comunicato dunque il 
suo disegno alle mogli , ed ottenutone il lor 
consenso , si penso di eseguirlo segretamente , 
e si prese appunto il tempo , in cui assente 
era Labano. Cosi Giacobbe uscì da fuggitivo 
dalia iMesopotamia , come da fuggitivo eraci 
entrato. * 


DOMANDE. 

9 Qual convenzione fece Giacobbe con Labano 
passati gli altri sette anni di sua servitù ? 

10 Qual determinazione fece Giacobbe, quando 
s' avvide dell'invidia di Labano , e de' suoi figli l 

- il Coni esegui Giacobbe la sua partenza dalla 
casa di Labano ! 
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CAPITOLO XXL riflessioni 

CRISTIANE. 

INCONTRO DI GIACOBBE NBL SUO RITORNO ALLA 
TERRA DI CANAAN" C.ON LABANO PRIMA, 

E POI CON ESAU’. 

i Non fu lungo tempo nascosta a Laba- ^ i f } 
no la partenza di Giacobbe. Al terzo di ne Avanti G. 
venne avvisato, e fu ragguagliato ancora, che C. i-5g. 
mancavan nella casa di lui gì’ idoli suoi. " Arse 
egli di sdegno a tal novella , e ratinati subito 
alcuni familiari , si pose ad inseguirlo. 2 Lo 
raggiunse il giorno settimo , da che Giacobbe 
era partito , sulle montagne di Galaad , e 1’ 
incontro sarebbe stato assai fiero , se il Signo- 
re apparso a Labano non gli avesse proibito 
di niente osare contra Giacobbe. 3 Trattenuto 
Labano dal divino comando , sfogò il suo sde- 
gno con amari lamenti , ed accusò il genero 
di aver involati gl’ idoli suoi". 4 Giacobbe , che 
sopportato avea pazientemente tutti i rimpro- 
veri di Labano , sostener non seppe l’ idea so- 
la di passar per ladro. A smentirla volle eh? 

■ egli da pQr tutto frugando n’ andasse per ri- 
trovar gl’idoli perduti. Non sapea , che Ra- 
chele rubati gli avea , e perciò francamente 
consentiva, che fosse punito di morte, chi reo 


DOMANDE. 

i Che fece Labano al sentire la partenia di 
i Giacobbe f 

’ i Qual fu V incontro di Labano con Giacobbe ? 

3 C.ome sfogò Labano lo sdegno suo contra 
Giacobbe fuggitivo ì 

4 Che fece Giacobbe al sentirsi accusato di fur- 
ie da Labano i' - 
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«urterai 

MISTI***. 
* E arcai fa- 
cile, che 1' 
uomo »’ in- 
ganni ne’ 
ituoi giudi - 

ij. S'*m * 

dunque cau- 
ti n$l giudi- 
care. 


« Il Signo- 
* accorre 
arbito al soci 
cnraode’ser- 
vo suoi , 
qiuantuoque 
sembra tal- 
volta tener- 
li lontano 
da essi. 


si trovava di tal frutto 5 Incominciò Latra- 
no ad usare le maggiori diligenze per riuscir 
QeUa sua ricerca ; ma Radiale avendo nasco- 
sti gi’ idoli rubati sotto un basto di cammel- 
li , su cui si pose a sedere fingendo malattia , 
deluse le ricerche del genitore. 6 Veggendo- 
si allora Giacobbe al coperto dell’ imputazione 
addossatagli , prese coraggio , ed incominciò a 
lamentarsi con Labanu amaramente dell’ aspra 
nemica maniera tenuto contro di lui. J Laba- 
ro conobbe il torta , che ave» , quindi prese 
*n tuono più «tnile » e più dolce , e coà pla- 
cati gb animi inaspriti , si riconciliarono tra 
k>ro v e si divisero da amici ’ . 8 Campato ila 
un pericolo , esposto si vide Giacobbe ad un 
altro niente inferiore. Dovea egli passar pres- 
so le montagne di Seir , soggiorno del suo 
fratello Esaù , il quale ivi stabilito trovavasi , 
e molta terra , e molta gente soggetta avea al 
suo comando.. Ricordevole pertanto Giacobbe 
dell’odio antico» avea l’animo pie» di spaven- 
to. g Confortò Iddio il buon Patriarca con 
fargli vedere presso il torrente Giadoc schiene 


COMANDE. 

5 Qual dilig«M& usò L ubano per trovar * suoi 

idoli 

6 Quali lamenti fece Giacobbe a Labano, quan- 
do questi ritrovar non potè gl' idoli rubati f 

7 Come termini) la contesa tra Lab ano , e Gìa~ 
eobbe< per gl' idoli rubali ? 

8 Quale spavento ebbe Giacobbe nel I accostarsi 
al soggiorna d' Esaù , quando ritornò alla casa pa- 
terna f 

9 Come Iddio confortò l' animo di Giacobbe 
nel timore , che avea del mio fratello Esaù , nel ti~ 
torno , che fece nella casa paterna ì 
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d* Angeli, che rincontravano , e I* accompa- iiflemim» 
gnaVano per difenderlo , e scortarlo *. tn l'a- 
re , che la vision celeste dovesse rassicurarlo , ' 

ma alcuni de suoi spediti da lui innanzi per gli Angeli 1* 
salutar il fratello da sua parte, e partecipare custodia di 
a lui il suo ritorno in atto di sommissione , e tutti noi . 
di rispetto , avendogli narrato , eh' egli accom- ^ ual dee , e ?~ 

Ì lagnato da qualirocérito uomini gli veniva al- nost r a g tSl ù- 
’ incontro , lo misero in grande costernazio- tudine ? e 
ne. 1 1 Le precauzioni , che prese per quest’ qual amore 
incontro , furono di dividere la sui gente in e confiden- 
due schiere , acciò se una fosse battuta , si ^ a ^° n a y° r è 
salvasse 1' altra ; di raccomandarsi fervorosamen- per y BO , 
te a Dio, da cui sperava tutto il soccorso ; e ,i r i Angeli 
di mandar ricchi doni al fratello per placar- custodi ? 
lo. ra Disposte tutte le cose, sulla fine della 
notte , traile tenebre , ed il silenzio s’ intese 
assalito da persona ignota , che a lottar si po- 
se seco lui. Sostenne egli vigorosamente 1’ as- 
salto , e quantunque da un tocco del suo av- 
versario s’intese infievolito, ed istupidito il r 
nervo d* una sua coscia , nondimeno noi volle 
lasciare , se prima non 1’ ebbe benedetto * . 

L’ Angelo , che combattè contra di Ini , fece 
ancora di più. Cangiò il suo nome di Giacob- 
be in quello d’Israele, e lo assicurò, che la nere da Di» 
sua forza prevaierebbe contra chicchessia. i3 ,ue ^ eue 

r . dizioni . 


* Combat- 
tiam sin all* 
fine, se vo- 
gliam otte- 


DOMANDE. 

io 11 rapporto de' servi spediti da Giacobbe ad 
Esaù qual impressione fecero nell' animo suo ? 

» ì Quali precauzioni prese Giacobbe nell' incon- 
tro con Esaù ? 

ia Qual assalto dovè sostener t Giacobbe prima 
d' incontrarsi col fratello ? 

i3 Gomè avvenne V incentra di Giacebbe een 
Esaù ? 
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COMPENDIO 


iurr.Es«io?(i Dopo l’incontro coll’ Angelo raggiunse il Pa* 
uwuiahe. ti iarca i suoi, gli avanzò, e presentandosi ad 
Esaù per ben sette volte gli fece grandissima 
riverenza. Il fratello intenerito corse dinanzi 
a lui , e I’ abbracciò strettamente. Vide poi 
con piacere i figli , e le mogli , che Dio gli 
avea dati , e non potè indursi , che per com- 
piacenza , a ricevere i doni presentatigli. i4 
Avrebbe voluto ancora Esuù accompagnare il 
fratello pel rimanente del viaggio ; ma Gia- 
cobbe se ne scusò , rappresentandogli la neces- 
sità , in cui era di camminar lentamente , atte- 
sa la debolezza de’ suoi figli , e ’l ritrovarsi 
molte delle sue pecore , e giovenche o parto • 
rite , o sul punto di partorire, che perciò seu- 
, , za suo danno stancar non le poteva nel cam- 

mino. Ricevuta dunque da lui la promessa di 
andarlo a ritrovare in Seir , se ne ritornò co- 
là ben contento ; e più contento ancora rima- 
se Giacobbe , il quale coll’ ajuto divino , mer- 
cè 1’ umiltà , la mansuetpdine , la dolcezza vin- 
L’ umiltà, io l’avea, ed erasi riconciliato con lui 

la mansuetu- 
dine , e la • 

dolcezza * v ■ ' - ■ 

S uadaguanb . . • # 

cuor di 
Dio non mo- 
no , che il 

cuor degli • ' f 

uomini. 


DOMANO E. 

14 Come terminò l'incontro di Giacobbe con 


Esali t 
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CAPITOLO XXII. 

‘1 • 

STRAGE DE* SICHIMITI. MORTE DI RACHEL8 , 

E d’ ISACCO. VENDITA DI GIUSEPPE. 

i Partito Esaù , Giacobbe avanzò lenta- 
mente , e portossi a soggiornare nelle belle 
pianure lungo le sponde del Giordano nel pae- 
se di Sichem. Quivi per gravissima ‘ ingiuria 
fatta da Sichem, figlio di Emor principe di 
quel p'aese, a Dina figlia di Giacobbe, e di Lia, 
arsero di sdegno i fratelli di lei sì fattamen- 
te , che Simeone , e Levi figlia parimente di 
Giacobbe, e di Lia, con sagrilego inganno truci- 
darono tutti gli adulti , che trovavansi in Si- 
chem. A sì barbara strage gli altri figli di 
Giacobbe aggiunsero la rapina , e quanto di 
buono trovarono nella città , tanto seco mena- 
rono *. a Giacobbe inteso il racconto di ciò, 
che fatto aveano i suoi figli in Sichem , ne 
inorridì. Gli parve , che giustamente era ad- 
divenuto oggetto d’odio a tutte le vicine gen- 
ti , ed avea ragion di temere , che unite tra 
loro non gli piombassero addosso per recar al- 
la sua casa una totale rovina. 3 Mentr’ era 
in gran timore della sua , e della vita de’ 
suoi , il Signore cornandogli di portarsi a Be- 
tel , dove altra volta avea avuta la vision del- 


DOMANDE. 

i Che accadde nella dimora , che Giacobbe fe- 
ce in Sichem ? 

i Quali furono i sentimenti di Giacobbe al sen- 
tir la crudeltà usala da' suoi figli in Sichem ? 

3 Qual comando fece Iddio a Giacobbe dopo 
la strage de' Sichimitt ? 


L' an. del 
mond.'ti'y'i. 
Avanti G. 
C. »j3i. 


* Teniamoci 
in guard ia 
contra le no- 
stre, passio- 
ni , poiché 
spinger ci 
possono a’ 
più orribili 
misfatti. 
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CRliT 1AHB. 


* Quanti i- 
tloli hanno 
il h>r na- 
«condiglio 
nel nostro 
cuore ? Bi- 
sogna riget- 
tarli tutti , 
allora parti- 
colarmente 
quando dob- 
biam presen- 
tarci a Dio 
per mezzo 
de’ Sacra- 
menti. 

L' an. del 
mondò 22j4- 

Avanti G. 
C. iy 3 o. 

L' an. del 
mond. 2188. 

Avanti G. 
C. 1716. 

Z’ an. del 
mond. 2276. 

Avanti G. 
C. 1728. 
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tu- 


ia scala , di fermarsi in quel luogo , e d’ 10 
nalzar ivi un altare a Dio. 4 Ubbidì il san 
Patriarca , e per farlo con maggior decenza 
volle puri Beare tutta la sua gente , e facendo 
radunare quant* idoli stranieri eranvi tra loro, o 
portati dalla Mesopotamia , o rubati inSichem, 
li seppellì sotto nn terebinto *. Giunto poi iti 
Laza soprannominata Betel, tra'l timore de’ po- 
poli circonvicini , che per divina disposizione 
non ardirono d’ inseguirlo , edificò un altare al 
Signore, ed in ricompensa ricevè la confer*- 
rna delle divine promesse. 5 Partito da Betel , 
nell' entrar la primavera, sul cammino di E- 
frata, Raebele nel dar alla luee un secondo fi- 
glio , ehe fu Beniamino , perde ella la vita. 
Giacobbe 1* pianse quanto un tenero sposo 
pianger può l’amata sua consorte. 6 Portossi 
dipoi nelle pianure di Mambre a vedere il suo 
vecchio genitore Isacco. La consolazione di ri- 
vederlo fu ben presto amareggiata dalla morte 
di lui , che avvenne nella sna età di cento 
ottani anni. Morì ^ uomo santo , qual visse 
caro sempre a Dio , amato da tutti , e pieu 
di virtù , e di meriti , e seppellito venne ono- 
revolmente da’ due suoi figli Esaù. , e Giacob- 
be. j Perduto il genitore , e la diletta sua spo- 


DOMANDE. 

4 In qual maniera esegui Giacobbe il comando 
del Signore di portarsi in Betel i 

5 Clio avvenite a Giacobbe partita da Betel do- 
po la strage de' Sichimiti ? 

6 Perché portoni Giacobbe da Betel nelle pia- 
nure di Mambre , e che gli avvenne colà l 

j Qual fu V oggetto dell' amor di Giacobbe da - 
po la perdita d' Isacco , e di Rachele ? 
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sa , tutto l’ amor di Giacobbe si rivolse verso 
il suo virtuoso figlio Giuseppe , che era già 
di sedici anni , ed in questa tenera età appa- 
lesava senno senile *■; ma quando credeva , 
che quest’ amore alleviar dovesse il suo dolo- 
re , 1’ accrebbe acerbamente. 8 II vederlo ama- 
to più di tutti dal cornuti genitore eccitò l’in- 
vidia degli altri fratelli J i quali lo miravano 
di mal occhio per essere stati già da lui accu- 
sati al padre di grave delitto. Crebbe quest’ in- 
vidia al semplice racconto , che l’ ingenuo gio- 
vanetto fece di due suoi sogni. Gli pareva in 
uno di legare co’ fratelli suoi i covoni nel cam- 
po , e che il suo covone si levò , e si tenne 
dritto ; mentre puclli de’ fratelli circondandolo 
si piegavano ad adorarlo. Nel secondo gli pa- 
reva , che il sole , la luna , ed undici stelle 
1‘ adorassero, g Presagi si chiari d’ una futu- 
ra elevazione aumentarono l’ invidia de’ fratelli 
in maniera , che veggendolo un giorno venir 
da loro in campagna mandato dal padre, pen- 
sarono di ucciderlo. Persuasi da Ruben di non 
bruttarsi le mani nel sangue fraterno , lo cala- 
ron prima in una vecchia cisterna vuota, e poi 
lo venderono agl’ismaeliti, io Fatta questa 
vendita, tinsero la veste di Giuseppe nel san- 
gue d’ un capretto , la lacerarono in più luo- 


• DOMANDE. 

8 Qnalfu il motivo dell'odio de' fratelli contro. 

Giuseppe ? 

g Che prodotte ne' fratelli di Giuseppe il rac- 
conto de' sogni suoi ? 

io Che fecero i figli di Giacobbe dopo la ven- 
dita del fratello Giuseppe f 


b ir tesi ioni 

CRISTIANE. 

* La sola sa- 
viezza, e la 
vera virti» 
son quelle, 
che han drit- 
to di farci 
amare da tut- 
ti. 


6o 


Compendio 




«iflessioni ghi > e Ih mandarono al padre , il quale al ri- 
cRiiiuaE. conoscerla , credè il suo figlio divorato da una 
.. . fiera , e pianse inconsolabilmente la morte di 

piam° j u - T r qj> j SInae p t j menaron Giuseppe nell* 


PERSECUZIONI , E INGRANDIMENTO DI 
GIUSEPPE NELL' EGITTO. 


V" 


di Giacobbe , . .... 

per la ere- Egitto , lo venderono ad un Signore Egiziano 
duta morte chiamato Putifarre , capitano delle milizie di 
di Giuseppe, Faraone. .e. 

è una quaj- 

S'deTdX CAPITOLO XXIII. 

re , da cui 
dovrebbe es- 
sere compre-\ 

*o il pecca- ' 

tore alla ve- _. . _ 

ra morte 1 Entrato Giuseppe nella casa di Putilar- 

della sua a- re, veggeudo il suo padrone, che il Signore 
nirna divo- era con lui , e che perciò tutto prosperava nei- 
rata dal pec- j e sue tuani , prese ad amarlo' a seguo , che 
lo rese dispotico economo di tutti i suoi be- 
ni *. Questi si aumentavan tutto giorno , e la 
* jf on vi ' e benedizion del Signore si spandeva sopra di 
miglior pre- essi i a Mentre godeva così la buona grazia 
gio di quel- di Putifarre , la sua padrona , per non averlo 
io , che sia * ...... 

r esser uni- 
to 


che sia potuto sedurre , e farlo aderire a’ suoi malva- 
^Dio”" S* desiderj , gli mosse contra un’ implacabile 
Chi possiede persecuzione , 1* accusò al marito , e lo tè con- 
questo pre- dannarje ad una squallida prigione. 3 Giusep- 
gio merita la ' • • • . ■ ’ , < 


stima d o- 
guuno. 

L' an. del 
mond. aa86. 
Avanti G. 
C. i^i8. 


DOMANDE. 

1 i Dove fu condotto Giuseppe dagl' Ismaeliti • 
ed a chi fu venduto da essi ? 

1 Qual incontro ebbe Giuseppe in Egitto coi 
suo padrone ? 

i Che avvenne a Giuseppe in Egitto colla sue 
padrona ? 

3 Come sostenne Giuseppe la sua disgrazia it 
Egitto f 
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pc non si perdè di coraggio in tinto infortu- 
nio. Stretto da catene rimase libero nel suo 
cuore , e quella saviezza , che accompagnato 
1’ avea sin a quel punto , non l’abbandonò nel 
discendere nella prigione. 4 Iddio si servì della 
sua stessa umiliazione per sollevarlo *. Primie- 
ramente gli fé incontrar tanta grazia col sopra- 
stante delle carceri , ch’egli alla fede di Giu- 
seppe commise tutti gli altri prigionieri , e ’l 
governo di essi. Accadde di più , che condot- 
ti furono prigioni due grandi della corte di Fa- 
raone , il suo Coppiere , ed il suo Panettiere , 
ciascun dei quali ebbe una notte un sogno mi- 
sterioso , che spiegati felicemente da Giuseppe 
furon cagione del suo esaltamento. 5 Raccontò 
il Coppiere , che gli pareva di vedere vicino 
a se una vite ornata di tre tralci , in cui ap- 
parvero prima gli occhi , indi i fiori , ed ul- 
timamente i grappoli d’uva matura, e che a- 
vendo egli spremuti colle sue mani questi tre 
grappoli nella coppa di Faraone , la presentò 
egli stesso a questo Monarca. Il Panettiere poi 
raccontò , come gli parve di portare in testa 
tre canestri , due di farina , e ’l terzo ricco 
d’ ogni maniera di paste , che usi sono i for- 
naj di fare , ma che gli uceelli beccandogli 
le consumassero. Giuseppe predisse al primo, 
che dopo tre giorni gli sarebbe restituita la 
carica , predisse al secondo , che dopo lo sles- 


RlFLFMIOff I 
CR1ST1AHE. 


•Molte volte 
Iddio ci fa 
poveri per 
arricchirci , 
ci percuote 
per sanarci , 
ci umilia per 
sollevarci. 


L' anno del 
mond.àiSq^ 
Avanti G. 

C. 1117- 


DOMANDE. 

4 Dì qual metto si servi Iddio per sollevar Giu- 
seppe , rnentr' era nella prigione in Egitto ? 

5 Quali furono i sogni del Coppiere , e del Pa- 
nettiere di Faraone , « come gli spiegò Giuseppe l 


\ , 


COMPENDIO 


RtnsMio* « 

CRISTIANE . 


* Iddio non 
si dimentica 
mai del giu- 
sto, posto 
traile tribo- 
lazioni. 

L' anno del 
mond.ii 89. 

Avanti G. 
C : l’jiS. 


Ca 

so tempo perduta avrebbe la vita : e cosi av- 
venne. 6 Nell’ atto che presagì Giuseppe al 
coppiere il suo ristabilimento r gli raccoman- 
dò di ricordarsi di lui presso di Faraone , af- 
finchè liberato fosse ; ma la riconoscenza non 
è ordinariamente la virtù de’ feleli , ed egli 
restò per due altri anni nelle carceri . 7 Di- 
menticato Giuseppe da tutti non fu dimentica- 
to da Dio*. Al principio del terz’anno della 
sua prigionia permise il Signore , che Faraone 
un sogno avesse , alla spiegazion di cui insuf- 
ficiente si trovò tutta* la scienza Egiziana. Al- 
lora si ricordò il Coppiere di Giuseppe , e lo 
propose al Monarca , come sperimentato da lui 
per veridico spiegatore di sogni. 8 II Re so- 

S nato avea una notte di essere alle sponde del 
filo , e di vedere levarsi sette vacche assai 
belle , e grasse , che andavan pascolando sulle 
vicinanze : altre sette poi ne apparvero maci- 
lente , deformi oltre modo , le quali non di 
meno lasciandosi sopra le prime le divorarono 
interamente t Raddormentandosi indi a poco 
parvegli di vedere sette spighe rigogliose , e 
belle, venir malmenate , e distrutte da altre 
sette minute , e vote , e quasi arse dal ven- 
to. 9 Giuseppe chiamato dalla prigione in cor- 
te per regio comando , ascoltò questi sogni , e 


DOMANDE. 

6 Qual raccomandazione fece Giuseppe al Cop- 
piere di Faraone , e come riuscì ? 

7 Come dispose Iddio la liberation di Giusep- 
pe dalla prigione ? 

8 Quale fu il sogno del Faraone ? 

9 Qual si fu la spiegasione , che Giuseppe die- 
de ai sogni di Faraone ! 
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dopo essersi altamente protestato al Re * , che 
la sua scienza non veniva , che da Dio , disse , 
che essi altro non dinotavano, se non che sta- 
vano per venire sette anni di maravigliosa u- 
bertà , e sette anni di rabbiosa fame : che per- 
tanto dovea il Monarca far raccorre tutto il 
frumento soprabbondante de’ sette primi anni 
per servirsene ne' sette anni seguenti, io Fa- 
raone dopo aver ammirata la saviezza del gio- 
vane Ebreo. , pensò , che a ninno meglio di 
lui affidar poteva 1* esecuzione del suo consi- 
glio *. Gli comunicò dunque tutta la sua au- 
torità , lo fè Maggiordomo della sua casa , lo 
creò Viceré d’ Egitto , gli pose in dito il suo 
anello medesimo , lo vestì di lino finissimo 
alla foggia de’ grandi , gli mise di sua mano 
al collo una collana d’ oro , e volle che mon- 
tato sul più magnifico cocchio dopo quello del 
Re , condotto fosse in giro per la città , men- 
tre un banditore gridala , che tutti piegassero 
le ginocchia innanzi a lui. Gli mutò poi il 
nome : e lo chiamò Salvatore del mondo , e 
nel tempo stesso gli diè per moglie Asenet fi- 
glia di Putifarre Sacerdote di Eliopoli. In que- 
sta maniera da uno stato miserabile salì Giu- 
seppe ad uno stato luminosissimo. 



DOMANDE. 

i» Che f ite Faraone a favor di Giuseppi ? 

\ 


RIFLESSI OH» 
CHISTIAKE. 

* Tutto il 
bene non 
vien , ebe 
da Dio. A 
Dio dunque 
se ne dee 
tutta la più 
viva ricono- 
scenza. 


* Quanto è 
magnifico 
Iddio nella 
rimunera- 
zione dei 
giusti ! Che 
se ciò noa 
accade sem- 
pre in que- 
sta vita , ac- 
cade infalli- 
bilmente 
nell'altra. 
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riflessioni CAPITOLO XXIV 

CRISTIANE • 

GIUSEPPE RICONOSCE , ED E* RICONOSCIUTO 
DA' SUuI FRATELLI 


blico. 


i Non avea che trent’ anni Giuseppe , 
quando dichiarato venne da Faraone Viceré d’ 
Egitto. Appena assuuto a questa carica , si diè 
subito ad esercitarla con tutta 1’ attenzione , e’I 
* La vera se nno *. Fece raccogliere nel tempo della fer- 
pieta vasera- tutte le biade sopravvanzanti , e quando 

““ venne poi la carestia , non ebbe a far altro 
cero amore Jraraonc } allorciiè il popolo gli doniandavii il 
del ben pub- pane , se non di mandarlo a Giuseppe, a La 
carestia non si restrinse al solo Egitto. La ter- 
ra di Canaan , dove abitava Giacobbe colia sua 
famiglia , ne fu afflitta ancora straordinariamen- 
te. Bisognò dunque, che i fratelli di Giusep- 
pe si portassero in Egitto a comprar del fru- 
mento. 3 Giuseppe gli conobbe al primo ve- 
derli , ma non veggendo tra loro Beniamino , 
temè eh’ essi avessero' esercitata ancora contra 
di questo la fierezza , che usarono altra volta 
contra di lui. Per assicurarsene fece sembiante 
di non conoscerli , ed anche di preuderli per 
ispioni. Procuraron essi giustificarsi con rap- 
presentargli , com’ eran figli d’ un medesimo 
padre , che stentata vita menava nella Caua- 


DOMANDE. 

1 Comi esercitò Giuseppe la carica di Viceré 
in Egitto ? 

a Qual fu il motivo , per cui i fratelli di Giu- 
seppe si portarono in E gii tot 

3 Che fece Giuseppe al primo incontro in E- 
gitlo co' suoi fratelli ? 
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nca * con l’ultimo lor fratello, e che spinti 
dalla fame solamente eran venuti in Egitto a 
comprar del frumento. 4 Le loro giustificazioni 
esigevan qualche pruova. Giuseppe volle per- 
ciò , che ritornando gli altri nel lor paese col 
frumento , uno ne restasse in ostaggio sin a 
tanto che gli menassero innanzi 1’ ultimo fra- 
tello , di cui avean parlato. 5 Allora si fu , 
che la tribolazione aprì loro gli occhi , rico- 
nobbero il mal , che avean fatto contra il lor 
fratello Giuseppe , e confessarono , che vera- 
mente meritavano quanto soffrivano *. Parlan- 
do tra loro nel nativo linguaggio, credeano non 
essere intesi , ma Giuseppe gli ascoltò , e ne 
fu commosso estremamente. Nondimeno pre- 
mendogli assai 1* assiemarsi del vero , ritenne 
prigioniero in Egitto Simeone ; e gli altri co’ 
sacelli pieni di frumento , nel collo de’ quali 
avea ordinato, che pasto fosse il prezzo di quello 
gi<ì da essi pagato , furono da lui congedati , 
e ritornarono al padre. 6 Quando intese Gia- 
cobbe la dura condizione di mandar Beniami- 
no in Egitto per ottener dell’ altro frumento . 
non potè darsi pace. Resistè per qualche tem- 
po, nn finalmente la necessità lo costrinse suo 
malgrado a lasciarlo partire cogli altri fratelli. 


mi'i.ESsioiri 

CniSTUSE. 

* La vita de’ 
Santi non è , 
che misera, e 
stentala in 
questo mon- 
do , ma il lo- 
ro pianto si 
convertirà 
in riso. 


* Profili iam 
delle tribo- 
lazioni , e ri-' 
conosciain in 
esse il gus.i- 
go meritato 
dai nostri 
peccati-, 


COMANDE, k 

4 Come ricevè Giuseppe le giusti fi saiioni de' 

fratelli suoi ? w 

5 Quali furono i sentimenti de' fratelli di Giu- 
/ sr PP e nella loro tribolazione in Egitto, e jjual parte 
prese in essa Giuseppe ? 

G Come intese Giacobbe la neeessuà dclliijìtr- 
fr/iza di Beniamino per ottener del frumento Jet- 
l' Jl fitto ? V 

5 
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rimessioni 

CRISTIANE. 
L' an. del 
mon. 2298. 
Avanti G. 
C. 1700. 


* Il peccato- 
re è sempre 
in predft al 
timore , in 
penarli aver 
^sprezzato 
il timor di 

Dio. 


7 Giunti in eorte , e presentati a Giuseppe , 
questi tosto che Ji vide , distinse tra loro Be- 
niamino , ordinò al suo Maggiordomo , che 
menati fossero nella sua casa , e preparato ve- 
nisse ivi un convito , perchè mangiar volea 
con esso loro a mezzo giorno. Nell’atto, che 
eseguivasi tal comando , sbigottiti i fratelli di 
Giuscpppe * credeano , che si volesse esiger 
da essi ragion del danaro , che la prima vol- 
ta trovato avean ne’ sacelli , ma rassicurati 
nel timor concepito , massimamente al vedersi 
restituire il lor fratello Simeone , non sapeano 
che giudicare. Pensavano ancora su di ciò , 
quando .sopraggiunse Giuseppe. Egli restituì 
loro cortesameute il saluto, accettò i doni, che 
gli presentarono , chiese novelle del padre , e 
fissatosi su Beniamino s’ intenerì a seguo che 
per non far vedere le lagrime che gli sgor- 
gavano dagli occhi, dovò ritirarsi. 8 Si de- 
sinò lietamente. Finito il pranzo , congedò i 
suoi fratelli , avendo però prima comandato al 
suo ministro, che dato fosse loro tutto il fru- 
mento , che chiedevano , che ne’ loro, sacelli 
ntìn solo messo fusse il denaro , come 1’ altra 
volta , ma che di più in quello di Beniamino 
vi si nascondesse la sua tazza d’ argento. 9 
Lieti, e contenti ritornavano i fratelli di Giu- 


DOMANDE. 

7 Qual trattamento ebbero in Egitto i fratelli 
di Giuseppe , allorché vi ritornarono con Beniamino ’ 

8. Quale strano comando diè Giuseppe riguardo 
a Beniamino ? 

9. Qual si fu l'infortunio , che sopraggiunst 
ai fratelli di Giuseppe nel loro ritorno aulì ’ Egitti 
acn Beniamino al padre ? 


Digjjized by Cookie 



DELLA STORIA SACRA. LIB. I. 67 

seppe al "padre , quando minaccevole voce in- 
tesero dietro le loro spalle , che d’ ingratitudi- 
ne gli accusava per aver essi involata la taz- 
za di Giuseppe *. Si fermaron essi tra la me- 
raviglia , e lo sdegno protestarono la lor in- 
nocenza , e di buon cuore condannarono alla 
morte chiunque trovalo si fosse reo del fur- 
to , e tutti gli altri a misera servitù. Si ven- 
ne alle ricerche , ma se queste inutili riusciro- 
no riguardo alle some degli altri fratelli , non 
così avvenne riguardo a quella di Beniamino , 
in cui effettivamente ritrovossi nascosta la cop- 
pa . Al vederlo gli altri fratelli sorpresi rimaser 
tutti, attoniti, istupiditi. Nel grave infortunio 
tornò loro alla mente la promessa fatta al pa- 
dre , e non fuvvi , chi non si offerisse di re- 
star servo per Beniamino. Giuda sopra tutti 
si espresse nella maniera la più tenera , e la 
più viva , protestandosi non aver coraggio di 

Ì iresentarsi al padre senza quet’ ultimo fratel- 
o. io Allora Giuseppe veggendo il lor sin- 
cero pentimento , e ’l tenero interesse , che 
prendevano per Beniamino , e pel padre , non 
fu più padron # di se stesso *. Comandò , che 
sortissero tutti -gli altri , e dando libero sfogo 
alle lagrime , ai sospiri , ai singhiozzi , mani- 
festossi per quello , che era , dicendo : io so- 
no il vostro fratello Giuseppe ; ed è pur ve- 
ro , che vive ancora il genitore? n Queste 


, . \ * . 

DOMANDE. 

10. Che fece Giuseppe al sentire le tenere ri- 
mostranze de' fratelli suoi per liberar dalla schiavi- 
tù Beniamino ? 

11. Quali furono i sentimenti xte' fratelli alle 
parole di Giuseppe nel manifestarsi loro ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

*Le allegre*- , 
te di questo 
mondo sou 
passeggiare , 
e fallaci. Le 
vere , ed e- 
terne le dob- 
biaoi godere 
nel Paradi- 
so. 


* Subito che 
Iddio vede il 
sincero pen- 
timento del 
peccatore , 

T accoglie 
coll’ espres- 
sione del più 
tenero amo- 
re. Beato 
quell’ uomo, 
che sa meri- 
tarlo. 
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MFLESfUNl 

CftliXUMS. 


* 'Il perdo- 
no delle of- 
fese rende 
J’ nomo 6ii- 
; eri ore al 
suo nemico 
e innanzi a 
Dio , e in- 
nanzi al 
mondo. 
Lungi dun- 
que da noi 
qualunque 
pensier di 
vendetta. 


#■ 

L' an. del 
man. •> > 1 $ 
Avanti G. 
C. j'o'6. 


68 COMPENDIO 

parole furono per li fratelli un fulmine im- 
provviso , che gli stupefece , e tolse lor la fa- 
vella ; nondimeno le dolci maniere., che usò 
Giuseppe verso di loro , i teneri abbracciamen- 
ti , le caritatevoli scuse del lor fallo antico , 
nell’ atto , che lo rendevano oggetto di com- 
piacenza a Dio, calmarono la loro agitazio- 
ne *. 12 Per la premura di Giuseppe di rive- 
dere il padre si pensò tosto alla partenza. Eran 
anche tutti premurosi di recare a Giacobbe la 
consolante novella dell’esaltamento di Giusep- 
pe tanto da lui lungamente pianto. Giuseppe 
fece apprestare magnifici floni , ed i carriaggi 
del He, e con essi lieti , e contenti s’ affret- 
tarono i .fratelli di ritornare al comun genitore. 

CAPITOLO XXV. 

CONSOLAZIÓNE DI GIACOBBE. SUA MORTE, 

É MORTE DI GIUSEPPE. 

i" La consolazione , che provò Giacobbe 
nel sentire da’suoi figli ritornati dall’Egitto 
l’elevazion, e la gloria del suo Giuseppe, fu 
tale , r che lo rese stupidito, e mutolo per al- 
quanto di tempo. 2 Grandissimo fu il deside- 
rio di rivederlo : dubitando però , che la sua 


DOMANO E. 

il. Che fecero in Egitto i figli di Giacobbe 
immediatamente dopo lo scuvprirnento di Giuseppe ? 

ì Qual fu la consolaiionc di Giacobbe nel sen- 
tir V elevn^ion di Giuseppe nell' Egitto ? 

- i Passò subito Giacobbe in Egitto a riveder il 
suo figlio Giuseppe al sentire , eh' egli colà vivrà 
sommamente esaltalo ? 
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gita in Egitto non fosse conforme ai disegni 
di Dio riguardo al possesso , che dar volea a’ 
posteri suoi sulla terra di Canaan, prima di 
entrar in esso volle consultar l'Altissimo sii 
di ciò , clic far dovea *. 5 La risposta , che 
n’ebbe, fu conforme a’ suoi desiderj. Senza 
timore adunque intraprese il viaggio con tutta 
la sua famiglia , e felicemente giunse al ter- 
mine suo. 4 Giuseppe essendo stato avvertito 
dell’ arrivo del padre dal suo fratello Giuda,' die 
anJò innanzi, gli uscì tosto all’incontro, ed al 
primo vederlo gli si gittò al eolio con le brac- 
cia aperte , se lo strinse al seno , e pianse per 
tenerezza *. La consolazione di Giacobbe fu sì 
grande , che protestassi morir egli il più con- 
tento degli uomini dopo aver abbracciato il 
suo Giuseppe. 5 L’ amante figlio presentò il 
suo genitore a Faraone , ed ottenne , che tut- 
ta la sua casa viver potesse nella terra di Ges- 
sen divisa dagli Egiziani. In questa terra*b 
provvide abbondantemente non solo de’viveri , 
ma ben anche di beni, e di ricchezze. 6 Gia- 
cobbe visse in quella terra altri anni diciasset- 
te , ed allorché conobbe , che si avvicinava la 
sua fine , chiamò intorno al suo letto Giusep- 
pe , e si fè promettere , che trasportato avreb- 


JUFLF.SSIOWI 

CRISXlASli. 


¥ Niente 
dobbiam in- 
traprendere 
col menomo 
dubbio , obe 
non sia con- 
forme ai di- 
segni di Dio 
sopra di 
noi. 

* Colui , 
che teme il 
Signore , 
onorerà il 
suo Padre , 
e la sua ma- 
dre , e ser- 
virà come 
suoi padro- 
ni quei , 
che gli han- 
no data Ja 
vita. 

L' anno del 
mond. a3i5. 

Avanti G. 
C. iG8g. 


DOMANDE. 

3 Qual fu la risposta , che fece *1 Signore a 
Giacobbe sulla sua gita in Egitto ? 

4 Qual fu l'incontro di Giacobbe , e Giuseppe 

in Egitto ? ■' 

5 Che fece Giuseppe il pò i primi sfoghi di te— 
nerena col padre in Egitto ? 

6 Qual promessa esigi Giacobbe da Giuseppe 
prima della sua morte ? 
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4 

RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

*Uua ferma 
speranza so- 
stiene il no- 
stro corag- 
gio anche in 
mezzo alle 
più difficili 
pruove. 


7.0 

be il suo cadavere nella terra di Canaan *. Glie- 
lo promise il figlio con giuramento , com’ egli 
chiedeva. 7 Negli ultimi giorni di sua vita 
infievolendosi sempre più le sue forze , appe- 
na ne fu avvertito Giuseppe , eh* egli si portò 
subito in Gessen , e menò ser.olui i due suoi 
figli Manasse , ed Efraim per farli benedir da 
lui. Giacobbe gli adottò prima per suoi figli, 
indi nell’ atto di benedirli cóm’ erano situati 
in maniera , che il primogenito Manasse gli 
veniva a destra , e ’l Secondogenito a sinisira , 
egli incrocicchiando le mani pose la diritta sul 
capo di Efraim , e la sinistra su quel di Ma- 
nasse , ed in tal guisa pronunziò sopra di essi 
la sua patriarcale profetica benedizione , non 
ostante che Giuseppe credendo ciò sbaglio , 
non profezia , ne Io avvertisse. Benedisse poi 
tutti i suoi figli , annunziando loro ciò , che 
avvenir dovea a’ posteri di essi molti secoli 
dopo. A Giuda particolarmente predisse , che 
dalla sua stirpe nascerebbe il Divin Messia , 
e ’l tempo designò di sì gran ventura. Final- 
mente in età di cento quarantasett’ anni pien 
di viva fede nella futura salute di tutte le gen- 
ti , si raccolse nel suo letto , e placidamente 
morì. 8 Tutti lo piansero amaramente, com’ e- 
gli meritava , ma Giuseppe particolarmente 4 
come si nota nel sagro testo , punto da ine- 
stimabil dolore si gittò sul freddo volto di 
lui , lo baciò rispettosamente , e lo bagnò di 
calde lagrime . Lo fe poi imbalsamare , secon- 


D O M A N D E. 

7 Quali sì furono le ulti ne azioni di Giacobbe? 

8 Quali furono l' espressioni del dolor di Giu* 
seppe alla morie del padre ? 
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do 1 ’ Egiziano costume , e col permesso di Fa- 
raone passati già i settanta giorni di pianto , 
lo portò accompagnato da’ suoi, c da’ più di- 
stinti personaggi d’ Egitto nella terra di Ca- 
naan , e lo seppellì presso d’ Abramo , e d’ I- 
sacco , secondo il comando paterno * , 9 Ri- 

tornato in Egitto Giuseppe continuò a gover- 
nar quel popolo con tutta 1’ autorità non me- 
no , che con tutta la dolcezza , lo zelo , la 
prudenza , amato , applaudito , e Venerato dal 
Principe , da’ sudditi , da tutti. Ebbe in questo 
tempo ia coniazione di vedere i figli , ed i 
nepoti di Eiraimo , e Manasse figli suoi , e 
vide in oltre propagata , e distesa in tutto il 
paese di Gessen la posterità de’ fratelli , che 
crebbe oltremodo, io Veggendo avvicinarsi il 
termine di sua carriera , si fà promettere da’ 
fratelli , che sortendo dall’ Egitto , avrebbero 
seco portate le sue ossa nella Cananea . Ed es- 
sendo giunto a cento e dieci anni di vita , mo- 
rì dolcemente tra’l pianto più amaro , c le gri- 
da pm disperate de’ suoi , e di tutto 1* Egit- 
to *. r 1 II suo cadavere fd imbalsamato al- 
l’uso de’ grandi dell’ Egitto, e riposto in una 
cassa , che sin al tempo ordinato si serbò coi 
dovuto rispetto. Così fluì quest’ uomo insigne, 
che fu sempre la compiacenza di Dio.* e 1 ’ am- 
mirazione di tutti. 

Fine del primo Libro . 


. . r ' . 

DOMANDE. 

9 Come si condusse Giuseppe in Egitto dopo 
la morie ilei genitore ? 

10 In quali disposizioni terminò Giuseppe la 
Sua vi/ii ? 

1 1 Quali onori Ju roti rendali a Giuseppe dopo 
a sua /norie ? 


\ • 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* L’ esatta 
ubbidienza 
ai comande 
del padre , 
e della ma- 
dre dee es- 
sere iì piu 
bel pregio 
di savio , ei} 
accostumalo 
figliuolo. 


* Ciri teine 
il Signore si 
troverà fc- 
1 ce alla fi- 
ne di sua 
vita , e sa- 
rà benedet- 
to nel gior- 
no della sua 
morte. 


'( 
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CRISTIANE. 


LIBRO II. 


k. 

V an. del 
mnnd.i$$3. 
A v àliti G. 
C . 1571 . 


* La felici- 
tò , di cui i 
giusti godo- 
no anche in 
questa vita, 
'eccita r in- 
vidia degli 
cjnpj : ma 
questa non 
può recare 
alcon danno 
ai giusti , 
che protetti 
sono dal Si- 
gnore. 


. CAPITOLO I. 

PERSECUZIONE degl’israeliti IN EGITTO. 
NASCITA DI MOSE*. 

G , 

ia la casa d’ Israele godeva in Egitto da 
molti anni nell’abbondanza d’ ogni bene terreno 
ogni terrena felicità. La fecondità delle loro don- 
ne non era 1’ ultima delle benedizioni di Dio per 
essa. Dopo la morte di Giuseppe, e de’ fratelli 
gl’ Israeliti si moltiplicarono a segno, che riem- 
pirono la terra di Gessen da essi abitava, 2 
La felicità, di cui godevano, fu il motivo 
della loro rovina *. Al vederli sì numerosi , e 
sì potenti ingerirono timore nel cuor d’ un nuo- 
vo Re d’ Egitto , die giammai conosciuto non 
avea Giuseppe , e dimenticati avea facilmente 
i beneficj da lui fatti a quel popolo quindi 
pensò di esterminarli . 3 Li condannò prima ad 
opere .laboriose, e dure, e stabilì de’soprastanti, 
affinchè gli opprimessero con fatiche insoppor- 
tabili.* "Veggendo poi, che ciò non giovava, 
comandò alle due principali levatrici , chiama- 
te Sefora , e Fue di ammazzare tutti i figli 
maschi , che dati avrebbero alla luce le donne 


DOMANDE. 

‘ 1 Quul fu lo stato degl ' Istraeliti in Egitto do- 
po la morte di Giuseppe ? 

1 Qual fu il motivo della rovina degl Israeliti 
in Egitto dopo la morte di Giuseppe ? 

3 Che pensi) il nuovo Re d' Egitto per eslermi- 
nare gl' Istraditi moltiplicati colà grandemente ? 
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loro. 4 Un comando così crudele non fa mica 
eseguito ; e ciò per giusto timore , che le le- 
vatrici ebbero di Dio * , ma avvedutosene il 
Re, a compiere il suo reo disegno, ricorse 
all’ aperta violenza , e comandò , che gettati 
venissero al fiume tutti i figli maschi , che na- 
scerebbero da donne Israelite. 5 Mentre si ese- 
guivano con tutto rigore gli ordini inumani di 
Faraone , per 1’ esterminio de’ discendenti d’ I-- 
sraele , un uomo della Tribù di Levi, chia- 
mato Amrara, ebbe un figlio da Giocabed sua 
moglie . La singoiar bellezza di lui unita 
al naturale amore , impegnò la genitrice , a 
dispetto degli ordini del Tiranno , a conservar- 
lo in vita. Lo fece , sebben con grandissimo 
timore , per ben tre * mesi. Alla fine di essi 
non sapendo più come tenerlo celato , lo col- 
locò in un paniera di giunchi , di pece , e di 
bitume assai ben calefatato , e lo pose tra i 
canneti alla riva del fiume , ordinando alla so- 
rella di lui , di tenersi da lontano , a vista di 
quel luogo , per osservare cosa sarebbe per 
accadere *. 6 Avvenne, che la figlia di Fa- 
< raone , dalle sue damigelle accompagnata , si 
portò al fiume per lavarsi nelle di lui onde. 
Vide a caso il fluttuante paniere , ed allorché 
da curiosità spinta , sei fece recare innanzi , e 
1’ aprì , restò grandemente invaghita del fan- 


DOMANDE. 

4 Come fa eseguito il comando dato da Fara- 
one alle due levatrici delle donne Israèlite di am- 
manare i loro maschi , e che venne in appresso ? 

5 Quali furono le circostanze , che precedero- 

no , e seguirono la nascita di Mosè 1 „ 

6 Che avvenne a Mosè esposto sul Nilo ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Il timore 
di Dio odii 
il male , 1* 
arroganza , 
la superbia, 
la prava 
strada il 
doppio lin- 
guaggio. 


* Sempre la 
speranza in 
Dio è il mi- 
glior mezzo 
per giunge- 
re a’ nostri 
giusti desi- 
deri ; ma 
sopratutto 
ne’ casi dis- 
perati. 
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riflessioni 

CRISTIANE. 


* Non pos- 
siam mai 
abbastanza 
ammirare la 
provvidenza 
di Dio , nè 
inai abba- 
stanza con- 
fidare in 
essa. 


ciullo , che vi si racchiudeva. 7 S’avvide la 
sorella di lui dell’impressione, che fatto avca 
nell’ animo della Principessa , onde presentan- 
dosele , propose di chiamar una donna Ebrea 
p«r allattarlo. Consentì ella , e tosto P accorta 
donzella chiamò la madre stessa, a cui conse- 
gnato venne il fanciullo per allevarlo , con pro- 
messa di guiderdone *. 8 Lo riceve l’affettuo- 
sa madre , 1 * allevò con tutta l’ attenzione , e 
divenuto già adulto , lo restituì alla figlia di 
Faraone , la quale crescendo sempreppiù nel- 
1 ’ amore verso di lui -, 1 ’ adottò per suo figlio , 
e ’i chiamò Mose , poiché tolto l’ aveva dal- 
T acque. 

CAPITOLO ir. 


* Se la 
Scienza ci 
conduce a 
Dio , niente 
avvi di me- 
glio , ma 
niente si tro- 
va di peg- 
gio , se ci 
allo ntaria 
dal Signore. 
L' anno dei 
moti, 

Avanti G. 
C. i53t. 


MOSE COMINCIA AD ESERCITAR IL SUO ZELO. 

COMANDO , CHE RICEVE DA DIO. 

» ' 

i Introdotto Mose nella Reggia di Farao- 
ne , tutto si diè ad apprendere le scienze del- 
1’ Egitto, senza però distogliersi da Dio , an- 
zi a Dio conducendosi per mezzo di esse *. 
Tanto fu lungi*, che gli agi,, .gli onori, le 
delizie della Corte lo corrompessero , che anzi 
giunto all’ età di quaranti anni , non potendo 


DOMANDE. 

7 Che fece la sorella dì Mosè , quando s' av- 

vide dell' impressione , che fatto uvea il fratello suo 
nell'animo 'della figlia di Faraone ? , ' 

8 Qual condotta tenne Giocabed riguardo al suo 

figlio ! ' 

t Game, si condusse Mosè nella Reggia di Fa- 
raone ? 


1 
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soffrire di rimaner diviso dai suoi fratelli , Fab- riflessioni 
bandoni) dell’ intutto , e negando d* esser fi- 
glio della figlia di Faraone , preferì F abietto, 
e tormentoso loro stato alla sua splendida for- 
tuna , s’ unì con loro , e scelse più tosto esser 
affitto con essi , che goder di sua sorte . 2 
Avvenne un giorno , eh’ egli s’ incontrò in un 
barbaro Egiziano , che fieramente batteva un 
povero Ebreo. Mosè contener non si potè a 
tal vista , e mosso dallo spirito di Dio , l’ as- 
salì , lo percosse , ed avendolo ucciso , lo se- 
pellì nel sabbioso terreno,. 3 Credeva non es- 
sere stato osservato da nessuno, ma dal rim- 
provero , che glie ne fece un Israelita , che 
egli procurava pacificar con un de’ fratelli suoi; 
con cui ris'sava * , ben s’ avvide , che divul- * 1” Cl ° si 
gata se n’ era la fama. 4 Veggendosi scoper- 
to , anzi cercato perciò a morte da Faraone , discepoli 
fuggì, e ritirossi nella terra di Madian per vi- del divin 
verci nascosto. 5 Appena giuntovi s’avvenne Maestro se 
presso d’ un pozzo in sette donzelle figliuole di ®' o ain ® 
Ragueie , chiamato ancora Getro, Sacerdote di 00 tra ° r °' 
quel paese , le quali essendo andate colà per 
abbeverare le loro greggi , erano villanamente 
respinte da alcuni pastori sopravvenuti. Mose 
non .solo- le difese, ma di più le ajutò ad ab- 


DOMANDE. 

t Che avvenne a' Mosè , uscito che fu daltu 
Reggia di Faraone 1 

3 V uccisione delV Egiziano fatta da Mosè re- 
stò ella ignota ? , 

4 Che fece Mosè , allorché si vide scoperto di 

aver ammazzato un Egiziano ? » 

5 Qual avventura accadde a Mosè nel deserto 
di Madian ? 
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COMPENDIO 


RIFLESSIONI 
CRISI' USE. 

L' anno del 
mond.i^Z. 

Avanti G. 
C. 1 5 3 1 . 

¥ Il soccor- 
rere i biso- 
gnosi in qua- 
lunque ma- 
niera è atto , 
che la na- 
tura , e la 
Religione 
insegnano , 
e che Iddio 
rimunera 
ampiamen- 
te. 


* Il nostro 
destino di- 
pende da 
Dio. Sia su- 
blime , sia 
umile , è 
quelle^ , che 
unicamente 
si confa 
colla nostra 
eterna salu- 
te. 


beverare le pecore loro. 6 Quest* azione gli 
meritò la grazia del padre di esse *. L’ accol- 
se perciò tifila sua casa, 1 * impiegò al suo ser- 
vizio , e gli diè per moglie Set'ora sua figlia, 
la quale successivamente lo le padre di due 
figliuoli , chiamati Gersam , ed Eliezer. In que- 
sta maniera passò egli quarant’anui , impiega- 
to a pascere il gregge del suo suocero nel de- 
serto. 7 li Signore , che a più alto destino 
1 ’ avea scelto , un giorno , in cui condotto avea 
il suo gregge molto dentro n’el deserto ; vici- 
no alla montagna di, Oreb , gli apparve in una 
fiamma di fuòco, che sortiva da un rovo. Ve- 
dendo egli , che quella pianta bruciava senza 
consumarsi , volle inoltrar innanzi , per osser- 
varla più da vicino : ma la voce di Dio 1* ar- 
restò in mezzo al cammino , e gl’ intimò di 
sciorsi dai piedi le scarpe. Lo fece Mose , e 
si. coprì anche il volto in atto di rispetto. Gli 
manifestò poi il Signore com’ egli mosso a cotn- 

{ tassion del suo popolo , avea determinato di 
iberarlo dalla schiavitù di Egitto , e che di 
lui servir si volea per questa impresa. 8 Mo- 
se si scusò di accettare un sì nobile impiego % 
allegando varie ragioni : ma il Signore oppo- 
se a tutte la sua onnipotenza , e per dargliene 
un saggio gli fè fare sul punto medesimo due 
gran miracoli. Primief amente cangiò la sua 


DOMANDE. 

6 Qual vantaggio riportò Mosè dall aver dife- 
se le figlie di Gelro ? 

7 Qual fu la visione , eh' ebbe Rlosè nel deserto 
di Madian ? 

8 Che rispose Mosi a Dio quando gli dichiarò , 
che avealo destinato per condottier del suo popolo ? 
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verga in serpente , e la restituì di nuovo al rififssiohi 
suo stato primiero. Indi coprì la sua man di < KlsT1A - ,iE ’ 
lebbra nel mettersela egli in seno , e gliela re- 
stituì mondissima nel rimettersela in esso. 9 
Non cedendo ancora sul pretesto dell’ impedi- 
mento della sua lingua , Iddio gli destinò per 
compagno Aronne suo fratello, uomo eloquen- 
te , e promise ad entrambi la sua assistenza , 
comandandogli di prendere , e ritenere la sua 
bacchetta , con cui fatti avrebbe prodigi stu- 
pendi. Ubbidì finalmente Mosè , e dileguossi 
la visione. 

CAPITOLO III. 

PRODIGI OPERATI DA MOSÈ IH EGITTO. 

■ . \ >1 /.* • i £ (l/L* del 

1 Dappoiché il signore spiegossi in ter mon ^5,3 

mini precisi , e chiari con Mosè , non pensò Avanti C. 

egli, che ad ubbidire. Prese dunque congedo C. i/rgt. 

dal suocero , ed incainminossi verso l’ Egitto. 

Quivi giunto, essendo prima venuto a lingua, 

sull’importante affare commessogli, con Aronne 

suo fratello, ch’aragli venuto all'incontro, e 

cogli anziani del popolo , in compagnia d’ A- 

ronne pertossi da Faraone ad annunciargli il 

comando di Dio. 2 11 superbo Monarca non 

solo noi ricevè col rispetto dovuto ad un iu- 


DOMANDE. 

9 Come avvenne , che Dio diè a Mosè per com- 
pagno Aronne suo fratello ? • 

1 Come eseguì Mosè il comando di Dio di por- 
tarsi da Faraone! 

a Come ricevè Faraone il comando di Dio in- 
timatogli da Mosè di rilasciare il popolo ili Israele! 

> . 
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-•8 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* L’ uomo 
superbo non 
solo non 
profitta de- 
gli avvisi di 
Dio , ma 
anche pren- 
de occasio- 
ne da essi 
di maggior- 
mente im- 
perversare 
nel male. 

* Se Iddio 
permette 
talvolta , 
che gli sfor- 
zi dell’ em- 
pietà abbia- 
no qualche 
successo , il 
permette 
j>er gastigo 
degli empi. 


viato dell’ Altissimo * , ma di più prese indi 
motivo di aggravar maggiormente la servitù 
degli Ebrei , imponendo loro fatiche più aspre, 
e dure. 5 Mosè costretto da un nuovo coman- 
do di Dio ripetè a lui 1’ ordine del Signore di 
rilasciare il popolo d’ Israele , ed a convincer- 
lo della sua missione cangiò in sua presenza la 
verga d’ Aronne in serpente. E’ vero , che an- 
che gl’ incantatori Egiziani cangiarono in ser- 
penti le verghe loro , ma questi divorati furo- 
no dal serpente , in cui erasi cangiata la ver- 
ga di Aronne, la quale ancora ritornò all’ esser 
suo primiero nei prenderla Mosè in mano *. 4 
Il prodigio della verga cangiata in serpente niun 
effetto produsse nel cuor dell’ Egiziano Monar- 
ca. Allora Iddio a rimuoverlo dall’ ostinazione 
sua, percosse l’Egitto con dieci orribili pia- 
ghe. 5 Primieramente, essendosi presentato 
Mosè a Faraone sulle rive del Nilo , comandò 
ad Aronne di stendere la sua verga sopra del- 
1’ acqua , ed immantinente non solo quella del 
nominato fiume , ma tutta l’ acqua d’ Egitto 
cangiossi in sangue’, morendo in essa tutti i 
pesci , che vi si trovavano . 6 Secondo , ad un 
semplice segno della mano d’ Aronne , fatto 
per comando di Mosè , su tutte le acque d’E- 


DOMANDE. 

3 Che fece Mosè quando intese da Faraone , 
cK egli non volea rilasciare il popolo di Dio f 

4 Qual effetto produssero nel cuor di Faraone i 
primi miracoli di Mosè ? 

5 Qual fu la prima piaga , con cui Iddio per- 
cosse l' Egitto ? 

6 Qual fu la secónda vias a , con cui Iddio per- 
cosse l' Egitto ? 


i 


/« 
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gitto si videro sortire da esse innumerabili 
schiere di rane , che assalirono , ed occuparo- 
no la Reggia , riempirono le stanze di quella, 
inoltrarono ne’ suoi gabinetti , e s’ introdusse- 
ro sin nel letto di Faraone. Avvenne la stessa 
cosa ai sudditi di questo Monarca , e le vivan- 
de medesime non si poterono difendere dalla 
voracità loro *. 7 Terzo, Aronne percosse per 
comando di Mósè colla verga la polvere della 
terra d’ Egitto , ed in un subito levaronsi dal- 
la terra innumerabili cinili, che posero in Sma- 
nie grandissime gli abitatori tutti d’ Egitto. I 
Maghi , che gli altri prodigi imitati aveano , 
dovettero confessare dopo i vani sforzi la loro 
insullicienza , e la potenza di Dio *. 8 Quar- 
to , in un istante nel tempo predetto da Mosè 
ingombrata videsi 1’ aria da grossi sciami d’ o- 
gni sorte di mosche , le quali ronzando per 
. ogni dove con acuti morsi , cd .amare ferite 
straziarono gl’ infelici Egiziani. 9 Quinto , un' 
atrocissima pestilenza intieri contra le greggi , 
e gli armenti d’ Egitto. La strage fu tale , che 
la Scrittura con iperbolica espressione dice , 
che perirmi tutti , cioè , tutti quei , eh’ erano 
all’aperto della campagna, come già risolato 
avea Iddio per mezzo di Mosè. io Sesto , 
sparse Mosè all’aria in presenza di Faraone un 


v DOMANDE. 

7 Qual fu la terza piaga , fon cui Iddio per- 
cosse l' Egitto ? 

8 Qual fu la quarta piaga , con cui Iddio per- 
cosse V Egitto ? 

9 Qual fu la quinta piaga , con cui Iddio per- 
cosse l' Egitto ? 

10 Qual fu la sesta piaga , con cui Iddio per- 
cosse l'Egitto ? 


RIFLESSIONI 
CRI STURE. 


* I più de- 
boli animali 
aucora col 
comando di 
Dio diven- 
gono talvol- 
ta fieri ven- 
dicatori de- 
gli oltraggi 
di lui , e T 
{leccatore 
non può di- 
fendersi da 
essi. 

* Verrà un 
giorno , in 
cui i pecca- 
tori , che 
ora non ri- 
conoscono 
la potenza , 
la giustizia, 
la sapienza 

. dell’ Altis- 
simo , con- 
fessar deb- 
bano a lor 
dispetto 
questi ado- 
rabili a'tr- 
buti del Si- 
gnore. 
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riflessioni 

CRISTIANE. 


* Beati co- 
loro, che a- 
scoltano la 
divina paro- 
la , e 1 ’ os- 
servano. 


8 o COMPENDIO 

pugno di cenere. La piccola nuvola formata 
da essa si dilatò , ed in tanto aggrandì , che 
ingombrò l’atmosfera di tutto l’Egitto. Allo- 
ra quanti tocchi furono , ed aspersi di questa 
cenere furono ricoperti di ulcere , e di bub- 
boni pestiferi , che grandissimo tormento Jor 
cagionarono. 1 1 Settimo , predisse Mose una 
sterminatrice grandine , e tale , che giammai 
la simile non erasi veduta in Egitto , la qua- 
le ammazzati avrebbe quanti uomini , o ani- 
mali trovati si fossero allo scoperto. Quanto 
predisse tanto avvenne. In un punto s’ingom- 
brò 1’ aria , si accese , fulminò , e grandinò 
fieramente. Gli uomini, e gli animali colti al- 
lo scoverto tutti perirono lapidati dalla gra- 
gnuola. Quei soli si salvarono , che prestando 
fede a Mose, ricovraronsi , ed al coperto po- 
sero gli animali loro *. 12 Ottavo un caldo 

vento , che per tutto il giorno , e per tutta • 
la notte spirò sull’ Egitto , ricuoprì quella ter- 
ra d’ innumerabili locuste , le quali in pochis- 
simo tempo devastarono quel cne la gragnuo- 
la risparmiato avea , non lasciandovi un sol fi- 
lo di erba. x3 Nòno , ad un sol cenno di 

Mose oscurqssi 1’ aria , e di tenebre così den- 
se ricuoprì 1’ Egitto , che sembravano palpabi- 
li a guisa d* un solido corpo. Lo spavento , 

* 

DOMANDE. 

• * 

1 1 Qual fu la settima piaga , con cui Iddio per- 
cosse l' Egitto ? 

1 1 Qual fu f ottava piaga , con cui Iddio per- 
cosse l' Egitto ? -, • , 

1 3 Qual fu la nona piaga , con cui Iddio per- 

tosse l' Egitto ? 


I 
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t hè tali tenebre apportarono , fu grandissimo ; 
quindi non fuvvi chi ardisse muoversi dal luo- 
go , in cui trovava?'- Essendo durate per tre 
giorni interi, potevan oramai disperargli Egi- 
ziani di veder più il Sole. S * aggiunse , che 
in mezzo ad esse orrendi fantasmi vieppiù ac- 
crescevano il lor timore. \(\ Tutte le volte, 
che percosso venne Faraone , e ’l suo popolo , 
promise il Monarca , che ubbidito avrebbe a 
Dio , e rilasciati gl' Israeliti , ma allora vera- 
mente si risolvè a farlo , quando percosso fu 
dalla decima piaga , cioè quando uccisi luro- 
no tutti i primogeniti d’ Egitto % 

CAPITOLO IV. 

ISTITUZIONE DELLA PÀSQUl , PMITESZA 
degl’ israeliti dall’Egitto. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

' t 


* Chi non si 
si rende ai 
primi gasii- 
phi di Dio, 
ne aspetti 
sempre de’ 
più formida- 
bili. 


i Era già pronta la vendicatrice spada di L'anno del 
Dio a trafiggere i primogeniti Egiziani , ma il mond.i 5 > 3. 
Signore voile, che prima tutte le famiglie I- 
sraelite immolassero l’ agnello che lor toman* * 
dato uvea di tener apparecchiato prima del ^ , 

nono flagelli) , che tu quello delle tenebre, a 
Le cerimonie , colle quali mangiar si dovea , 
furono : che 1* agnello , o il capretto fosse d un 


$ 

i* 


DOMANDE. 

i4 Qual effetto produssero nel cuor di Farao- 
ne tante piaghe , onde percosso venne , t qual fu la 
decima ? 

i Qual comando diede Iddio al popedo d' Isra- 
ele prima dell' uccisione de' primogeniti Kgiziam ? 

■i Quali furono le cerimonie , con cui mangiar 
si dovea l' agnello pasquale. 
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ItlFLEIMO* » 
CRISTI IKK . 


* Tutti siam 
viaggiatori 
in questa 
terra. Non 
dobbiam 
dunque at- 
taccarci ad 
essa , ma più 
tosto anelar 
dobbiamo a’ 
beni della 
vera terra 
promessa. 


* Vuole Id- 
dio , cbe si 
abbia sempre 
memoria de’ 
beueiizj ri- 
cevuti ; ma 
allora , per 
quanto più 
glorifichere- 
mo il Signo- 
re per essi, 
sarà anche 
maggiore la 
sua magnifi- 
cenza. 

* Il sangue 
di G. C. ha 
grandissima 
forza per 
preservarci 
dall' eterna 
dannazione , 


solo anni , maschio , e seni’ alcun difetto ; di 
più che non s» mangiasse , che arrostito con 

{ rane oziato, e lattughe agresti senza niente 
asciarvi, senza portarne fuora , senza romper- 
ne alcun osso , stando in piedi , tenendo il 
bastone in mano , ed in abito di viaggiatori 
Quello , che particolarmente raccomandò Mo- 
se da parte di Dio , si fu , che del sangue di 
esso se ne aspergesse 1’ una , e 1’ altra impo- 
sta , e 1* architrave delle loro porte : impercioc- 
ché , so'ggiuse egli , in quella notte passerà il 
Signore, percuotendo gli Egiziani, e vedendo 
le vostre porte contrassegnate , così anderà ol- 
tre, e non recheravvi alcun male. 3 La predi- 
zione avverossi interamente. Essendosi raunate 
nel decimoquinto giorno del mese , che cor- 
rea , il quale fu da Dio ordinato di aversi pel 
primo mese dell’ anno sacro * , tutte le fami- 
glie degl’israeliti verso sera , cd avendo ese- 
guito quant’ era stato loro prescritto, alla mez- 
za notte percosse il Signore tutti i primogeni- 
ti d’Egitto dal figlio di Faraone sin a quello 
dell’ ultimo schiavo , senza perdonarla nem- 
meno ai primogeniti degli animali; ma preser- 
vati furono i primogeniti degl’ Israeliti , che 
raunati trova vansi nelle case , le cui porte se- 
gnate erano col sangue dell’agnello *. 4 Ri- 
suonarono allora per tutto 1’ Egitto flebili gri- 
da , amari pianti, disperati lamenti. Non v’e- 
ra casa di ricco, o di povero, di grande, o di 


DOMANDE. 

3 Come si avverò la predizione di Moìè riguar- 
do all ' uccisione de' primogeniti Egiziani ? 

4 Che avvenne in Egitto , allorché percossi Ju- 
rono tutti i primogeniti f 
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piccolo , di padrone , o di serro , in cui non 
si trovasse un qualche cadavero di primogeni- 
to estinto ; onde la pena era comune , e’ 1 
lutto universale. 5 Faraone fuora di se per 1* 
atrocità di questa piaga , levossi di notte , fe- 
ce chiamare Musi; , ed Aronne , e non solo 
permise , ma lor comandò ancora di partire 
con tutto il popolo. Gli Egiziani tumultuan- 
do, gli stimolarono di eseguire sollecitamente 
questo comando. 6 Furono pronti gl* Israeliti 
a contentarli , e' 1 giorno seguente , in cui 
compiansi i quattrocento treni' anni di schia- 
vitù , che Abramo avea predetti , si misero in 
viaggio in numero di seiceutomila combatten- 
ti , senza contarci i vecchi , i fanciulli , e le 
donne *. 'j Prima di partire eseguirono essi 
un altro comando del Signore , e fu quello di 
domandare in prestito dagli Egiziani vasi d’o- 
ro , e d’argento, drappi , e ricche vesti. A- 
vendo il Signore disposti i loro cuori a favor 
dei Popol suo , ed avendo trasferito in essi il 
dominio di quelle ricchezze in compenso del- 
le fatiche sostenute durante il lungo soggiorno 
in Egitto , carichi di spoglie , e contenti s’in- 
camininarono alla terra promessa. 8 Mosò di- 


«IFLESJIOWt 
caiSTIABE. 
ma Iddio 
vuole , che 
1 ’ applichia- 
mo sulle no- 
stre anime 
per esser sal- 
vi. , 


* La parola 
Dio non 
può venir 
mai meno. 
Passeranno i 
Cieli , e la 
terra , ma 
resterà in • 
tutta la sua 
forza la pa- 
rola di Die. 


DOMANDE. 

5 Che fecero Faraone , e gli Egiziani , allor- 
ché si vide avverata la predizione di Mose riguardo 
alla morte de ’ primogeniti ? 

6 Come corrisposero gl Israeliti alle premure di 
Faraone , e degli Egiziani riguardo alla lor par- 
tenza ? 

1 7 Qual altro comando di Dio eseguirono gl ’ /- 
Sracliti prima della lor partenza d' Egitto 1 

8 Che cosa condusse seeo il/osé nel partir dal- 
1 Egitto con tutta il popolai 

r 
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mrnMioTrf venuto condottiero d’ un popolo sì numeroso , 
«ristiake. j„ tl ,i j, cr mirabile disposizione divina non e- 
ravi un sol infermo, si ricordò di portar seco 
le ossa del Patiiarca Giuseppe, come il popo- 
.— lo d’ Israele promesso nvea a quest’ uom santo 

«' ' prima della sua morte. 9 Istituì ancora per 

^ *■. tutti gli anni seguenti la festa della Pasqua rio 

celebrarsi il medesimo giorno in memoria d’es- 
sere stati preservati dalla strage de’ primogeni- 
ti , e consagrò al Signore , stcond’ egli chie- 
sto avea, lutti i primogeniti degli uomini non 
* Sono tah, meno c h e degli aiJ i m ali *. 
e tanti 1 be- ’ b 


CAPITOLO V. 


MIRACOLOSO PASSAGGIO DEL MAA ROSSO. 


nefìcj , che 
riceviamo 
tutiogiorno 
,da Dio, che 
tutù quan- 

vren'irooesse- 1 Uscito appena il popolo d’ Israele dall’ 
re consacra- Egitto , un bel miracolo dichiarò raaggiormen- 
ti a lui. te la protezione, che Iddio presa ne avea. 
JSannn del u na prodigiosa colonna si fe guida di tanta 
gente, ed era di nuvola durante il giorno, e 
C. i4 t) i. sembrava di fuoco durante la notte *. Eilt 
■* Le ispira- avanzandosi indicava la strada , che tener de- 
moni divine veano , e fermandosi , il luogo additava , dove 
sono luce Joveau fermarsi. 3 Mentre gli Ebrei guidati 
•tT che'ne colonna marciavano lietamente , Faraone 

profittano , pentito di averli fatti partire , dimenticando 
e tenebre per 
• eli enipj , 1 

che le tra- 


scurano. 


. . DOMANDE. 

v 9 Che istituzione fece Mosè sortito appena col 
suo popolo dall ' Egitto ? 

1 Qual guida Iddio diede al suo popolo nel 
viaggio pel > deserto ? 

a Che pensò Faraone riguardo agli Ebrei do- 
po la lor partenza dall' Egitto. 
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in un punto In orribili piaghe sofferte , ponsò 
d’ inseguirli. 3 Radunò la sua gente , e don- 
dosi tutta la fretta , giunse verso sera sulle vi- 
cinanze delle sporfde del mar rosso , dove ac- 
campato trovavasi il popolo d’ Israele. 4 La 
vicinanza di Faraone in un luogo, dove pare- 
va, che non vi fosse alcuno scampo, poiché 
dai fianchi circondati erano da rupi inaccessi- 
bili , in faccia nveano il mare , ed alle spalle 
il nemico , gettò gl’ Israeliti in tale orribile 
spavento , che gli fece prorompere in amari 
lamenti contra Mosò. 5 11 saggio condottiero, 
senza punto commuoversi , promise al popolo 
1’ assistenza di Dio, e tosto ricorse all’ orazio- 
ne per implorarla. Il Signore l’ interruppe al 
principio della sua preghiera * , c comandan- 
dogli di recarsi in mano la portentosa sua ver- 
ga , volle , che con essa percuotesse 1’ onde 
del mare. Il fece appena, che immediatamen- 
te esse si divisero, e larghissima strada apriro- 
no nel mezzo loro , la quale per un caldo im- 
petuoso vento sopraggiunto bentosto ancora sec- 
ca addivenne. 6 Non sì tosto il popolo aperta 
si vide innanzi la nuova sorprendente strada , 


MFLE'SIOlf 1 
C1UJTIA.SE. 


■ P 

-vi 


* Le nostre: 
preghiere 
quando soo 
fervorose , 
ottengono 
da Dio piu. 
ancora di 
cuello , che 
domaudano. 


DOMANDE. 

3 Corri eseguì Faraone il folle pensiero d' inse- 
guire gli Ebrei ? 

4 Quali furano i sentimenti degl ’ Israeliti al ce- 
dersi si vicino Faraone colla sua gente , che gl' in- 
seguiva ? 

5 Quale fu la condotta di Mosà , allorché vide 
il popolo sbigottito per la vicinarmi di Faraone , che 
r Inseguiva ? 

G Come avvenne , che il popolo di Dio passo il 
mar rosso I 


<tzf> rr-1 
tef . 

Am s* sva 

■ ; !#*' ; 
b 'ih .:**•*« 

ne+icfe otti - 

t’*«| Ifc V 

r > astoni» 
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CfiIST J AM . 
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* Quanto è 
facile , che 
un uomo , il 
quale si ab- 
bia formato 
un abito vi- 
zioso , ritor- 
ni al suo 
peccato, an- 
che dopo un 
pentimento , 
«he sembra- 
va sincero 1 
Procuriamo 
dunque con 
tutti gli sfor- 
zi possibili 
di evitare la 
disgrazia di 
formar Una- 
bito vizioso. 

* I gastighi 
di Dio so- 
pra degli al- 
tri ci debbo- 
no riempire 
di sauto ti- 
more, di dol- 
ce speranza, 
e di gratitu- 
dine sincera. 
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che immediatamente s’ innoltrò per essa terso 
l’opposta sponda, rimirando stupefatto da’ due 
lati le acque innalzate come sode mura. Allo- 
ra la prodigiosa colonna si ritirò in dietro a 
cuo prime la marcia , spiegando un aspetto lu- 
minosissimo dalla parte degl’ Israeliti , ed oscu- 
rissimo da quella degli Egiziani. 7 Faraone an- 
cora co’ suoi , persistendo serttpre nell’ ostina- 
zione * , si lece ardito , durante la notte , a 
tener loro dietro per l’insolito cammino : ma 
quando credeva già già di raggiungere gl’ I- 
sraeliti , al sorger del giorno , questi afferra- 
rono lietamente l’opposta sponda, eia miraco- 
losa colonna incominciò a scoccar fulmini ster- 
minatori. ed infuocate saette contra le schiere E- 
giziane. Alzaron esse disperatamente le grida , 
confessando, che il Signore combatteva pel po- 
pol suo : ma mentre ritornar voleano su i pas- 
si loro , avendo Iddio comandato di nuovo a 
Mosè di alzar la sua verga contra le onde , 
immantinente caddero le acque nell’ antico let- 
to , ed involsero tra loro tutto l’ esercito di Fa- 
raone col lor Duce, senza lasciar un sol vi- 
vente , che recar ne potesse la trista novella. 8 
Una strage tanto orribile riempì gli Ebrei di 
spavento, di allegrezza, di riconoscenza *. 
Tanto più , che per ispeziale volontà del Si- 
gnore , i cadaveri degli annegati Egiziani ri- 
gettati furon subito dall’ acque sulle rive del 


DOMANDE. 

. 7 Che fece Faraone co' suoi Egiziani al veder 
f u S a Israeliti per mezzo dell aperto r/iar 

rosso ? 

8 Quali furono i sentimenti degli Eb(ei ul ve- 
dere f orribile strage degli Egiziani nel mar rosso ? 
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mare. Vergendosi liberati dal gravissimo pe- mflemkwi 
ricoio , che tanto torneano. Mose, intuonò un crutiahb. 
bellissimo cautico di ringraziamento al Signo- 
re , ed accompagnato venne da festosi cori degl’ 

Israeliti. 9 Le donne ancora avendo alla loro 
testa Maria, sorella di Mosè, diedero di mano 
ai timpani , e cantando , e danzando ringra- 
ziarono nella medesima maniera il grande Id- 
dio. 




.1 '■ 


C. 1491 


CAPITOLO VI. 

6K * fV • t t i't ^ ^ *Tf'b • > 

f LE ACQUE RADDOLCITE. LA JJANifA. 

i Sortiti gl’ Israeliti dal mar rosso , si L’ art. del 

avviarono per lo deserto di Sur , e vi fecero mo’td.n^ii. 

• • . • • • 1 > Avanti 

penoso viaggio per tre giorni , poiché manca- 
rono di acqua. Quando giunsero in Mara ne 
ritrovarono , ma era amara. In questo incon- 
tro in veccr di ricorrere a Dio , il quale oltre 
i prodigi infiniti , che operati avea in lor fa- 
vore, nei trarli dall’ Egitto , recentemente an- 
cora diviso avea il mare per loro passaggio , 
si rivolsero alle querele contra Mosè. 2 L’ uom 
santo supplì colla sua alla fede , che lor man- 
cava , ed avendo chiesta a Dio dell’ acqua , il 
Signore gli additò un legno , che immerso 
nelle amare , le raddolcì a segno , che tutti 


DOMANDE. 

9 Che fecero le donne Ebree , Quando videro 
Sommerso Faraone , e'I suo esercito ? 

1 Che avvenne agl' Israeliti sortiti dal mar rosso ? 
1 Qual fa la condotta di al veder la dij~ 

fidelità del sa» popolo per le acque amare l 

-Ym ' 
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riflessi»!* i 

CRISTIANE . 

* Il legno 
della Croce 
di G. C. , 
cioè la con- 
siderazione 
della sua 
passione , è 
un valevole 
rimedio per 
raddolcire le 
nostre tribo- 
lazioni. 

* Uomini di 
poca fede , 
perchè du- 
bitate voi 
del soccorso 
di Dio ne’« 
vostri biso- 
gni ? 


poteron beverne immediatamente * . 3 II pro- 
digio delie raddolcite acque non bastò a gua- 
rire la diffidenza del popolo. Poco dopo nel 
deserto di Sin , mancando loro le provisioni* 
recatesi dall* Egitto , e non trovando di che 
supplire al proprio sostentamento , mormorò di 
nuovo conira Mose , e contra Aronne. 4 Quan- 
to più il popolo mancava rii fede * , tanto più* 
cresceva la fede di Mosè. Si rivolse egli a Dìo, 
e da Dio esaudito , predisse al medesimo po- 

5 >olo , che il Signore sollecitamente proveduto 
'avrebbe del necessario sostentamento. Quello 
che predisse, avvenne. 5 La sera stessa cad- 
de nel campo una prodigiosa quantità di qua- 
glie ; e la mattina seguente si vide la terra 
coperta di sconosciuta ruggiada , che' manna 
chiamata venne. Erano piccioli grani bianchi, 
rotondi , della grandezza , e della figura di se- 
mi di coriandro , ma bianchissimi , e quasi 
grani ? cui tolta fosse la scorza ; 'per conser- 
varla però tale , bisognava raccoglierla prima 
del nascer del Sole, giacché al menomo tocco 
d' un suo raggio si scioglieva. 6 Mosè diè al 
popolo da parte di Dio gli ordini seguenti ri- 
guardo alla manna. Prima, di raccoglierne la 
mattina quanto bastar poteva per quel giorno i 




DOMANDE. 

4 Perchè il popolo d' Israele mormorò nel de- 
serto di Sin ? 

4 Qual impressione fecero in Mosè i rimproveri 
del popolo d' Israele per la mancamo delle vettova- 
glie nel deserto di Sin ? 

5 Come Iddio provide il popolo d' Israele nel 
deserto di Sin ? 

6 Che comandò Mosè da parte di Dio riguar- 
do alla manna ? 
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e non piti. Secondo, di non conservarne per 
l'indomani. Terzo , di raccoglierne il doppio 
il giorno s A sto , poiché il setiimo lo videa tut- 
to consacrato al culto di Dio; e perciò nè me- 
no in detto giorno ne avrebbe latto piovere 
dal Cielo. Quarto , clic se ne serbasse una mi- 
sura piena , da riporsi nel tabernacolo, in me- 
moria «lei sorprendente diuturno prodigio * . 7 
Tutti i comandi dati da M >sc , riguardo alia 
manna , furono disubbiditi dagli Ebrei , fuor- 
ché quello di conservarne una misura ; ma Id- 
dio li confuse con prodigj , e con rimprove- 
ri. Allorché ne raccolsero più , o meno deli 
ordinata misura , ali’ usarla trovarono averne 
tutti la quantità medesima : quando vollero 
conservarne pel giorno seguente , s’ imputridì , 
ed addivenne verminosa; ed essendo sortili il 
Sabato per raccoglierne, il Signore gli fece ri- 
prendere per la loro disubbidienza. 

CAPITOLO VII. 

MIRACOLO BELL’ ACQUA TRATTA DA UNA RUPE. 

DISFATTA DECLI AMALECITI. 

i TTn prodigio perenne di tutti i giorni , 
qual si fu quello della manna , non poteva es- 
sere o non osservato , o dimenticato da un nu- 
meroso popolo; eppure o non osservato, o di- 
menticato fu dai popolo d’ Israele. In fatti ap- 


D O M A N D E. 

7 Coni' ubbidì a Mosè il popolo di Dio riguar- 
do alla manna ? 

1 Purché si rivoltarono gli Ebrei nelle campa- 
gne di Rojfidim ? 


riflessioni 

CRISTIANE. 

* La mani, a 
ùrico iinsciu- 
la dalla 
Chieda per 
viva imma- 
gine cl-lla 
SS. Eucari- 
stia. Si ri- 
fletta dun- 
que, che sic- 
come quella 
non si man- 
giava , che 
da coloro , 
che solini e- 
rano dall E- 
gitto , e si e- 
rano libera- 
li dalla 
schiavitù di 
Faraone; co-, 
si la SS. Eu- 
caristia non 
si può gu- 
stare clie da 
coloro , che 
sortiti sono 
in ispirito 
dal mondo , 
e liberati si 
sono dalla 
schiavitù del 
Demonio. 

L' anno del 
mon/baóid. 
AvanliG.C. 

> 49 '- 
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CWMPKNDIO 


9 0 

b^flfssk)!.! pena si videro nelle campagne di Raffidim pri- 
» Xuui^b- v * ac T ia •> che immediatamente si rivolsero 
biam biso- tumultuanti contra Mosè * , a segno , che per 
gno d’ una poco non ^scagliarono contra di lui , delle pie- 
prau vigi. tre. 2 11 Signore accorse sollecitamente all'a- 

chTìa’ ■’ucr' ^ ,l ° JcJ SU0 Servo ’ e comandò di pren- 
ra è comi- ^ e,e * n man0 l a sua verga , e che in compa- 
nua , e uon £"' a degli anziani , innanzi alla gran mollitu- 
awi spera»- dine del jiopolo , si portasse alla montagna di 
za nè inen O eh . 3 Giunto Mosè vicino al vivo sasso di 
triegua. essa , lo percosse colla verga , secondo il co- 
mando di Dio, ed immediatamente ne sgorgò 
'Onesta ie * 2 3 * S 6 * ^ ran { l uan ti | à di acqua , che poterono be- 
rrà figurava verne tulli abbondantemente *. 4 In quello 
(». C. "secon- stesso tempo gli Amaleciti ardirono di assalire 
do S. Pao- il popolo di Dio nelle medesime campagne di 
lo. Chiunque Rallidim. 5 La lor moltitudine, e la loro gucr- 
“ruesVo"' 0 r ‘ era v ' rta non sorpresero punto Mosè, i! qua- 
mondo* ba * e . n se ricamato il fedel Giosuè, commise a 
sete delle co- 1°* I a scelta de* combattenti , e prometlcndo- 
* e celesti, si gli , ch’egli starebbe sulla montagna colla pro- 
accosti a digiosa verga in mano , gli comandò di attac- 
U1 ’ e eya ‘ car 1* inimico il giorno seguente. (5 Ubbidì 
Giosuè , ed intanto Mosè seguito da Aronne , 


DOMANDE. 

2 Che fece il Signore per soccorrere Mosè in 
lì Jfiditn ? 

3 Che avvenne sulla montagna d' Oreh , quan- 
do il popolo il' Israele mancava di acqua ? 

^ Che altro di memorabile avvenne in 
oltre il prodigio dell' acqua ? 

5 Che fece Mosè al veder il suo popolo assalito 
dagli Amaleciti ? 

6 Com eseguì Giosuè il comando di Mosi di com- 
battere gli Amaleciti , e che gli accadde ? 


Raffidim , 
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e da Ur salì sulla vicina montagna ; ma nien- airMsMiom 
tre vigorosamente corabattevasi , ora vittorioso cu,sTlAa *' 
osservavasi il popolo di Dio , ed ora perdito- 
re ; imperciocché quando .Mosè sulla montagna 
teneva le mani levale a Dio, colla sua verga, 
era vincitore; quando le abbassava , per istan- . _ . y 

chezza , era perditore*.^» Osservatasi da Aron- Cristiano co- 
ne , e da Ur la vicenda della vittoria , e del- i lie coll* aja- 
la perdita , e comprendendone il mistero, sol- to dòli’ orà- 
lccilamente rotolarono vicino a Mose una gros- *‘ oue P uu 
sa pietra, ve lo fecero seder sopra, e gli’ so- come' Venza 
stentarono da una parte Aronne , e dall* altra C j UeJto a juio 
Ur le stanche braccia senili.' In questa guisa può esser 
fu riportata da Giosuè un’ insigne vittoria , che vinto da’ 
rallegrò grandemente gl* Israeliti , e perciò so- suo) “ eill,cl * 
lenui grazie ne resero a Dio. 

* WV ’* U * * — -I ~ *■' ». • s. # 

.1 i.tr - 


CAPITOLO Vili. 

VISITA DI GETRO A MOSE , E SUO CONSIGLIO. 


‘Jyè y 


i La fama de’ prodigi , che Dio ope- 
rati avea per mezzo di Mose , giunse sin al ^ vant i g. 
suo suocero Getro. Pensò quindi di andar egli C. 149». 
a ritrovarlo , e ricondurgli la sua moglie Se- 
fora , ed i suoi figli Gersan , ed Kliezer. 2 
Mosè lo ricevè nella più cortese maniera , c 
gli raccontò lil filo quanto Iddio operato avea 


DOMANDE. 

7 Come provvidero Aronne , ed Ur alla vitto- 
ria del popolo di Dio sopra gli Anialecili nelle cam- 
pagne di fi afidi m ? 

1 Qual fu il motivo , per cui Getro andò a ri- 
trovar Mosè } 

2 Come Mosè accolse il suo suocero Getro ? 


Dia 
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HIFLESSIOS I 
CMST1ÀHE . 

* -Dobbiamo 
podere de] 
bene altrui, 
e dobbiamo 
anche noi 
ringraziarne 


Idd 

si. 


io per es- 


-4r 


* Niuno si 
creda abba- 
cinila sag- 
gio , e uiu- 
«o si fidi 
della sola 
sua prudcn- 


a favor del popolo suo. 3 Questa narrazio- 
ne mosse in tal maniera l’animo di Getro , 
die a Ita coca te confessò egli 1’ onnipotenza del 
Signore , ed a lui ofii ri sacrifizio solenne * . 
4 Nei giorno seguente avendo Getro osser- 
vato, come Mese era stato interamente occu- 
pato ad ascoltare , e decidere gli affari del 
popolo , eppure molti partiti erano senza poter 
essere ascoltati , diè a lui un saggio consiglio, 
e si fu , di sciogliere tra tutto il popolo no- 
mini di coraggio , pieni di timor di D.o , di 
verità , di disinteresse , e di attività , e di 
crearne Tribuni , Centurioni, Quinquagenari], 
e Decurioni , i quali decidessero le minori 
cause , e riportassero le maggiori a lui , clic 
di più riserbar si poteva le cose , che a Dio 
s appartenevano direttamente * . 5 Piacque 
questo consiglio a Mosè , e fu eseguito imman- 
tinente in tutte le sue parli , come pieno di 
saviezza , e di prudenza . 

CAPITOLO IX. 


PROMULGAZIONE DELLA LEGGE. 

L' anno del 1 ^ principio del terzo mese dacché 

mond.iSi^. *1 popolo partito era dall’Egitto, muovendo- 
Avanli G. 

C . 1490. 

DOMANDE. 

3 Che rff.tto produsse in Getro la narrazione , 

. che Mosè gli f e de' miracoli di Dio è 

4 Qual fu il consiglio , che diè Getro a Mosè 
riguardo al governo del popolo ? 

5 Come ricevè. Mosè il consiglio di Getro riguar- 
do al governo del popolo ? 

‘ . • Che propose Iddio al popolo d' Israele alle 

\ • . falde del Sina ? 
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si la prodigiosa colonna , si tnossoro gl’ Is- 
raeliti , e giunsero alle l'aldo del monte 
Sina. Quivi il Signore per mezzo di Musò , 
clic cluaniò su quella montagna , propose 
loro uua particolare alleanza con cssolui * . 
a Avendo accettato il popolo questa gra- 
ziosa proposizione , comandò Iddio -a Mose 
di santificarlo per tre giorni , acciò fosse di- 
sposto a ricevere la sua legge , che nel ter- 
zo dì avrebbe egli sensibilmente promulgata 
dalla montagna. Volle inoltre, di’ egli se- 
gnasse intorno al monte con uno sii cento i 
confini , oltre de’ quali non fosse lecito di pas- 
sare a chicchessia sotto pena di morte ; e fi- 
nalmente ordinò , che quando nel terzo gior- 
no fossesi intesa squillar la tromba , allora si 
accostassero tutti allo steccato per accollare la 
Divina parola. 5 Giunta l'aurora di questo, 
s’ incominciarono ad udire strepitosi tuoni , a 
vedersi folgori spaventose , la montagna ri- 
cuoprirsi di densa nube, e risuonar all* intor- 
no un acuto squillo di tromba. Spave rilessi 
grandemente il popolo a sì tenibile nppnra- 


niri. Baioni 

CRUTIAKC. 


* L'alleanza, 
che il Signo- 
re si debili') 
di stringere 
col Cristia- 
no nel santo 
battesimo , 
merita tutta 
la uoslra ri- 
conoscenza. 
Guai però a 
colui , che 
dimentica le 
condizioni 
di essa. 


to 


mi ubbidiente alla voce di Mosò in * Se tei 

bile appo 
il Signor 
nella prò 
mulgazio 
della sua 
legge , 
terribile 


mezzo allo spavento si condusse allo steccato 
appiè del monte. \ Apparve il Siila in quel 
giorno in aspetto veramente terribile , e spa- 
ventoso. Immenso fumo densissimo sortiva dal- 


DOMANDE. 

2 Qual comando diede Iddio sul Sina a l'Iosò , 
dopo che il pupolo accettò l' alleanza ? 

3 Che avvertile nel terso giorno , da eie il po- 
polo s' era accampalo alle falde- del Sinu ? 

4 Qual apparve il Sina , aliare hi il Signore 
volle dettar ivi la sua legge f 


sai apparir* 
nel condan- 
nare i tras- 
gressori di 
essa. 
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C O M P E s ai o 


HlFLSMTOm 

cristizhe. 


* Noi Cri- 
stiani siamo 
siati tirati 
dalia schia- 
vitù del De- 
mouio col 
SaDguc me- 
desimo di G- 

C. Quanto 
più di ragio- 
ne ha egli 
dunque d’ 
intimarci 1’ 
osservanza 
della sita 
legge? 


la sua cima , qual da bocca di ardente forna- 
ce , ed al fumo si aggiungevano vivissime 
fiamme , che ora in alto lanciavansi , ora ser- 
peggianti n’ andavano per la rnoptagnn , la 
quale tremando tremar facea ancora il sotto- 
posto terreno , ed intanto si aumentava il suon 
della tromba , e diveniva semprepptù forte , 
e penetrante. 5 Iddio chiamò Mose sull’al- 
to della montagna , e ’l popolo non ascoltò , 
che da lungi la voce del Signore. , il qna'e 
altamente parlando , ed in una maniera a tut- 
ti intelligibile , nel cinquantesimo giorno dell’ 
uscita del popolo d’ Israele dell’ Egitto pro- 
mulgò i dicci comandamenti del suo divino 
Decalogo , che già dalla creazione dell’ uomo 
eccetto la positiva individua ordinazione del 
Sabato, impressi avea nel cuor di lui. 6 
Ecco le formali parole , colle quali il Signore 
intimò a ciascheduno i dieci comandamenti 
della sua legge: I. Io sono il Signor tuo Dio, 
che t’ ho fuor condotto dalla terra d’ Egitto , 
e dalla Stanza della cattività tua * . Non ti 
prenderai Dei stranieri in luogo mio. Noti ti 
farai figure , o immagini di qualunque crea- 
tura o in Cielo , o in terra, o in acqua. Ti 
guarderai d’ adorarle , e di trasferire il culto, 
che a me è dovuto. Io sono il Signore Dio 
tuo potente , forte , geloso , e vendicatore del- 
la mia gloria , clic so punire sin alla terza , e 


-v DOMANDE. 

5 Che fece Iddio , dopoché il popolo ti acco- 
stò al Sina ? > 

6 Qual si fu la legge dedala da Dio al pnptl 


suo ? 
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alla quarta generazione i delitti de’ padri ne’ 
tigli , eredi della loro infedeltà ; ma clic assai 
più , ed in mille doppj , e senza fine uso la 
mia misericordia verso que* , che mi amano , 
e mettono in opera le mie leggi. 11. La tua 
lingua non pronunzj mai vanamente il mine 
del Signore Dio tuo. Il farlo non sarebbe sen- 
za gran colpa, nè senza gran pena. ili. Ab- 
bi per sacro , e santo il giorno del Sabato *. 
Negli altri sei dì potrai, come t’aggrada, 
attendere a tutto ciò , che occorrerà di fare , 
ma il settimo è il giorno del riposo del tuo 
Signore Iddio. Tu non farai in questo gior- 
no aloun servile uficio , nè tu , nè il tuo fi- 
glio , nc la tua figlia , nè il tuo servo , nè la 
tua serva , nè il tuo giumento da soma , nè 

10 straniero dimorante presso di 4e; poiché ha 
fatto in sei giorni il Cielo , la terra , il mare, 
e tutto ciò, che in essi conliensi , ed egli si 
riposò nel settimo. Egli perciò ha benedetto 

11 giorno del Sabato, e 1’ ha santificato. IV’. 
■» Rendi onore al tuo padre, cd aliatila madre, 

se ami vivere lungamente sulla terra , eh’ io 
ti darò per tua. V. Tu non ammazzerai . VI. 
Tu non commetterai fornicazione. VII. Tu 
non ruberai. Vili. Tu non renderai falsa te- 
stimonianza a danno del prossimo tuo. IX. 
Tu non desidererai la moglie altrui. X. Tu 
non desidererai I' altrui casa , servo o serva , 
bove , o asino , nè qualunque cosa , che ad 
altri appartenga. 7 II terribile apparato , con 


DOMANDE. 

7 Qual effetto produsse nel popolo il terribile 
apparato , eon cui Iddio promulgo la sua legge sul 
Sina ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


*Per la san- 

1 ideazione ! 
del dì fedi- 
vo nella leg- 
ge evangeli- 
ca non ba- 
sta il sentir 
solo la Mes- 
sa. Questo è 
ua errore 
quanto de- 
plorabile , 
altrettanto 
frequente. 


« 


1 


O c 


compendio 


«t»; 


rifi-essio.ni cu j Iddj 0 pnomulgata avea la sua legge , tal 
canriAKB. ìm^j-essiono di spavento feGe nel cuor degl* 
Israeliti , che allontanandosi dalla montagna , 
pregaron Mosè di parlar egli loro , e non più 
Iddio, per paura, ch’ossi non ne morissero 
'Bealo quell’ [ ,er lo timore * . b II saggio Condoiliere 
uomo , che gli assicurò , istruendoli , che tutto avvenuto 
sempre te- era a l or vantaggio, poiché il timor, [trovalo 
gli avrebbe fenduti fedeli nell’ osservanza del- 
la divina legge, y Ai precetti promulgati con 
tanta ,'olennità altri ne aggiunse il Signore , 
che proposti al popolo per mezzo di Mosè , 
furono da questo prontamente accettati, io 
A confermar tal accettazione , con cui stabi- 
bta veniva 1’ alleanza tra Dio e ’l popolo, fab- 
bricò il Condottiero Ebreo un altare alle ra- 
dici di i Sinn, ed all’ intorno dodici pietre fu- 
ron collocate , che rappresentavano le dodici 
tribù d’ Israele. Su di esso svenate furono 
delle vittime , il sangue di cui parte versato 
Venne sull’ altare , , e parte fu serbato in vasi 
a questo line apprestati. Lesse poi Mosè in 
un volume raccolte le leggi , e le promesse 
di Dio , e riscosso da tutti il consentimeuto 
dell’ osservanza delle prime , asperse col san- 
gue serbato il popolo , dicendo altamente : 
questo è il sangue deli’ alleanza stabilita tra 


DOMANDE. 

8 Che rispose Mosè all' islania del popolo , eh' 
egli parlasse loro i.i vece di Dio ? 

9 -Aggiunse Iddio allri comandamenti alla leg- 
ge del Decalogo ? ^ 

10 Coma confermata fu l' accettazione della leg- 
ge divina , «r stabilita l' alleanza tra Dio t e'I popolo? 
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Dio, e noi * . ,11 .Qompiuto il sacrifizio so- 
lenne , il Signore chiamò «li nuovo Mosè sul- 
1 ’ alto del monte. O che egli comprendesse , 
o che sospettasse di doversi lungamente ivi 
trattenere , licenziando tutti gli altri , prese 
seco il solo Giosuè , e portò sollecito , do- 
ve Iddio lo chiamava * . Una densa nuvola 
ricuopri allora il monte , ed un vivissimo fuo- 
cb , che vedevasi su di esso , additava chia- 
ramente a tutto il popolo la presenza del Si- 
gnore. Sei giorni passarono prima , che Mo- 
sè chiamato fosse nel più denso della nebbia. 
Nel settimo facendosi sentire la voce di Dio 
entrò in essa , e lasciato Giosuè sul monte , 
vi si fermò col Signore per quaranta giorni , 
e quaranta notti. 

CAPITOLO X. 

IDOLATRIA DEL POPOLO. ZELO DI MOSE*. 

i La lunga dimora di Mosè sul monte 
pose in tale scompiglio gl' Israeliti , eh’ essi 
tumultuando ricorsero ad Aronne , acciò for- 
masse un Dio , che conduttore loro si fosse 
per lo viaggio , credendosi abbandonati da 
Mosè non meno , che dal Signore *. 2 La 


DOMANDE. 

1 1 Che avvenne a Mosè dopo il sa grifi tio deW 
alleanza del Sina ? 

1 Qual fu la domanda , che fecero gl' Israeliti 
md Aronne , a cagion della lunga dimora di Mosè 
sul Sina ? 

2 Qual metto pensi adoprar per eludere la do- 
manda del popolo , che gli chiedeva un idolo T 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* U11 allean- 
za più nobi- 
le assai si 
strinse tra 
Dio , e l’uo- 
mo , mercè 
il Sangue 
sparso da 
G. C. 

* Si divida 
dalle creatu- 
re chi vuol 
sentire la vo- 
ce del Si- 
gnore , che 
parli al suo 
cuore. 


L' an. del 
mond. 25 1 4 - 
Avanti G. 
C. i 4 go. 


* Il Signore 
non ci ab- 
bandona mai 
se prima non 
sia stato ab- 
bandonato 
da noi. 
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JUF LMSIOJIl 
CHI STU»E. 


* Se un po- 
polo istrui- 
to poc’ anzi 
dalla voce 
di Dio, e se 
un Aronne 
destinato ad 
essere Mini- 
stro dell’On- 
nipotenza di- 
vina cadde- 
ro si vergo- 
gnosamente, 
chi mai po- 
trà fidarsi 
della propria 
forza / 




strana proposizione sorprese Aronne, e ’1 tu- 
multuario trasporto , con cui fatta , l’ intimidì 
a segno , eh’ egli non avendo il coraggio di 
opporvisi , pensò poterla deludere con chieder 
loro a questo oggetto i pendenti dell’ orecchie 
delle loro mogU , figliuoli , e figliuole . 3 

Credeva Aronne , che la vanità , e l’ interesse 
avrebbe distolto il popolo d* Israele dall’ ido- 
latria , ma la passione , che questo aveva per 
gl’ idoli* era tale , che senza punto raffreddarsi 
dalla domanda fatta , gli recarmi subito innan- 
zi quanto chiesto avea ; ■quindi egli maggior- 
mente intimidito , disperando di potersi più 
ritrarttare , prese 1’ oro , lo fuse , e ne formò 
un vitello * . 4 Formato apatia riscosse le 
adorazioni , e gii omaggi della commossa 
moltitudine, ed Aror.ne anziché opporvisi, si 
avvilì sin a fabbricarvi innanzi un altare , e 
e far intimare in onore di esso una solenne 
festa pel giorno seguente , che venne celebra- 
ta colla suntuosità di saciifizj di conviti , di 
danze. 5 Si grand’ empietà non poteva essere 
ignota a Dio, il quale perciò vivamente sde- 
■gViato nell’atto, che manifestò a Mose 1’ ido- 
latria del popolo , manifestogli aucora il suo 


DOMANDE. 

3 Come riuscì il pensiero d' Aronne per disto- 
gliere il popolo dall' idolatria , 1 li chiedere a tutti 
i pendenti dell' -orecchie delle loro mogli , figli » c 
figlie ? 

4 Qual applauso riscosse il vini d' oro forma- 
to da Aronne T 

5 Come Iddio manifesto a filosi sul Sina I ido- 
latria del popolai > • > ' 
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disegno di csterminarlo . 6 Allora 1 ’ uom san- RirtEssiom 
to acceso d’ ardentissima carità verso de’ suoi cbis tjamb. 
fratelli tanto , e sì efficacemente si adoperò » 

presso il Signore , che giunse a placarlo . 

7 Quando poi disceso dal monte vide co’ prò- 
pj occhi 1’ idolo infame , e la sfrenatezza del 
popolo , infiammato dallo zelo dell’ onór di 
Dio * , iulrau.se primieramente alle falde del- * Se*fossi» 
la montagna le due tavole di pietra , che se- vèro^amor 
co recava , in cui Iddio scolpita avea la leg- di Dio, non 
ge , dettata già sul Sina indi rovesciò il vi- cosi facil- 
tello , lo ridusse in polvere , e lo diè a "bere meutc tra s- 
nell’ acqua all’ illusa moltitudine , e finalmente ahnemTu 0 
alzando, la voce : se qualcuno , disse, è del pregno del- 
Signore , s’unisca meco: ed essendosi raduna- la correzio- 
li intorno a lui i figli di Levi, fece per mez- ne fraterna, 
zo loro tale strage de’ colpevoli , che caddero 
estinti ventitré mila idolatri. 8 Un sì esempla- 
re gastigo riempì il popolo di terrore , e di 
pentimento ; molto più quando il giorno se- 
guente Mose rappresentò ad essi la gravezza 
del peccato commesso. Conobbero allora il lo- 
ro reato , e compresi da vivo dolore , altra 
speranza non aveano , che nella mediazione di 
lui presso Iddio a lor favore, g Vi s’interessò 


DOMANO E. 

fi Che fece Muse quando vide Iddio sdegnato 
per 1' idolatria del vitel d' òro ? 

7 Che avvenne quando Mosè discese dal monte - 
la prima volta colle tavole della legge I 

8 Quali furono i sentimenti del popolo al vede- 

re la strage fatta da' Leviti per f idolatria del vi- 
tel d' oro T V, 

9 Che fece Musi a favor del popolo per otte- 
nergli da Dio il perdono dell' idolatri# del vitel d' 
oro ? 
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COMPENDIO 


egli sin ad offeri^si^al Signore d'essere ^scan- 
cellato con esso dal libro della vita , se il suo 
furore non si placava *. Iddio resistere non 
potè alle sue istanze. Lo rimandò al popolo 
colla speranza , che introdotti gli avrebbe nel- 
la terra promessa per gli meriti de’ padri lo- 
ro ; esigè , in segno di penitenza, che depones- 
sero le armi, e gli ornamenti , e comandò al 
suo servo di tagliar due altre tavole di pie- 
tra simili a quelle , che avea spezzate, io 
Dopo che Mosè ebbe preparate le nuove ta- 
vole , salì sulla montagna , e su di esse di de- 
gnò il Signore incidere di uuovo i dteci co- 
mandamenti col suo dito medesimo. Il lungo 
colloquio poi avuto con Dio comunicò al vol- 
to di Mosè , senza oh’ egli il sapesse > tale 
splendore , che il popolo sostener non ne po- 
teva la vista , e fu costretto a coprirsi il vi- 
so con un velo ogni qualunque volta ragionar 
dovea con lui *. In tal maniera sempreppiù 
autorizzò il Signore la divina missione del ser- 
vo suo. 


DOMANDE. 
il Signore diede a Mosè le seconde 

tavole , f 

non# / 
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CAPITOLO XI. 

STABILIMFNTI DI RELIGIONE ESEGUITI 
DA MOSE* 


RIFLESSIONI. 

CRISTIANE 


i Uno de’ contrasegni, che avea dato Id- 
dio al popolo dello sdegno suo per la commes- 
sa idolatria , si fu il far togliere di mezzo a 
loro il Tabernacolo, in cui appalesava egli i 
suoi oracoli ; volendo dunque far conoscere , 
eh’ erasi già placato , volle , che Mosè un nuo- 
vo , e più augusto Tabernacolo costruisse , che 
collocar poi si dovea in mezzo al campo, a 
Mosè annunziò al popolo questa lieta novella » 
e nel tempo stesso intimò , che ciascuno vo- 
lontariamente offerisse quel che poteva per la 
costruzione di esso , la quale da lui commes- 
sa venne a due valentissimi artefici , Belseleel 
della Tribù di Giuda , ed Oliali della tribù 
di Dan , cb’ erano stati a ciò nominati da Dio. 
3 Sembra incredibile con qual ardore il popo- 
lo concorresse a quest’opera. Fu tale la copia 
dell’ oro , dell’ argento , e de* più cari orna- 
menti , che uomini , e donne recarono a’ so- 
prastanti , che alk rappresentanza di essi fu 
a uopo , che Mosè facesse bando , che niuno 


V an. del 
mond. a5i4- 
Avanti G. 
C. 1 -Ì9°- 


DOMANDE. 

i Qual sensibile contrasegno diè Iddio al suo 
popolo , per dimostrare di essere placato per la com- 
messa idolatria del vitello d’oro ? 

i Come Mosè annunziò al popolo ! erezion del 
Tabernacolo , e qual comando vi aggiunse f 

3 Qual fu *T ardóre del popolo nel concorrere 
alla costruzione del Tabernacolo ? 
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mirLKsiom 

CRISTIANE. 

* Gl’ Israeli- 
ti tanto ge- 
nerósi per la 
costruzione 
del taberna- 
colo condan- 
neranno all’ 
universale 
Giudizio F 
avarizia di 
molti Cristi- 
ani in ciò , 
che spetta al 
-Culto di Dio. 

* Se Iddio 
coi tantijsta- 
bilimenti di 
religione « 
chiamò gli 
Eb rei alla 
seiftità , as- 
sai meglio 
colla santa 
sua vocazio- 
ne ha chia- 
mati noi ad 
,’sser santi 


più recasse dono di qualunque sorta *. 4 II 
Tabernacolo si fu una magnifica tenda di fi- 
gura quadrata bislunga da tre parti , ’ circon- 
data da pareti di legnosi Setini incorruttibi- 
le , coperti di oro colla base d’ argento , cd 
aperta dal lato d’ oriente. La lunghezza era di 
trenta cubiti , la larghezza , e 1* altezza di die- 
ci. Una cortina assai ricca , e bella chiudeva 
1’ entrata-dei Tabernacolo, ed un’ altra simile 
la divideva in due dopo la distanza di venti 
cubiti. Lo spazio de’ venti cubiti, per cui si 
entrava , si chiamava li Santo , o il luogo 
santo. Il rimanente de’ dicci cubiti , eli’ era 
nel fondo , e veniva diviso dalla cortina , cbia- 
mavasi il Spanto de Santi *. Il tetto forma- 
vasi da quattro sorti di coperte a guisa di ten- 
de , di cui le due interne erano di scarlatto 
ricamato d’ oro , le altre due esterne di pelle 
per difendere il Tabernacolo, dalla pioggia , e 
dalla polvere. 5 Nel Santo de’ Santi vi era 
solamente l’arca dell’alleanza. 6 Era questa 
una cassa di legno di Setim da dentro , e da 
fuora ricoperta di oro , lunga due cobiti , e 
mezzo , e larga un cubito , e mezzo. Al di 
sopra avea un coperchio d’ oro chiamato Pro- 
piziatorio , ed alle due estremità del Propizia- 
torio eranvi due Cherubini d’ oro , che lo co- 
privano colle loro ali . In essa non eranvi , che 
le due tavole della legge , ed un vaso di man- 
na. Da sopra del Propiziatorio parlava Iddio, 


DOMANDE. 

4 Qual si fu il Tabernacolo ? * 

5 Che cosa vi era nel Santo de' Santi f 

6 Che cosa era l' arca dell" alle ama f 


/ 
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e rendeva gli oracoli suoi. 7 Nel luogo chia- 
mato Santo vi era da un lato un candeliere 
d’ oro a sette braccia , che serviva ad illumi- 
nar il Tabernacolo., dall’altro lato una tavola 
d’ oro , su di cui erauvi dodici pani , che cam- 
biavansi ogni settimana , e si chiamavano pa- 
ni della proposizione ; in mezzo , ma più vi- 
cino alia cortina , che chiudeva il Santo de* 
Santi , eravi un aitare d’ oro , su cui fuma- 
vano mattina , e sera profumi di gratissimo o- 
dore, e perciò si chiamava fallar de’ profumi. 
8 Fuora del Tabernacolo in faccia ali’ entrata 
di esso vi era un altro altare, chiamato l’al- 
tare ddgli olocausti , jl quale era di bronzo , 
e serviva per bruciar la carne , e ’l grasso del- 
le vittime , e tra questo altare , e'i Taberna- 
colo una gran conca * di bronzo piena d’ ac- 
qua , in cui i Sacerdoti si lavavano prima di 
eutrare iti esso. Chiamavasi finalmente atrio 
del Tabernacolo uno spazio , che cingevalo al- 
l’ intorno lungo cento cubiti, e largo cinquan- 
ta , chiuso da cortine di bisso forte a rete , 
acciò libera fosse la veduta , e sostenute da co- 
lonrffe di bronzo, li tutto fu fatto secondo il 
disegno , che Dio mostrato avea a Mosè sull’ 
alto della montagna *. 9 All* erezion del Ta- 
bernacolo succede la consagrazlone de’ Ministri 
di esso. Aronne, ed i suoi quattro figli Na- 
* dab , Abiu , Eleazaro , ed Itamar furono scel- 


Rirtes sfolti 
CKimiRI. 


DOMANDE. 

7 Che cosa vi era nel luogo santo ? 

8 Che cosa vi era fuora del Tabernacolo ? 

9 Quali altri stabilimenti di Religione eseguili 
furono da Mose dopo V eresiane del Tabernacolo ? 


* L’ esterior 
mondezza , 
che Dio esi- 
geva da co- 
loro , eh’ en- 
travano net 
Tabernaco- 
lo , è simbo- 
lo dell’ iute- 

• rior mon- 
dezza, ch’e- 
sige da noi 
nell’ entrar 
nelle sue 
Chiese , e 
molto piu 
nell’ acco- 
starci alla 
mensa Eu- 
caristica. 

* A noi an- 
cora sull’ al- 
to del Cal- 
vario è sta- 
to mostrato 
un perfetto 
esemplare , 

a cui con- 
formar dob- 
biamo 1’ fi- 
diti zio spi- 
rituale dell 1 
anime no- 
stre. 
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«TFtttsiom ti dal Signore colla loro stirpe a sì alto mini- 
ciusTUHB, stero , e le cinque nominate persone vestite * 
furono da Mosè con abiti , e cerimonie piene 
di sublimi misterj . io Erano questi abiti una 
Veste di lino , una cintola , ed una tiara . A.- 
ronne come sommo Sacerdote avea di più una 
veste di color di giacinto , all’ estremità della 
quale pendevano de’ campanelli d’ oro , raischia- 
. ti con delle granate del medesimo metallo , e 
sopra di essa un’ altra veste corta , e senza 
maniche chiamata efod , eh* era d’ una stoffa 
ricca di porpora , e d’ oro chiusa all* intorno , 
ed aperta al di sopra , dove poi restringevasi 
mercè due fermagli. In essi trovavansi due 
pietre preziose ai sorprendente bellezza , in 
cui eranvi incisi i dodipi nomi delle dodici tri- 
bù d’ Israele , sei in una parte , e sei nell’ al- 
tra. Sul petto avea altresì una stoffa prezio- 
sissima larga , e lunga un piede , arricchita 
di dodici pietre preziose , ed in ciascheduna 
di essa eravi inciso un nome delle dodici tri- 
bù d’Israele. Questo pezzo di stoffa chiama- 
vasi razionale. In testa finalmente portava una 
lamina d 1 oro , in cui stava scritto : la santità 
* Iddio, ci è di Dio *. 
dice : siale 

ganti , per- < . + 

che io sob 

santo. * ‘ t-- 


DOMANDE. 

io Quali ti furono gli abiti sacerdotali pretto 
gli Ebrei ? 
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CAPITOLO XII. nrtjunaMÈ 

CRISTIANE. 

” PUNIZIONI DI NADAB , ED ABIU t D* UN 
BESTEMMIATORE , B DI UN VIOLA- 
TORE DEL SABATO. 

I Una delle core , che aver doveano i ^ on ^ 5,4 
Ministri del Tabernacolo , si era appunto di Avanti G. 
conservar sempre vivo nell’ aitar degli olocau- G. »49°* 
sti il fuoco sacro. Di questo solo doveansi ser- 
vire per usarlo ne’ turiboli , e per accendere 
le lampane , che’ ardevano nel Tabernacolo 
giorno , e notte. Ora i due primi figli d’ A- 
ronne Nadab , ed Abiu per trascuratezza po- 
sero ne’ turiboli loro fuoco profano ; ma nel- 
1’ atto di voler entrar con essi nel Santuario , 
uscì da questo un* ardente vampa , la quale in 
un istante fece lor mancare * il respiro , ? S 1 ' • Nelle 
distese morti a terra *. a Questa inopinata se a pp arte _ 
morte essendo accaduta quasi sótto gli occhi nent j a i cu i_ 
del lor genitore Aronne , lo riempì di grave to divino si 
tristezza , ma nondimeno da Mosè comandato dee av< ^ e 
gli venne di premere nel suo cuore il grave ^piU^scru.* 
dolore , ed egli cosi fece. 3 Un esempio an- p a 0 £ sa at , “ 
cora di ben terribile giustizia volle dar il Si- tenzione. 
gnore qualche tempo dopo la morte di Nadab, 
ed Abiu contra un bestemmiatore. Fu questi E- 


DOMANDE. 

j Che avvenne ai due figli d' Aronne Nadab , 
ed Abiu nelF allo di entrar nel Tabernacolo con 
fuoco profano 1 

2 Quali furono i sentimenti <T Aronne alla mor- 
te de' due suoi figli Nadab , ed Abiu ? 

3 Qual altro esempio di rigorosa giustizia vol- 
le dar il Signore dopo la morte di Nadab , ed Abiu ? 


/ 
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* II nome 
di Dio è 
santo , e 
tei ribile , e 


giziano di padre , ma di madre Istradi La del- 
.. fa tribù di Dan. 1 - In una contesa , che avea 

avuta con. u,n altro , si fe egli temeriamente 
ardito di. bestemmiare 1* adorabile nome u di Dio.. 
Arrestato sul punto stesso , e condotto a Mo- 
j , s c , volle questi consigliarsi col Signore riguar- 

, ,, f*ll a pena del delitto , ed il Signore ordi- 

*.i -, ®ogl« , che portato fuor del campo * quanti 1* 

av.eano udito bestemmiare , gli mettessero le 
mani sul capo in segno di attestarla , e poi 
tutto il popolo lo lapidasse sin che morisse. 
Così fu eseguito , e avvenne a stabilirsi Ja 
leggo,, che in simil guisa trattato fosse ogni 
bestemmiatore * . 4 Avvenne ancora, che ri- 
trovato fu un uomo in giorno di Sabato , che 
ir.nuuc, e ritoglieva della legna, avendo Iddio proibi- 
come tale n d suo Decalogo , che in tal giorno si fa- 
esi}>e da uoi cesse opera alcuna *servile : fu egli subito ar- 

tìmoie° ’ 6 re * tato * e condotto innanzi a Mosè , ed Aron- 
ne; La legge proibitiva era chiara, ma il fai- 
», ? lo sembrava leggiero. Mosè , ed Aronne, con- 
sultarono il Signore , e questi comandò , che 
-fosse lapidato luor del campo da tutto il po- 
polo , essendo necessario , che questo primo 
* La tras eS€ * n P'° trasgression della legge fosse pu- 
piesifone' 35 ' ni <&con tutto il rigor della legge */ 
della legge .*-*•* ■ ^ ...... 

di Mosè fu 

punita colla * * • • *« — k ~ ■ i- ■ v 

penadimor. • . , 

te ; qual sa- 
rà il gasligo 
per la tras- 
gressione ' 

ddla legge DOMANDE. 

4 Come Iddio si fece vendicatore de' violatori 
del Sabato ? 


». 
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> • 

capitolo xiii. .. , * 

. . v •*' • ’ • • • ■ ■ .. * 1 . \ 

CQNDISCBNDENE A DI DIO NELL 5 ACCORDAI! ; *.'■ ’,««» n 

AL POPOLO LA CARNE PUKIZI.ON. 

BE’ COLPEVOLI* . " *, 

. , ... .» '<■ * . 

■Vi Stava già per terminare il primo anno 
da effe il popolo sortito era dall Egitto, quao- ^ vanti; q 
do il Signore ricordò al medesimo la.» cele- q 
brazion della Pasqua già imminente. 11 popo- 
lo ubbidì celebrandola con tutta la solennità, 
e colle cerimonie ordinate, a Si lece poi la 
numerazione di tutto il popolo per comando; 
divino , e si stabilì il luogo di ciascheduna 
tribù nella marcia non meno , che ueli ac- ^ ^ c j ascun ' 
campamento * . In questa numerazione non noJ yie _ 
venne compresa la tribù di Levi, perche il ne p resC rit- 
Signore la destinò al servizio de’ suoi altari ,no dalla pro- 
prendendola in luogo. ..di lutti i primogeniti , videnza di- 
che già dovetinst consagrare a Dio , i . in »CN™ a J ]o u °-.t 
moria d’essere stati preservali dalla strage de’ * al ’ 0 ^ c j, e r. 
primogeniti Egiziani . 3 Giunto il ventesimo tener elida- 
giorno del secondo mese,, al muoversi la pio- biamo su 
digiosa colonna, si inette tutio il popolo con questa terra, 
l’ ordine prescritto da Dio , ma passati «ppe*/ 
na tre giorni, vi furono degl’israeliti sì ue * r , SOi poiché’ 
ghittosi , e pigri , che parve loro insoppor- ; v j ene scelto 
tubile la fatica del viaggio , e perciò di mal da un Dio 

bh ’ - — quanto sag- 

. — — gio , altret- 
tanto amo- 

DOMANDE. A roso. 

1 Qual ricordo fece Iddio al tuo popolo nel 
cominciar il secondo anno dall' uscita d.' Egitto? 

2 Che comandò Iddio a Mosè riguardo alla 
numerazione del popolo? 

3 Che avvenne nella marcia , che il popolo fece 

dal Sina ? ' 
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108 


*>riKuioRi 

CRISTIANE. 
L' anno del 
mond. 25 1 5. 

Avanti G. 
C . 1489. 

* Ciascuno 
riceverà li 
sua mercede 
a misura 
delia fatica, 
che avrà 
sostenuta. 


* 

* Chi met- 
te la man 
all* aratro , 
e poi ris- 

Ì [iarda in 
ietro , non 
è atto pel 
llegno de* 

Cieli. 


grado , e lentamente marciando si divisero dal- 
ì* esercito , e restarono addietro. 4 Sdegnato 
giustamente il Signore della loro infingardag- 
gine * , accese dopo di essi un fuoco stermi- 
natore , il quale rapidamente avanzandosi , 
costrinse tutti a fuggire , e molti restarono 
uccisi , ed involti nelle fiamme , le quali non 
si estinsero , che alle preghiere di Mole. 5 
Si avanzò 1* esercito verso Faran , e nel viag- 
gio una nuova mormorazione del popolo af- 
flisse grandemente 1’ uom santo Mose sin a 
fargli desiderar la morte , per non poter sop- 
portar il peso di contenere nel dovere tanta 
gente. Il motivo della mormorazione si- fu un- 
desiderio vivissimo risvegliatosi in- una truppa 
di minuto popolo , che sortito- era dall* Egit- 
to cogl’ Israeliti , delle carni , de’ pesci , d*e* 
cocomeri T de’ poponi , de’ porri delle cipolle , 
e degli agli di quel paese da essi abbandona- 
to * . Questo «desiderio si comunicò in 1401» 
pochi del popolo di I>io , e tutti piangendo 
menavano alte querele. Mose al sentirle sde- 
gnossene grandemente , e facendone col Sigho- 
re vivi , ed amari lamenti , chiese o di essere 
sgravato dal governo del popolo , oppur la 
morte. 6 Iddio quanto si sdegnò col popolo f 
altrettanto condiscendente appalesossi con Mo- 


tti 


DOMANDE. ■> '■ 

4 Come gastigò Iddio gl Israeliti infingardi 
nel camminof 

5 Qual sì fu la mormorazione del popolo nel 

viaggio verso Faranf ~ 

6 Che fece Mosè nel sentir le querele del po- 
polo pel desiderio de' cibi d 1 Egitto , e come si con- 
dusse in quest' occasione Iddio con Mosè 6 col po- 
polo $ . 
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se , in cui il Signore come scrutator de’ cuori 
riconobbe più di sommissione di quello , che 
le sue parole parevano indicare. Cornandogli 
dunque di radunare all* entrata del Taberna- 
colo settanta de’ più saggi Israeliti , e riem- 
piendoli del suo spirito , li diede a lui per 
compagni nel governo della nazione. Essi in- 
cominciarono subito a profetizzare .. Due di 
loro , quantunque avvertiti da Mose , non si 
portarono innanzi al Tabernacolo ; ma , ciò 
non ostante , nel campo , in cui si trovavano , 
incominciarono a profetizzare anch’ essi. Av- 
vertitone Mosè , fuvvi -chi dissegli , far d’ uo- 
po , che lo impedisse loro 1 ma 1’ nom giusto 
rispose : perchè il vostro affetto per me v’ is- 
pira sentimenti di gelosia ? Iddio volesse , che 
tutto il popolo profetizzasse, e che il Signore 
diffondesse il suo spirito sovra di essi * . Co- 
mandò inoltre di annunziare al popolo , che 
nel seguente , e per trenta giorni consecutivi 
avrebbe della carne sin a nausearsene estre- 
mamente. 7 Avendo ubbidito Mosè a quanto 
Iddio aveagli comandato, un vento eccitato dal 
Signore spinse nel campo degl* Israeliti una 
copiosa quantità di quaglie , le quali raccorre 
si poterono dal popolo assai facilmente. 8 Non 
ancora finito aveano di mangiarne , quando il 
fnror del Signore essendosi contra di esso ac- 
ceso , gli percosse d* una grandissima piaga , 


DOMANDE. 

7 Come avvenne il prodigio delle quaglie man- 
date da Dio al suo popolo ? 4 

8 Come punì Iddio t ingordigia degl 1 Israe- 
liti t 


RIFLESSIONI 
CR l IT1ABE. 


* Non sia- 
mo avidi di 
gloria vana, 
provocan- 
doci gli uni 
gli altri ; e 
porta ndo.in- 
vidia gli uni 
agli altri. 
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RIFLESSIONI • 
CRISTIANE. 

* Creali pel 
Paradiso 
non dob- 
biam desi- 
derare i be- 
ni caduchi 
di questa 
terra , se 
non voglia- 
mo speri- 
mentare il 
rigore della 
divina ven- 
detta. 


* Rispettar 
debboitsi i 
Ministri di 
Dio , giac- 
ché 'il Si- 
gnore' è ge- 
losissimo , 
adì’ onore 
di essi. 

T? anno del 
nmnd.ljì 1 5 . 
/franti G. 

C. ,489. 


HO .. COMPENDIO 

che molti ne uccise * , i quali perchè furono 
ivi seppelliti , fu perciò chiamato quel luogo 
il sepolcro ^ della concupiscenza. 9 Alle pub- 
bliche iuquietitudini di Mosè se n' agg unse 
una privata ,e ^Dimestica. Aroti ue , e Marta sua 
sorella a piatire vennero con Sefora moglie di 
Mo sè , e quindi a mormorare conila del co- 
mune Rateilo, io La mansuetudine di lui li 
metteva ‘certamente al coverto dello sdegno 
suo , ma non già di quello di Dio , il quale 
se non puuì Aronne a cagion del grado , a cui 
innalzato 1 ’ avea, punì però Maria cuoprendola 
di schifosissima lebbra. Non valsero per que- 
sta volta le preghiere di Mosè presso Dio a 
favor della sorella , e perciò restar do\è in l - 
le miserabile stato per sette giurili fuor del 
campo , manifestando così Iddio il conto, che 
Iacea del suo servo fedele. ¥ 

CAPITOLO XIV. 

SPEDIZIONE DI CUBICI ESPLORATORI NELLA * 

TERRA FROMESSA , ED INFELICE 
CONSECUZIONE DI ESSA. 

« i Avanzava il popolo nel suo cammino , 
ed era già su i conimi della terra promessa , 
quando Mosè perno spedire dodici uomini 


DOMANDE. 

9 Qual si fu l' inquieti Indine domestica , eh 1 
ebbe Mosè ? 

10 Come punì Iddio la mormorazione di Aron- 
ne , e Maria cantra Mosè a cagione di sua moglie ? 

1 Che pensò Mose nell appressarsi il popolo 
alla terra promessa ? 


. \ 
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scelti tra’ principali delle dodici tribù d’ Israe- 
le , per osservare distintamente quella terra. 
2 Vi andaron essi , e vi osservarono con dis- 
tiiidone^le qualità'idegli abitanti non meno , 
che del terreno. In pruova della fertilità di 
questo'portaron'tì seco delle frutta di meravi- 
gliosa bellezza , pomi granali , fichi , e par- 
ticolarmente un grappolo d’ nna di sì strana 
grandezza , che convenne caricarne due uo- 
mini , che ’1 recassero appeso ad un travi- 
cello * . Riguardo poi all’ indole degli abitan- 
ti , dissero , che forti erano , e feroci , e mol- 
ti tra loro di gigantesca statura. 3 Questo 
racconto colpì vivamente la fantasia degl’ Itrae- 
1 iti , e perciò suscito .si tra loro un bisbiglio , 
che proruppe in aperta rivolta contra 'Mose , 
come un uomo , che condur li volea a morte 
sicura. 4 Allora Giosuè, e Caleb , eh’ erano 
stati nel numero degli esploratori , alzando 
forte la loro voce', si sforzarono di chetare la 
rnoltitndine , ed animarla alla conquista, quan- 
tunque contradetti venissero dagli altri. 5 II 
popolo anziché attenersi alle loro parole, pas- 
sò la seguente notte tra pianti , e lamenti , e 
risolve di crearsi un Capo , e ritornar in E- 


RIFXESJIOJIt 

CR1ST1AHK. 


* 11 grap- 
polo d' uva 
è immagine 
di G. C. , il 
travicello , 
da cui peu- 
de . è im- 
magine del- 
la sua croce. 
Dubbiaci 
portar sulle 
spalle que- 
sta croce , 
se vogliam 
esser parte- 
cipi della 
gloria del 
Crocifisso. 


_ — L, 

DOMANDE. 

i Cosa fecero gli esploratori , che spedi Mosè 
nell a terra promessa ? • 

3 Qual effetto produsse nel popolo Jl racconto 
degli esploratori della terra promessa? 

4 Che fecero Giosuè , e Caleb quando videro 
il popolo in rivolta per li falsi rapporti degli es- 
ploratori della terra promessa ? 

5 Quali furono i sentimenti del popolo alle, 

rappresentante di Giosuè , e Caleb riguardo alla 
Xrrr" T>-ct messa ? . 
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aifless io»» gitfp * . Erano sul punto di eseguire il lor 
**Molte voi “* se g n0 > quando Mosè , ed Aronne da una 
te gli uomù P arte prostesi innanzi a Dio , cercavano di 
ni abbando- placarlo , e dall’ altra Giosuè , e Caleb procu- 
nano un Dio, ravano di sedare la rivoluzione. Niente giova- 
che gli ha ya , e tutto irritava maggiormente il lor fu- 
cati° ^er'ri' rore » s * n * a voler lapidare gli ultimi due. 6 
toToate^l' un P unto apparve la gloria dei Signore 
mondo, che nella prodigiosa colonna » che fiammeggiava 
gli ha molto straordinariamente. Iddio chiamò Mosè , e co- 
maltrattati. municogli il disegno , che area di sterminar 
fdlìa^'k 116 co ^ a P est ^ cnza questo popolo sedizioso ; ma 
placato poi dalle preghiere di lui , cornando- 
gli di annunziare al medesimo da parte sua , 
che tutti ì maggiori di venti anni , in puni- 
ziou della rivolta , perirebbero nel deserto , e 
' che i figli loro solamente , dopo aver errato 
quarant’ anni in esso , entrerebbero nella terra 
promessa. Giosuè, e Galeb furono eccettuati 
. non solamente da questa condanna , ma anche 
dall’ orrenda disgrazia , in cui involti furono 
gli altri dieci esploratori , i quali caddero im- 
mediatamente estinti sul suolo. 7 II gastigo 
annunziato al popolose quello, che soffriro- 
no i dieci esploratori , fecero grandissima im- 
• pressione nell' animo degl’ Israeliti , ma que- 
sta impressione non gl’ indusse , che a folli 


• » » f 

DOMANDE. 

•\ 6 Che fece Iddio in favor de servi suoi conira 

del popolo rivoltoso per le relazioni degli esplora - 
tori della terra proméssa f 

7 Qual impressione fecero nel popolo le minac- 
' ce, ed i gastighi di Dio, per essersi essi rivolta- 
ti alla relazione degli esploratori della terra pro- 
messa ? 
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imprese. La mattina seguente contra 1* ordine 
del Signore ; e non ostante che Mose gli dis- 
suadesse , vollero attaccare sull’ altezza delle 
vicine montagne gli Amaleciti , ed i Cana- 
nei 3 L’esito di quest’impresa fu qual 
Mose l’ avea predetta. Furon essi battuti da’ 
nemici , ed inseguiti per lungo tratto. L’ ar- 
ca però dell' alleanza del Signore , e Mose 
non sortiron dal campo. 

CAPITOLO XV. 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE. 
* È egual- 
mente peri- 
coloso un 
folle timore, 
ed una vana 
presunzione. 
Camminiatn 
dunque sem- 


pre 


tra la 


speranza , ed 
il timore. 


C'NGIURA CONTRA MOSE , EO ARONNE 
PUSÌITA DA DIO. 


i Quantunque 1’ elezione , che Dio fatto 
avea di Musò , ed Aronne per Capi dello sta- 
to politico , e sacro del popol suo fosse sì 
chiara , e manifesta , nondimeno Core , Da- 
tan , ed Ahiron . si rivoltaron conila di essi 
con ducentocinquanta de’ principali Israeliti. 
Chiamando tirannia il governo , eh’ essi eser- 
citavano , intimarmi loro risolutamente , che 
tempo era ormai di depoi lo. a Mosè dopo 
aver implorato 1’ ajulo del Signore , prosteso 
a terra , rinfacciò loro 1’ ambizione , che àni- 
dri vano nel cuore , e dopo aver dimostrato , 


L' art. del 
mond.7. 5i5. 
Avanti G. 

c. i4B 9; 



DOMANDE. 

'8 Qual s i fu f esito dell' attacco degl' Israeli- 
ti cogli Amaleciti , e Cananei contra l' ordine di 
Dio , e di Molè? 

i. Qual fu la rivolta di Core, D alati , td Abi- 
ron contra Mosè , ed Aronne ? 

a. Che rispose Mosè a qut . che s' eran rivolta- 
ti per V ambizion del Sacerdozio T 

3 
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jurLKssiom eli’ essi direttamente se la prendevano contri 
♦Guai a 'co- * » disse > che 1’ indomani venir dovesse- 

ro eh’ en- ro cu * turiboli •, poiché il Signore appalesato 
trar voglio- avrebbe chi veramente sceglieva al ministero 
no in uno de* suoi altari. 3 Accettato il partito , nel gior- 
siato , a cui no seguente Core'* co’ suoi partigiani si pose 
— da un lato » ed Aronne dall’ altro , avendo 

da Dio. tutti in mano i turiboli loro. Apparve Iddio 
nella fiammeggiante colonna , che allora di 
luce risplendea , e comandò a Mosè , ed Aron- 
ne di separarsi dalla malvagia gente, che tut- 
ta tra poco sarebbe stata sterminata. Non so- 
stenne il tenero cuore del gran Condottiero 
l’ idea sola di tanta stfage. Pregò il Signore 
unito al suo fratello per la moltitudine , ed 
ottenutane la grazia , fece allontanar questa 
per comando di Dio dai padiglioni di Core , 

* Separia- Datati , ed Abiron * . Allora prese in testimo - 
moci dagli w jp popolo medesimo del gran prodigio , 
vogham^'e- c ^ le avre ^ e d Signore operato , e finito ap- 
rire coglt^ pena il suo discorso , si apri fa terra sotto ai 
empj. piedi de' sediziosi , e tutti colle loro tende , 
c quanto aveano, restarono ingojati dall’ aper- 
te voragini , che con nuovo miracolo si chiu- 
sero sopra de’ miseri. 4 L’attonita moltitudi- 
ne spaventassi sì fattamente a questo spetta- 
colo , che tutti si posero a fuggire , temendo 
che la terra non venisse meno sotto a’ loro 

DOMANDE.* 

3 Come venne accettato il partito di Mosè da- 
gli ambiziosi del Sacerdozio supremo , e cos' accad- 
de in conseguenza di esso ? 

4 Che fece la moltitudine al veder la tragica 
morte di Core , Datan , cd Abiron ? 
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piedi, 5 Nel tempo stesso , che Core , Datan, RinEssiom 
ed Abiron venivano ingojati dall' aperto ter- «^‘stiaiie. 
reno , un subitaneo fuoco divoratore comprese 
i dugentocinquanta lor partigiani, che stavan 
coi turiboli alla mano , li bruciò vivi , e li 
ridusse in cenere. 6 I loro turiboli per co- 
mando di Dio comunicato a Mose , ridotti in 
lamine , furono affissi all’ altare degli v oloca- 
usti in monumento perpetuo dell’ avvenuto. 7 
Nel giorno seguente dimentico il popolo d’ un 
Dio vendicatore de’ servi suoi , incolpò Mosè , 
ed Aronne delia morte seguita degli Ebrei 

tumultuanti * ; ma una fiamma violenta in- „ T . 

, * Il vero ca- . 

ceneriti gli avrebbe interamente , se Aronne ratlere ,j e * ' 
accorso non fosse , ad insinuazione di Mosè , recidivi si è 
col turibolo acceso alla mano , e postosi tra i il n0il esser 
viventi, ed 1 morti ottenuto non avesse da nios sineine- 
D10 la cessazione di un flagello , che già evide^Uml- 
quattordicimilia , e settecento percossi n’avea. ra coli.Oual’ 

8 In un’ altra maniera ancora volle Iddio au- attenzione 
torizznre la scelta , che fatt’ avea d’ Aronne iu dunque sara 
Sacerdote * . Comandò , che ciascun Principe sl ^ lc .*£™| I e ; 
delle tribù recasse nel Tabernacolo una verga je'uiio^sTa- 
segnata col suo nome , poiché Iddio avrebbe to tanto pe- 
fatta fiorire quella , che si apparterrebbe allo ricoloso ? 

* Le nostre 

sorti sono in 

mano di Dio: 

DOMANDE. Preghiamo 

5 Come furon puniti da Dio i partigiani degli dunque il Si- 
ambìziosi del Sacerdozio ? 6 n ° i e \ c " e 

(j Che ordinò Mosè riguardo ai turiboli de' cl * acc,a c0 * 
profani incensatori ? noscere la 

7 Come punì Iddio que ' , che attribuivano a s'rada , per 

Mosè la morte degli Ebrei seguaci di Core, Datan cul dobbiam 
ed Abuon ? camminare. 

8 In qual maniera volle Iddio autorizzare il 
Sacerdozio di Aronne? 
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sce ]to da lui. Tanto avvenne, e la verga d’ 
•«munì.. ^ ronne ^ quantunque aridissima, non sol ver- 
deggiante , e fiorita , ma carca trovossi anco- 
ra di bottoni , che aprendosi mostravan le fré- 
sche frutta , a cui avean già legato. In que- 
sta maniera venne ad autenticarsi chiaramente 
la divina elezione d’ Aronne , e perciò volle 
» Iddio , che questa verga custodita venisse nel- 
1' arca. ‘I 


CAPITOLO XVI. 


- . \ 


DIFPIDBNZA DI MOSE , E DI ARONNE , 
E GASTIGO Dt ESSA. 


L' an. del 
moti. a55a. 
Avanti G. 
C. 1 45a. 


* Tutto si 
può Sperare 
da’ Santi. 
Basta pre- 
garli con a- 
nìmo sotto- 
messo al di- 
vin volere. 


i Era il popolo nelle vicinanze di Cades, 
quando giunse P ora estrema della vita di 
Maria sorella di Mose , e di Aronne. Ella 
chiuse quivi i suoi occhi in pace , compianta, 
e desiderata da’ suoi fratelli nomtneno , che 
dall’ intera nazione. 2 II dolor della morte 
della sorella fu ben presto seguito in essi da 
dcìlor maggiore per una sedizione del popolo. 
Mancava questo di acqua , e tumultuando , 
ed insultando la chiese ai due fratelli Mise , 
ed Aronne. Tutto poteasi sperar da loro , ma 
non era certamente quello , che tenevano , il 
mezzo per ottenerla * . 3 La sofferenza usa- 


DOMANDE. 

1 Dove mori Maria sorella di Mosè , e di A- 
ronne . ? 

2 Qual nuovo dolore afjlisse Mosè , ed Aron- 
ne in Cades ? 

3 Come si regolarono Mosè , ed Aronne in C a- 
des nella sedizione per la mancam a dell' acqua ? 
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ta non abbandonò punto gli uomini santi , mvmsmioici 
ond’ essi entrati nel Tabernacolo, e prostrali cristi aiut. 
innanzi a Dio , chiesero fervorosamente la gra- 
zia dell’ acqua pel popolo. 4 Pronto sempre 
il Signore ad ascoltar le voci loro', comandò , 
che n’ andassero accompagnati dal popolo in- 
nanzi alla vicina rupe , portando Mose la 
verga in mano , e che comandassero al vi- 
vo sasso di dar al popolo dell’ acqua. 5 Si 
avviarono al luogo indicato da Dio , e giunti 
ad esso , stava già Mose per parlar imperio- 
samente alla rupe secondo il divin comando , 
ma un’ occhiata data al popolo , rapprasentan- 
doglielo incredulo , e perfido , turbò di tal 
maniera il suo spirilo , che rattiepidì la sua 
fede , temendo , che Iddio non sarebbe per 
adempire la sua promessa. Questa diffidenza 
si comunicò ancora ad Aronne * . Mosè non * tacadu- 
avea che parlare , e sarebbe stato subito ubbi- J* ee ^ cn( j °J r * 
dito , ma egli governato già dalla sua dilli- vigilanti i 
denza , percosse la rupe colla verga. Al ve- deboli, 
der , che stilla d’ acqua non apparve , rico- 
nobbe il suo fallo , e scossa da se la diffiden- 
za, replicò il colpo, ed in un subito sgorgò 
da essa ampia vena di limpid’ acqua. 6 La 
diffidenza di Mosè , ed Aronne dispiacque 
grandemente a Dio , il quale secoloro doien- 


DOMANDE. 

4 Come accolse Iddio le preghiere di Mosè , e 
di Aronne a favor del popolo , che tumultuava in 
Cades ? 

5 Che cosa accadde nell atto di eseguire Mo~ 
si il comando di Dio sulla rupe di Cades ? 

6 . Quali furono i sentimenti di Dio riguardo 
alla dijsdtnia di Mosi, ed Aronne in Cades} 


COMPENDIO 


XlFLEMIOKl 

«RMTIAH8. 


* Il rigore 
della divi- 
na giustizia 
contra de’ 
Santi dee 
riempirci di 
gran timore 
riguardo a 
noi. 

L' anno del 
mon. a55a. 

Avanti G. 
C. x45a. 


* Chi non o- 
dia santa- 
mente il pa- 
dre , la ma- 
dre , il fra- 
tello , la so- 
rella, ed an- 
che se stes- 
so , non può 
essere disce- 
polo di G.C. 


118 : 

dosene , intimò all’ uno , ed all’ altro , eh* es- 
si non introdurrebbero nella terra promessa il 
popol suo , e quantunque fervorosamente pre- 
gato ne venisse da Mosè , egli Iddio non ri- 
trattò punto la sua sentenza , e gli concesse 
soltanto di poter mirare da lungi la terra pro- 
messa. Uua tal veduta accese vieppiù il suo de- 
siderio , e compiè il sagrifizio , che ne fece 
a Dio * . 

CAPITOLO XVII. 

MORTE DI ARONNE. SERPENTE DI BRONZO. 

I Eran passati già trentanove anni , e 
quattro mesi dall’ uscita del popolo d’ Israele 
aall’Egittò, ed al primo dì del quinto mese 
Iddio comandò a Mosè , che risoluto , e fran- 
co annunziasse ad Aronne suo fratello , eh’ e- 
gli nello stesso giorno morir dovea , e che 
pertanto vestito delle divise sacerdotali in sua 
compagnia , ed in compagnia di Eleazaro figlio 
di lui salisse il monte Or per consumar ivi il 
sacrifizio della sua vita, a II comando era ol- 
tremodo spiacevole per un tenero fratello , ma 
nondimeno rassegnatissimo al divin volere , 
annunziò al suo germano la morte , vestir lo 
fece degli abiti sacerdotali , ed in compagnia 
sua , e di Eleazaro suo figlio salì la fatale 
montagna * . Qui con intrepida mano spo- 


DOMANDE. 

ì Che comandò Dio a Mnsè riguardo alla 
morte d' Aronne 1 

a Come Mosè annunsiò ad Aronne la morte ? 
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gliò Aronne , secondo il divin comando , del- riflessioni 
le divise del Sommo Sacerdozio , e ne vestì CMST1 A!iK ‘ 
Eleazaro. Ciò fatto , un mortai pallore tinse 
il volto , ed un’ estrema languidezza s’ impos-; . 
sesso delle membra del primo , svenn’ egli , e 
traile braccia del fratello , e del figlio in età 
di cento ventitré anni finì la sua vita. 3 
Discesi Mose , ed Eleazaro del monte , fu 
questi riconosciuto per successore del padre , 

’e sommo Sacerdote di tutta la nazione, cd <- 
Aronne venne compianto amaramente da tutto 
il popolo d’Israele. 4 Una nuova rivoluzione 
di questo popolo manifestò maggiormente il 
suo spirito sedizioso. Partito dalle falde del 
monte Or , ed avanzando’ verso la terra pro- 
messa , diverse marcie , che dovè fare , 1’ an- 
noiarono , e lo stancarono di tal maniera , 
che proruppe in amari ^ e dispettosi iamenti a * 

contra Mosè * 5 Iddio giustamente sdegnato * Ogni pic- 
mandò contra di loro de’ serpenti di fuoco , colo intop- 
così chiamati per gli effetti, polche le mor- P°’.° ,ati ~ 
sicature di essi bruciavano come il lacco 1 e j a e stan _ 
recaron la morte a molta gente. 6 Àlioia il ca’ dal cam- 
popolo contrito, e dolente si fece intorno a inino di Dio, 
Mosè , confessando altamente il commesso pec-* c FP ur x e ncnr 

cato , e pregando d’ interporre la sua media- Sl l ni ° P' r ~ 
1 1 veune alla 

‘ • iheta se non 

passando per 

DOMANDE. molte tribo- 

3 Che avvenne dopo la morte di Aronne ? Iasioni; 

4 Per qual motivo si rivoltò di -nuovo il popolo 
• d' Israele dopo la partenza dalle falde del piante 

Or ? 

5 Come punì Iddio la sedizione degl' Israeliti 

dopo la partenza dalle falde del monte Or ? . 

6 Che fecero gl' Israeliti ufi vedersi puniti da 

Dio coi serpenti dì fuoco ? ^ 


./ 
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riflessioni 

cristiane, zione presso Iddio. Il buon Mose non tardò 
te ^cnallato* un so ^ momento a farlo , e ricevè dai Signore 
sopra una UD eo man do quanto strano, altrettanto miste- 
pieca fu vi- rioso. 7 f a , gli disse Iddio , un serpente di 
va inomagi- bronzo , ed innalzalo sopra una picca , china- 
ne del no- q Ue jg’ f er iii J 0 niirerà sarà tosto guarito. Co- 
tone incalza" S1 f atto » • e certamente meravigliosissima 
to so'>ra la cosa d vedere una moltitudine infinita d’ uo- 
Croce. 13 a- mini , e di donne, che stavan già per la Cor- 
sia fissar -in za del veleno vicini a morire, rivivere in un* 

essolosguar- p Un t 0 , e risanale al solo fissar lo sguardo in 
do con fede » 

per guarire eSS0 


C A P I T O* L O XVIII. 


SEHON, ED OG VINTI BALZIAMO. 


dal veleno 
deH'infernal 
serpente. 

L' an. elei 
mond.z553. 

Avanti G. ■ . . .. , 

C. 1451. 1 S Avvicinava già il fine del tempo , m 

* Avvicina- cui Iddio condannato avea il popol suo a pe- 
losi il ter- r egrinare pel deserto , ed in conseguenza il 

stroereri" * erm ^ ne avvicinava del suo viaggio. Giunti 
jwggioln” gl’israeliti sulle frontiere del paese degli Amor- 
questo mon- rei , domandarono il passaggio, a Selion lor Re. 
do , il De- Lo negò egli , e andò aS opporsi ad essi con 
monio farà una f or ^ c armata * . Attaccatasi la zuffa restò 
sforzi per disfatto - , e per ordine di Dio furono passate 

impedirci il 
passaggio al 
Paradiso. 

Ma se avre- 
mo saputo 
meritare in 
vita la pro- 
tezione di . _ 

Dio, saremo *<* quando lo pregò di liberare gl 
sicuramente penti infuocati ? v 

vittoriosi in 1 Che avvenne tra Sebo/l , e gF Israeliti r 

punto di 2 Che avvenne tra Og ì e gl' Israeliti ? 

morte. 


a fil di spada tutte le sue genti, a Og Re di 
Basan con armata mano volle opporsi ancora 
al passaggio del popol di Dio ; ma niente po- 


'DOMANDE. 

7 Qual fu il cornando , che diede Iddio a Mo- 
lando lo pregò di liberare gl' Israeliti da' ter- 
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tendo resistere alla volohlà divina , fu egli nn 
cora vinto ; ed interamente disfatto. 3 Venne- 
ro gli Ebrei ad accampar di poi non lungi 
dalle terre de’ Moabiti , quando il loro Re Ba- 
lac temendo un’ invasione , ne’ suoi stati, cre- 
dè trovare argine bastante con tra di questa 
nella maledizione d’ un Profeta Ammonita , 
chiamato Balaam *. 4 Invitato egli dal He, 
prima di risolversi , volle consultar il Signo- 
re , ma trovandolo contrario a’ desiderj di 
quel Sovrano , rimandò le genti di lui , e non 
volle andarvi. 5 Balac , a cui premeva mol- 
tissimo 1’ averlo , gli spedì nuovi ambasciato- 
ri, e presenti più ricchi de’ primi. Questi ten- 
tarono grandemente 1’ animo interessato del 
Profeta , e quantunque la risposta , chè a lui 
fatta avea Iddio , fosse stata di non consenti- 
re agi* inviti di quel Monarca, s’ indusse a con- 
sultarne di nuovo il Sgnore . 6 L’ animo di 
Dio non si poteva cambiar certamente ? non- 
dimeno in gastigo dell’ avarizia di quest’ uo- 
mo , permise al medesimo di audarci * , ma 
nel tempo stesso l’ avvertì di non proferir co- 
sa contraria a quello , eh’ egli suggerito gli 
avrebbe, y Nel mentre che Balaam n’ andava 


niVLKssios i 
cu istiake . 


* Chiunque 
lenta mezzi 
vani , ed i- 
nuliii nòli 
polr'a rica- 
var mai al- 
cun giova-' 
luOnlo da es- 
si , appun- 
to percìic 
sono inutili, 
e vani. 


D O M A N D E. 

3 Che fece Balac Re de' Moabiti per impedire , 
che gl' Israeliti innoltrassero nel suo slato ? 

4 Che rispose Balaarno ald .rifilo di Balac di 

portarsi a maledire il popolo di Dio. » 

5 Che fece Balac dopo il rifiuto di Balaamo , 

e che ne avvenne ? . 

6 Che rispose Iddio alla seconda domanda di 
Balaamo I 

7 Che avvenne a Balaamo nel suo viaggio in 
compagnia degli ambasciatori Moabiti l 


* Alcune 
volle Iddio 
in gastigo 
de’ nostri 
peccali oi 
concede 

quello , die 
follemente 
noi gli do- 
mandiamo. 


Digitized by Google 



I 22 


COMPENDIO 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 


* Lo sdegno 
è una peri- 
colosa pas- 
sione , che 
toglie molte 
fiate all’ uo- 
mo 1’ uso 
della l'agio-, 
ne, e 1’ in- 
tendimento. 


in compagnia degli ambasciatori Moabiti con 
animo niente disposto ad ubbidire al Signo- 
re , un Angelo presentassi innanzi a lui , in 
atto minaccevole , con una spada in mano , 
senza ch’ egli il vedesse. Il vide l’asiiia, su 
cui cavalcava, e cercò deviare dal dritta cam- 
mino. Spinta però , e forzata dalle battiture 
del Profeta di andare innanzi , quando fu in 
uno stretto , in cui non v’ era' scampo , cadde 
a terra, e Balaam più che mai irritato, la ba- 
stonava aspramente. Allora Iddio, dice la 
Scrit tura , con un miracolo tutto nuovo , e sin- 
golare , apri la bocca dell’ asina , la quale in- 
cominciò a rimproverare il suo padrone dell’ 
ingiusto rigore , e questi accecato dallo sde- 
gno , parve non avvertir nè meno il gran pro- 
digio , rispondendo , e ragionando con essa *. 
8 In quel punta 1’ Angelo si rendè visibile al 
Profeta , e veggendolo egli con impugnata spa- 
da alia msno % e minaccevole , postrossi imme- 
diatamente al suolo , ed in quest’ atteggiamen- 
to ricevè il rimprovero della sua malvagia in- 
tenzione , protestandosi d’ esser pronto a ritor- 
narsene , se così voleà. L* Angelo permise pu- 
re , eh’ egli n' andasse , ma vietogli rigorosa- 
mente di niente dire , che non gli venisse sug- 
gerito da Dio. g Egli ubbidì veramente , e 
qualunque sforza facesse Balao per indurlo a 
maledire il popolo d’ Israele , non pronunziò 


DOMANDE. 

8 Che accadde tra l' Angelo , e Ha! acini o , al- 
lorché quello si rendè a Igi visitale? 

q. Come ubbidì Balaamo al comando dell An- 
gelo ? 
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mai , che le benedizioni suggeritegli da Dio ; RlFLE ” 1 ”" 1 
ma 1’ avarizia l’ indusse a dii*, al re un c ' in ^* jf u ii a v 'ha 
glio quanto perfido * , altrettanto pregiudicie- pjjj j n i_ 
volc al popolo del Signore, io 11 consiglio si quo, die co- 
fu , di far cadere gl’ Israeliti , per mezzo del- lui , che a- 
le donzelle Moabite , e Madianite , nel disor- il *«■ 
•dine , e nell’ idolatria, poiché allora sarebbero què- 

stati abbandonati certamente dal loro Dio *. N sll melte j u 
Fu approvato il consiglio 9 c riuscì a tneravi- vendila an- 
glia. Il popolo cadde , e lo sdegno di Dio che Y anima 
s’accese, ii Una pubblica vendetta che fece ® ua - . 
Finees figlio di Eleazaro figlio d’ Aronne d un me j e s-, m j co _ 
sì gran peccato placo lo sdegno di Dio contea noscono, che 
del popolo suo , di cui per altro già molti pe- chi pecca 
riti erano per un’orrenda pestilenza, e per n°u può ri- 
averne fatti Mosù impiccare ventimila per co- 
t mando di Dio. ia Finees per lo zelo appale- sU> mou j 0 . 
sato nella vendetta dell’ oltraggio di Dio , ot- 
tenne 1’ onore del sommo Sacerdozio nella sua 
persona , e nella sua stirpe , dimostrandosi Id- 
dio giustissimo sì nel punire , clic nel pre- 
miare. 


DOMANO E. 

10 Qual fu il pessimo consiglio dato da Ba- 
aamo contro ilei popolo di Dio, e come riuscì? 

1 1 Ber (/ual mezzo s'estinse lo sdegno di Dio 
cantra del sua popolo caduto nel disordine , e nel- 
V idolatria per mezzo delle Moabite , e Madianite ? 

la Qual fu il premio , ch'ebbe Finees per aver 
vendicala pubblicamente l' offesa di Dio? 


i 
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COMPENDIO 

CAPINOLO XIX. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


L' an. del 
mortd.i 553. 
Avanti G. 
C. 1 45 r. 


* Il pecca- 
to non fa 
mai fortuna, 
e ’I volersi 
arricchire 
colla ini- 
quii'a è lo 
stesso , che 
cadere nella 
più orret.di 
miseria. 


DISFATTA DE 1 MADIANITI. MORTE DI MOSE*. 

A 

i Dopo che Iddio punì aspramente il suo 
popolo pel peccato di dissolutezza, e d’ idola- 
tria , si rivolse alla punizion di coloro , clid 
a ciò 1* aveano indotto. Ordinò dunque di ster- 
minare i Madianiti , riserbando i Moabiti ad 
una più tarda sì , ma ben anche più terribile 
vendetta. 2 Si scelsero a quest’oggetto dodi- 
ci mila de’ più valorosi Israeliti , e furono spe- 
diti sotto il comando di Fiuees sulle terre di 
Madian, il giungere , e io sconfiggere quel 

I iopolo , quantunque molto più numeroso , fu 
a medesima cosa. Si contarono morti tra quel- 
la moltitudine cinque Principi , e vi restò uc- 
ciso ancora Balsamo , che avido di ricchezze , 
non acquislossi altro, che la morte *. Dopo 
aver bruciate le città , e disertato il paese , 
cacciaronsi innanzi tutte le loro donne , e le 
loro rnandre, e ritornarono al campo. 3 Mo- 
sè sostener non potè la vista sola di quelle ini- 
que. Comandò dunque , che tutte messe fos- 
sero a fil di spada , e non volle riserbate , che 
le vergini sole. 4 Dopo questa strage essendo 


DOMANDE. 

1 Che fece Iddio dopo aver punito il suo po- 
polo pel peccato di dissolutezza , e d' idolatria , a 
cui fu indotto dalle Moabite , e Madianite ? 

2 Coni eseguilo venne il comando di Dio con- 
tea de' Madianiti ? 

3 Che comandò Muse conira le donne Madia - 
nile ? 

4 Che fece Mosè dopo la strage delle donne 
Madianite ? 
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sialo avvertito da Dio d’ essere già giunto il 
termine de’ suoi giorni , chiamò a se Giosuè 
già destinalo dal Signore a suo successore , e 
l’esortò ad armarsi di forza , e di coraggio. 
Rivolto poi al popolo rappresentò in brieve al 
medesimo tutti i comandi , che 1’ Altissimo per 
mezzo suo dati loro avea ; di più scrisse gli 
stessi in un libro , -che fece porre nell’ arca a 
canto alle tavole della legge, e finalmente es- 
sendo salito sul monte Abarim benedisse tut- 
te le tribù d’Israele, diede* un’occhiata alla 
terra pi omessa , c mori all’ età di centovent’ 
anni * , senza sapersi ove restasse il suo ca- 
davere , e qual si fosse il luogo della sua se- 
poltura. 5 Fu egii pianto da tutto il popolo 
per trenta giorni , come ben meritava , e fu 
riconosciuto Giosuè per coudotlicre del mede- 
simo in iuogo suo. 

CAPITOLO XX. 

PASSAGGIO DEC. GIORDANO. 

i 11 principio del governo di Giosuè fu 
da Dio reso celebre con un sòfprendente mi- 
racolo. Già il Signore confortato avea il suo 
servo fedele in una visione , e prómesso gli 
avea tutta la sua assistenza. Sotto la sua pro- 
tezione adunque comandò a lui di far passa- 
re il Giordano a tutto il popolo, e di farlo 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE . 


* Le anime 
de’ giusti só- 
no nella ma- 
no di Dio , 
ed i tormen- 
ti della mor- 
te non li 
toccherà 
punto : ma 
guai a voi , 
o empj , 
quando voi 
morrete , la 
maledizione 
sarà il vo- 
stro telag- 
gio. . 

L' anno del 
mond. 2553. 

Avanti G. 
c. t4=u. 


D O M A N D E. 

5 Quali furono i sentimenti del popolo alla mor- 
te di Mosè ? 

i Qual si fu il principio del governo di Giosuè t 
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COM PENDIO 


hlFI.EISH SI 
CRISTI AIV li. 


* A tutti 
vien coman- 
dato di a- 
vaDzarci co- 
raggiosa- 
meute sotto 
la protezio- 
ne di Dio 
verso il Cie- 
lo, eh’ è per 
noi la terra 
promessa. 
Quanti po- 
chi eseguo- 
no questo 
divino co- 
mando ! 


avanzare con piè franco nella terra promessa *. 
a Giosuè in esecuzione de’ comandi 4* Dio diè 
le necessarie providenze per questo passaggio , 
e poiché il miracolo della manna cessar do- 
vea , toccati appena i confini della terra pro- 
messa , intimò al popolo di far provisione di 
viveri , dovendo tra poco partir da quel luo- 
go , e passar il Giordano tre giorni dopo la 
partenza. Avendo poi ricordato alle tribù di 
■Ruben , di Gad , ed alla metà della tribù di 
Manasse stabilite all’ oriente del Giordano la 
promessa d^ passar il fiume , ed ajutare i lo- 
ro fratelli nella conquista della terra di Cana- 
an , li trovò dispostissimi ad osservarla con 
esattezza. 3 Levato il campo da Seltim , do- 
ve allora trovavansi , e giunti alle sponde del 
(bordano , nel terzo di fece intimar Giosuè , 
che lutti tener dovessero gli occhi fissi all’ ar- 
ca , affinchè veggendola muovere , potessero 
seguirla * , alla distanza però di duemila cu- 
biti. Comandò pei ai Sacerdoti di entrar nel 
Giordano coll’ arca , e di fermarsi quando sa- 
rebbero in mezzo dell’ acqua di esso , giacché 
al primo mettervi il piè , si dividerebbero in 
due parti. Così fu fatto , e tutto avverossi 
quanto egli predetto avea. 4 Appena i piedi 
de’ Sacerdoti , che portavan 1’ arca , toccarono 


DOMANDE. > 

a Quali providenze prese Giosuè pel passaggio 
del Giordano ■ ? 

3 Qual comando diè Giosuè al popolo sul pun- 
to del passaggio del Giordano ? 

4 Come accadde il miracoloso passaggio del 
Giordano ? 


Digitized by Googte 



DELLA STORIA SACRA. LIR. II. 12 7 

il letto del fiume , che immediatamente 1 ’ ac- 
que , che venivano dall’ alto fertharonsi , e 1 * u- 
ne all’ altre accavallandosi formarono uri’ alta 
montagna , e quelle di’ erano inferiori scorsero 
velocemente^al inare , lasciando al popolo un 
passaggio assai largo. Vi passaron tutti , ed i 
Sacerdoti non si partirono coll’arca dal mez- 
zo dèi fiume , prima che non fossero passati. 
5 In memoria di questo gran miracolo volle 
Ciò. uè , «che dodici uomini a ciò destinati , e 
scelti dalle dodici tribù n’ andassero nel luo- 
go , dove fermata trovavasi l’ arca , e eli là 
dodici grosse pietre si recassero sulle spalle , 
per formarne nella riva un durevole monumen- 
to. Parimente dodici grosse pietre volle si am- 
mucchiassero udì’ alveo del fiume , dov’ era 
1’ arca , per un simile monumento *. G L’ ar- 
restalo fiume segui ini mediatamente 1 ’ usalo suo 
corso , da che 1 * arca recata fu sulia riva , sen - 
za che le trattenute acque rompessero le ri- 
ve , o ridondassero , ed il Signore in questa 
maniera provide ampiamente alla gloria del 
nuovo Condotticre del popol suo. 7 Appena 
il popolo di Dio toccò la terra promessa , che 
immediatamente cessò il miracolo della man- 
na * , e da quel punto non mangiarono , che 
delle frutta prodotte da quel terreno. 


DOMANDE. 

5 Qual monumento volle Giosuè , che s'innal- 
zasse in memoria, del passaggio prodigioso del Gior- 
dano ? 

6 Che osservnssi nel Giordano , dopo che il po- 
pol di Dio l' ebbe passato ? 

7 Che avvenne al popolo di D'io , subito thè 
toccò la terra promessa ? 


RIFLESSI OSTI 
CftlSTUKE. 


* L’ arca b 
immagine di 
G. G. Tulli 
dubbiata se- 
guirlo , *ed 
imitarlo per 
non perder- 
ci neji’acque 
di questo 
mondo. 

* Quanto 
maggiori so- 
no i benefì- 
ci , elle tut- 
togiomo ri- 
ceviamo da 
Dio ! ma 
quanto mi- 
nore è la 

■ nostra grati- 
tudine! 
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RIFLESSIONI 
CR ISTI A N E . 

7, armò tiri 
numd. 1*0 33. 
Acanti G.C. 
1 43 1 . 


* È ra;*w 

efficacissimo 
a mellnre in 
sicuro la 
propra sal- 
vezza 1’ a- 
rloperarsi 
con premu- 
ra alla sai' 
vczza altrui. 


iaS COMPENDIO 

CAPITOLO XXI 

CADUTA DI CERI CO , E DI AI. . 

i Gerico era la prima citlà , che incon- 
trar doveano gl’ Israeliti dopo il passaggio del 
Giordano. Giosuè spediti avea , per riconoscer- 
la, due esploratori, 1 quali essendosi ricovrati 
nella casa di Ilaal» , donna altra volta di mal- 
vagi «osto mi , furono coiia sua salacità salva- 
ti ria coloro , clic pei' ordine del Sovrano di 
quel paese gli cercavano a morte, esigendo 
peto da essi la prome-sa , che Salvati avreb- 
bero nella presa della città la sua casa , e gli 
abitanti di quella *. 2 Giunti di ritorno al 

campo rapportarono quanto inteso aveano da 
Raab , cioè , che il loro terrore già imposses- 
sato si era deli’ animo degli abitanti di Geri- 
co , e quindi infusero nel cuore de’ lo.ro fra- 
telli grandissimo coraggio , e volontà pronta 
di far quella conquista. 3 I Gericontini al ve- 
dersi vicini ad essere assaliti , non ebbero al- 
tro scampo , che di chiudersi traile loro ben 
munite muraglie , ma queste appunto furon 
prese di mira dalla giustizia di Dio con un 
miracolo grande, nuovo, e sorprendente , che 
seguir dovea al compimento esatto del coman- 


D O M A N D E- 

1 Quali disposizioni diede Giosuè per l' espugna- 
zione di Gerico ì 

1 Che rapportarono gli esploratori della citlà 
di Gerico ? 

3 Che fecero gli abitatori di Gerico in lor di- 
fesa cantra dcgC Israeliti , e che fece 'Dio contea 
di loro ? 
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(lo dato dal Signore al popol suo *. 4 Appe- Rim-msioni 
na Giosuè fu nel territorio di Gerico , eli egli , p*aiicln- 
incontrò un uomo , che letica in mano una ,j 0 j e a ] tre 
spada nuda. Se. gli lè egli innanzi , e domali- virtù noi 
do» li se amico si fosse, ovver nemico; ed es- combattia- 
se «dogli risposto , che egli era il capo dell’ 
armata del Signore spedito espressamente da njo . ma co j_ 
sua parte , se gli prostro innanzi , e 1 adorò , l' obbedienz-* 
chiedendogli, che mai gli ordinasse. Gli co- noi trionfia- 
mandò r Angelo di togliersi da i piedi le scar- mo di lui. 
pe -, poiché la terra , in cui stava , ella era 
santa’ ; e l* assicurò di poi della conquista di 
quella città , purché eseguilo si tosse il seguen- 
te comando del Signore. 5 11 comando di Dio 
si fu, che i Sacerdoti recandosi sulle spalle 
l’arca dell’ alleanza preceduti da sette altri , c - 

che risuonar facessero le trombe , usate ad 
annunziare i Giubilei, e da tutti quei , che ' ' k . 

atti eraho alla guerra , e di più seguiti dal 
rimanente del popolo , per sei giorni continui 
lécessero il giro delle mura della città. Nel 
settimo giorno poi per ben sette volle rinnovas- 
sero il medesimo nella stessa maniera , se non 
che alia fine del settimo giro i Sacerdoti dan- 
do maggior fiato alle trombe , lo squillo ue » i mezzi y 
fosse a varie riprese , e più lungo , e più for- che Dio ùn- 
te , ed allora tutto il popolo con alte grida piega talvol- 
nccompagnasse lo squillo delle trombe *. Co- n ‘ o a '. 
sì fu fatto , ed all’ alzate voci del popolo prc- mortali va- 
ni, ed insuf- 

— — — incieliti, ma 

egli vuol 

DOMANDE. confondere 

4 Qual visione ebbe Giosuè entrato appena nel con ciò la 

territorio di Gerico ì superba sa- 

5 Qual si fu il comando di Dio riguardo a pienza uma- 

Qtric • , e come venne eseguito dagl' Israeliti ? uà. 

■ ' ■’ ; 9 . . 


r 


MITI. EMIONI 
CAUTI AM. 


* Altri dan- 
no per Dio 

f uello che 
osseggono , 
e addivengo- 
no più ric- 
chi. Altri tol- 
gono i beni 
altrui , e si 
fan no Sem-, 
preppiu po- 
veri. 


cipitnrono In mura di Gerico dal colmo al 
fondo , sicché potè ciascuno degl’ Israeliti en- 
trar nella città per quella parte , che avea rim- 
petto , secondo che Iddio predetto , ed ordi- 
nato avea. 6 Raab sì benemerita degli esplo- 
ratori Israeliti , e que’ , che trovavansi - nella 
sua casa*, furono solamente salvati , gli altri 
furon messi a fil di spada. Tutta la città, con 
quanto in essa trovavasi fu distrutta o si riserba- 
rono i soli metalli da consagrarsi a Dio. 
y Vi fu chi dall' avarizia guidato , rubò nel 
sacco di Gerico un mantello di scarlatto , 
ducento sicli , ed una verga d’ oro : ma ben 
tosto venne scoperto , e punito *. Poiché a- 
vendo Giosuè mandati tre mila uomini eh’ e- 
rano stati creduti sufficientissimi , all'espugna- 
zione di Ai , ed essendo stati questi fuor d’ o- 
gni espettazione messi in fuga , colla perdita 
di trentasette uomini ; nell'atto che il santo 
condottiero in mezzo allo scoraggimelo del po- 
polo , e 1’ affanno del suo cuore , sfogava con 
Dio il dolore, fu dal Signore avvertito del 
furto commesso , come vera cagione dell’ ac- 
caduto disastro. 8 Ad «coprirne 1* autore co- 
mandò 1* Altissimo , che si adoperassero le sor- 
ti traile tribù , traile famiglie , traile case , e 
tra gl’individui di esse. Così si fece. Si tirò 
prima la sorte traile tribù , e sortì quella di 
Giuda. Si trasse poi traile famiglie di essa , 


DOMANDE. 

* >• 6 Che avvenne di Raab nella distruzione di 

Gerico ? 

7 Qual furto si commise nella distruzione di 
Gerico , e come venne a scuoprirsi T 

8 Come venne ad iscuoprirsi Fautore del furto 
commesso in Gerico ? 
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ed uscì la famiglia di Zare. Si proseguì a ti- 
rar le sorti traile case , in cui diramata tro- 
vavasi la famiglia di Zare , e venne alla luce 
quella di Zalidi. Finalmente si terminò col 
tirar la sorte su gl’individui di tal famiglia, 
e cadde sopra Acan *. 9 Scoverto che fu il 
reo , confessò pgli , richiesto da Giosuè , il 
suo peccato. Allora condotto fuor del campo 
con tutta la sua famiglia , gli animali , la ro- 
ba , e quant’ eravi di suo , col padiglione me- 
desimo , tutto condannato venne alle fiamme , 
c sepolto sotto le pietre, io Placato così lo 
sdegno di l)io , il Signore assicurò Giosuè , 
che Ai raderebbe sicuramente traile sue mani. 
L’ avvertì pertanto di nascondere presso la cit- 
tà un buon numero di soldati, affinchè quan- 
do gli altri , che tinto avrebbero di assediarla 
prima , e di fuggir dopo , tirati avessero die- 
tro di loro gli abitanti di Ai , come la prima 
volta , si trovassero questi messi in mezzo tra 
quei , che fuggivano , e que’ , eh’ erano nasco- 
sti. ti Lo stratagemma ebbe tutto il riusci- 
mento , •come Iddio predetto avea. I soldati 
chiusi dentro Ai sortiron tutti al veder cede- 
re , o fuggire il popolo d’Israele, el allora 
per comando di Dio levò alto Giosuè il suo 
scudo , voltò faccia colle sue genti , e gli uo- 


ItlFLESSIONt 
C&1S1 USE. 


* Il peccato 
non può re- 
slar nasco- 
sto: se non 
in altra ma- 
n era , sara 
sicuramente 
scoperto nd- 
l’ universale 
Giutliziocon 
indicibile 
scorno dj chi 
1’ ha com- 
messo. 

t H * 

tjjf 


DOMANDE. 

9 Che accadde ad Acan, quando scoperto ven- 
ne per ladro ? , 

10 Dopo placalo lo sdegno di Dio , qual sicu- 
rezza , e qual avvenimento dii' il Signore a Giosuè 
nell' assedio di Ai ? 

1 1 Qual riuscimento ebbe lo stratagemma usa- 
to da Giosuè nelV assedio di Ai per tornando di Dio ? 


*3< 
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RIFLESSIONI 

cristiane. 
* Nella fin 

della vita co- 
nosceranno , 
ina forse as- 
sai tardi i 
peccatori i 
loro inganni, 
)è lor follie, 
le loro ingra- 
titudini. 


I’ anno del 
mond.2553. 

Avanti G. 
C. i'45i. 

* Il mondo, 
il demonio , 
la carne no- 
stri- nemici 
uniscono i 
Wg sforzi 
per foggio, 
garci . Noi 
possiamo 
viiicerl i fa- 
eUmente , 
rivestendoci 
delle armi di 
Dio , cioè 
dello scudo 
della fede , 
del cimiero, 
èlle è la spe- 
ranza della 
salnte, e del- 
la spada spi- 
rituale, che 
è la parola 
di Dio. 


mini nascosti entrarono frettolosamente nella 
città , e vi posero fuoco. Conobbero, ma trop- 
po tardi gli Aiti il loro inganno * ; quindi cir- 
condati da nemici , messi furono a fìl di spa- 
da s saccheggiata venne la lor città , e sospe- 
so fu ad un patibolo il loro Re. 

> ' ’• " _ , . ; è % , • 1 ' . 

CAPITOLO XXII. 

VITTORIE * DI GIOSCe’ , DIVISIOW nEM.A TERRA 

PROMESSA DA LUI FATTA, SCA MORTE. 

■ * * ' * ' 4 i ' ' 

i II trattamento usato dà Giosuè a Geri- 
co , ed Ai allarmò grandemente i Re Cana- 
nei , quindi determinarono di unire le loro 
forze, e di. opporle a quelle del popolo d'I- 
sraele *. 2 1 Gabaoniti pensarono con più sag- 
gio consiglio di rendfT.-egli amici, ma diffidan- 
do d’ ogni altro mezzo , ebbero ricorso all’ in- 
ganno. Vt stendo alcuni di loro abiti assai u- 
sati , finsero di venir da lontano paese astrin- 
gere alleanza col popol di Dio. 11 pan duro, 
e ridotto in pezzi , che gli mostrarono , di- 
cendo , eh’ era puV caldo alla lor partenza ; e 
gli otri vecchi , che asserivano nuovi aver riem- 
piti del loro vino nel partire , persuasero l’uo- 
mo ingenuo , e sincero qual era Giosuè. 3 Si 
strinse con essi amicizia , senza consultarne il 


DOMANDE. 

t Qual impressione fece ne ' Re Cananei il trat- 
tamento di Giospè con Gerico , ed Ai ? 

i Qual si fu il consiglio , a cui s'attennero i 
Gabaoniti per rendersi amico il popol di Dio ? 

3 Qual' effetto produsse 1' inganno usalo da' Ga~ 
baonitit 
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Signore * , e Giosuè, e gli anziani , eh’ erano 
con essolui , si obbligarono con giuramento di 
non ammazzarli, a segno, eli’ essendo stata 
scoverta la frode , mentre il popolo ne mor- 
morava altamente , e ne volea l’esterminio , i 
Principi dell’ esercito si ailaticarono non poco- 
a salvarli , e difenderli , allegando particolar- 
mente la religione del giuramento. 4 Chiama- 
ti poi innanzi a Giosuè i principali Gabnoniti , 
e quelli particolarmente , che tre giorni innan- 
zi avean fatta la parte di ambasciatori , ripre- 
si furono aspramente , e condannati a tagliar 
le legna , ed a portar 1 * acqua in servizio del 
popolo , e della casa di Dio. 5 Si sottoposero 
volentieri a questa condanna , e ciò produsse 
la loro salute , mentre essendosi collegati con- 
tra di loro , coinè ribelli del lor paese , cin- 
que Re Cananei , ed essendo venuti ad asse- 
diar la lor città, ricorsero essi a Giosuè, ed 
in Giosuè ritrovarmi la lor difesa *. (5 Que- 
sto gran Duce , assicurato prima da Dio della 
vittoria , radunò i più valorosi soldati , che 
avea , marciò incontanente contra de’ Cammei, 
gli attaccò, gl’ inseguì, li disfece. 7 Mentr’ essi 
fuggivano disperatamente innanzi al vincitore , 
un’ impetuosa gragnuola di grossi sassi pioin- 


RIFLKSSIOBI 

CRISTIAN E. 

* Chi non 
consulta Dio 
nelle sue o- 
perazioni , 
non fa che 
errare. 


* Tutti qu e*, 
che vogliono 
vivere pia- 
mente in G. 
C. faraa per- 
seguitali j 
ma Iddio è 
sempre 
pronto al 
lor soccorso. 


DOMANDE. 

4 A che furori condannali i G ab aortiti } quando 
ti scuopri r inganno ? 

5 Come si sottoposero i Gabaoniti alia condan- 
na di Giosuè , e qual vantaggio ne riportarono V 

6 Che fece Giosuè* in difesa de' Gabaoniti con- 
tra de' cinque Re Cananei lor nemici ?. 

7 Che avvenne al popolo Canone* , thè fuggi- 
va innanzi a Giosuè ? 


r 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Se noi re- 
sistiamo a' 
primi sforzi 
de’noslri ne- 
mici, venen- 
do assaliti 
da altri resi- 
steremo an- 
anchè a que- 
sti, e li vin- 
ceremo. 


f3 4 "C OMPENDIO 

bò sopradi loro, e tal guasto ne fece, che ns»ai 
più ne morirono sotto le pietre , che trucidati 
dalle spade degl’israeliti. 8 S’avvicinava già 
la sera , c ’l tempo , che rimaneva di quella 
giornata , era troppo breve per poter riporta- 
le una vittoria compiuta. Allora Giosuè ripie- 
no dello spiri to di Dio comandò imperiosa- 
mente al Sole , ed alla Luna di arrestarsi , e 
questi ubbidienti alla voce doli’ uomo , accoin- 
pagnata da viva fede , fermarono in un pun- 
to il loro corso. 9 La vittoria non potè esse- 
re più perfetta. I cinque Ke presi , ed ucci.si 
sospesi furono a’ patiboli , ed un sol Istradila 
non perdè la vita in questa sanguinosa gior- 
nata. io Queste vittorie non furono, che prin- 
cipio di vittorie più illustri *. Molti altri Re 
in maggior numero credcreno di poter abbat- 
tere Isracllo , unendo contra questo le loro 
forze , ma il Signore avendo confortato il co- 
raggio di Giosuè , vennero da lui assaliti vi- 
gorosamente , battuti, e vinti. 11 Perlo spai- 
zio di sei anni continui le vittorie avvicendan- 
dosi le une alle altre , lo resero padrone di 
quasi tutta la terra promessa , discacciandone 
gli antichi abitanti coi Re loro, che sin al nu- 


DOMANDE. 

8 A qual partilo s' apprese Giosuè , quando s' 
avvide , che per mancamo di tempo non poteva ri- 
portare Intera vittoria de' nemici ? 

9 Qual si fu la fine della battaglia , che Gio- 
suè diede ai cinque Re Cananei ? 

10 Oltre le conquiste di, Gerico , e di Ai, e la 

disf citta de' cinque Re Cananei , ebbe Giosuè altre , 
vittorie ? t j 

1 1 Quanto tempo impiegò Giosuè alla conquista 
della terra protpessa ? 
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mero di trentuno si contano vinti da lui. 12 
Ricevuto poi il comando dal Signore m com- 
pagnia del Sommo Sacerdote Eleazaro , e c- 
eh anziani del popolo, fece la divistone della 
terra promessa traile tribù d’ Israele , le quali 
se ne posero subito in possesso , e goderono 
tranquilla pace * , quantunque non fossero ster- 
minati tutti gli antichi popoli del paese. In 
questa divisione non ebbe alcuna parte la tu- 
bò di Levi , perchè Iddio le avea assegnate 
per la sua sossistenza le decime , e le primi- 
zie di tutto ciò , che la terra produceva. Le 
decime- erano per gli semplici Leviti, c le pri- 
mizie per gli Sacerdoti , oltre la parte , che 
questi avcauo in ciò , eli’ era ofterto all alta- 
re. Furono anche assegnate le citta di oro 
dimora in tutte le tribù d’Israele. i5 Goden- 
do oramai il popolo d* una tranquilla pace, 
stimò Giosuè essere giunto già il tempo , in 
cui rimandar p teva ai loro stabilimenti al di 
là del Giordano le tribù di Ruben , di Gad , 
e la metà della tribù di Manasse. Li concedo 
dunque benedicendoli , e ricordando loro 1’ os- 
servanza de’ precetti divini. i4 prima di 

passar il Giordano fabbricarono sulle rive del 
medesimo un grand’altare. La loro inteuzio- 


RIFLESSION* 
CRISTIANE. 
L'annn del 
mond.i 5?9- 

Avanti G. 

C. i445. 


* Quando 
otterremo la 
nostra por- 
zione nel Pa- 
radiso, allo- 
ra goderemo 
d' una tran- 
quilla pace. 
In questo 
mondo la 
carne ha de* 
desiderj 
contrarj allo 
spirito ; lo 
spirito ha 
de’ desiderj 
contrarj al- 
la carne. 


13 


DOMANDE. 

Che fece Giosuè dopo Le molte vittorie n- 


i3 Quali disposizioni fece Giosuè dopo la divi 
sione della terra promessa colle tribù al di la del 
Giordano 7 


i4 Che fecero le tribù del di In del Giordano 
prima di passar il fumé, al ritorno t e che ne «r- 


uenne f 
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RIFLESSI OSI 
CR1ST1ALRK. 

* Se la ra- 
dice è santa, 
i rami anco- 
ra farauDO 
santi. Cioè , 
se l’ iniezio- 
ne è pura , 
purissime fa- 
ranno anco- 
ra le nostre 
opere. 


ne era di lasciar colà una memoria detyà loro, 
Unione col rimanente del popolo , non solo ne 7 
regolamenti dello Stato , ma anche in que* 
della Religione * ; nondimeno fu creduto co- 
me un segno di rivolta, e d’idolatria. Quin- 
di risoluti gli altri di muover perciò contra di 
loro la guerra , prima di venir alle mani , spe- 
diron ad essi Finees con altri dieci de’ princi- 
pali della nazione per saperne il vero. Quan- 
do intesero , come andava la faccenda , si quie- 
tarono , e non diedero loro molestia alcuna . 
i5 Giunto finalmente Giosuè all’ età ducen- 
te , e dieci anni , radunò tutto il popolo , 
raccontandogli la fedeltà verso Dio, fi traile 
lagrime , ed i singhiozzi del medesimo chiuse 
in pace gli occhi suoi applaudito , stimato , e 
venerato da ognuno. 


-idG 


CAPITOLO XXIII. 


PUNIZIONE DEL POPOLO 
OTONIELE . 


POI 
EBREO. 


L' an. del 
tiìond.i5^o. 
Avanti G. 

c. 1434. 

* Come Gio- 
suè al popo- 
lo di, Dio , 
cosi G.G.ha 
dato a’ Cri- 
stiani l’esera- 
pia, acciò es- 
si facciano, ■ 
quello' ch’ e- 
gli ha fatto. 


i Morto Giosuè si mantenne per qual- 
che tempo almeno nel popolo lo spirito del 
valoroso Condottiero nel combattere le nazio- 
ni Cananee * . 2 La prima tribù , che (dò 
intraprese , fu , per oracolo di Dio consulta- 


DOMANDE. 

l5 Quali si furono le ultime azioni di Giosuè 1 

1 Qual si' fu lo stato del popolo Ebreo dopo 
la morte di Giosuè ? > • 

2 Morto Giosuè qual si fu la primict tiibìi , che 
si mosse coltra de' Cananei ì 
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F 'r 

• lo dagl’israeliti , quella di, Giuda , di cui era mvtMsioru 
Vcapo Caleb , e la quale stringendosi in lega 
colla tribù di Simeone , pugnò con coraggio , 
e valore. 3 Traile altre gloriose imprese at- 
•taccò Adonibezec Re di Bezec , lo vinse , ed 
in pena della sua crudeltà usata da lui con 
settantatre Re } furongoli tagliale le sommità 
delle mani , e de’ piedi , com’ egli fatto avea „ ren _ 
con quelli * r 4 Le altre tribù imitarono il du x ‘ ìi[tre ~ 
valore della tribù di Giuda , e di Simeone ; ed anche m 
ma dopo pochi anni essendo succeduta alia questa vita 
monte di Giosuè la morte ancora degli altri molle ) volle 
anziani , e vivendo tutti irt una specie d*' uni- jM'V'J’ 
versale anarchia , le cose cangiaronsi grande- s -^ 0 ‘ 1 * * 4 5 
mente. Contra il divieto di ìlio non solo si 
desistè dal combattere i Cananei , ma si vol- 
le ancora stringere con essi amistà. Iddio man- 
dò loro un Angelo a riprenderli , ma quan- 
tunque piansero essi amaramente il peccato, 
commesso, ed offerirono smolli sagriiuj per 
espiarle , nondimeno ricaddero nell’ infedeltà 
loro. 5 I matrimonj , che contrassero colle 
donne di Canaan , gl’ indussero all’ idolatria 
de’ taro idoli Baalim , ed AsL-rot , ma tanti 
peccati ben meritarono lo sdegno di Dio , il 
quale per punirneli assalir gli fece da Chufuii 


1 DOMANDE. 

3 Quali si furono le imprese della tribù di 

Giuda dopo Giosuè ? 

4 Qual cen giumento avvenne al popolo di Dio 
dopo la morte di Giosuè , e degli anziani della na- 
zione ? 

5 Quali mali portarono agl' Israeliti i matri- 
monj contratti dopo la morte di Giosuè colle Ca- 
nanee l 
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“« Rasatili m Re della Mesopotaraia , vincere e 
L* annodi e sol,omettere a servitù penosa per lo spazio 
rnond.i 5 gi olto ann ** 6 Alla fine di essi alzarono gl* 
Avanti G. Israeliti le voci di pentimento , e di pregò ie- 
C. 1413. ra al Signore, e mossero al loro soccorso la 
pietà di lui, il quale in persona di Otoniele 
della tribù di Giuda , nipote ,*e genero di 
m ti ‘ Galeb , mandò loro un Salvatore a camparli 
non rivenir man * del tiranno * . ’j Quest 1 uomo va- 

mai on^cuor ^° roso * ^ orte mosso dallo spirito di Dio , in 
contrito , ed qualità del primo giudice del popolo , con 
umiliato. grossa armata mano uscì contra al Re nemi- 
co , lo combattè , e lo disfece interamente. 8 
Governò egli il suo popolo per varj anni , e 
giunto alla sua fine santamente morì. 

CAPITOLO XXIV. 


SECONDA. CATTIVITÀ* DEL POPOLO EBREO 
SOTTO EGLON . AOD , E SAM6AR . 


L' an. del 
moti. 263 1 . 
Avanti G. 
C. i3 7 3. 


i Le scelleratezze degli Ebrei ritomanr 
do a rivivere, rivisse con esse lo sdegno di 
Dio contra di loro, a Eglon Re di «Maob 
collegato co’ Madianiti , ed Amaleciti fu il mi- 


DO'MAND E. 

6 Che fecero gl' Israeliti , quando si videro* 
oppressi da Chusan Rasataim per lo spazio di otto 
anni ? 

7 Che fece Otoniele per liberar il suo popolo ? 

6 Qual si fu la fine di Ot onirici 

1 Qual si fu lo stato degl' Israeliti dopo la. 
ntorte di Otoniele ? 

2 Morto Otoniele , come punì Iddio le nuove 

scelcratezze del popolo 1 . 


v 
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iiistro dolio sdegno suo. A ss i'ì egli prima le 
due tribù di Ruben , c di Gad , e la metà 
della tribù di Manasse , eli’ eran situate al di 
là del Giordano , e le sottopose al suo impe- 
lo. Indi varcato il Giordano , lo stesso fece 
delle altre tribù * . 3 Allora si scosse il po- 
polo Israelita , riconobbe il suo peccato , e 
ricorse al Signore , il quale compassionando 
Ja debolezza loro, mandò Aod della tribù di 
Beniamino, a liberarli. \ Avendo questi pri- 
ma armato segretamente nn corpo eletto dle- 
la sua nazione , che avvertì di tenersi pron- 
to al primo squillo di tromba , che avrebbe 
fatto risuonare sulla montagna d’ Efraim , par- 
tì in qualità di capo d’ una deputazione del 
popolo Ebreo, per presentare ad Eglon il so- 
lito tributo , seco portando nascosto un pu- 
gnale di doglio taglio. Adempiuto il suo ufi- 
zio , ripartì cogli altri , e giunse sin a Galga. 
Quando i suoi compagni s’ erano allontanati , 
ritornò su i suoi passi , e porlossi di nuovo 
alla Corte, in cui avendo chiesta , ed ottenu- 
ta segréta udienza dal He , in essa lo ferì mor- 
talmente col suo pugnale , e partì sollecita- 
mente , tirando dietro di se la porta , senz’ es- 
sere stato riconosciuto per uccisore del Mo- 
narca Moabita * .. 5 Dopo un lungo aspetta- 
re i servi di Eglon aprirono la porla della 


DOMANDE. 

3 Che fece il popolo Israelita rendalo schiavo 
di Eglon Ile di Ma ab ? 

4 Che fece Aod per liberare il popolo da E - 

glon 

5 Come restarono i servi di Eglon al veder 
estinto il loro Monarca ? 
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CIUSTIASE. 


*■ Il popolò 
a Dio imbel- 
le è sempre 
misero: Il 
popolo a 
Dio fedele è 
sempre feli- 
ce. 

L' an. del 
mond. 2661. 

Avanti G. 

c . 1343. 


* Que 1 me- 
desimi , i 
quali ci lu- 
singano , e 
ci venerano 
sono talvol- 
ta i più forti 
nemici della 
nostra sala- 
tei 
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* Quegl 1 , che 
sarà villo- 
rioso delle 
sue passio- 
ni , otterrà 
da Dio tut- 
te le pro- 
messe die ha 
latte agli os- 
servatori 
della sua 
legge. 

À’ an. del 
mond.iG'jg. 
Avanti G. 
C. i3 2 5. 

* La forza, 
e ’l valore 
non vengo- 
no , che da 
Dio. Egli 
confonde 
talvolta co- 
gli strumenti 
più deboli 
la forza de’ 
superbi. 
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stanza del Re , ed ai vederlo giacere esangue 
sul suolo, restarono attoniti, spaventati, con- 
fusi. Conobbero donde veniva il colpo , ed 
anelavano alla vendetta. 6 Aod si portò fret- 
tolosamente sulla montagna d' E fra ira , diè fia- 
to 'alla tromba , e Radunato il pronto esercito 
de’ sollevati Israeliti , marciò con esso ad oc- 
cupar le sponde del Giordano. S' innoltrò di 
là ad Engaddi , ed in tal maniera attaccò gli 
ancora sorpresi Moabiti , che diecimila ne pas- 
sò a fil di spada , nè un solo potè campar la 
vita di quanti se ne trovarono al di qua dal 
fiume. 7 Questa si segnalata vittoria restituì 
la libertà al popolo d' Israele , e Aod restò 
Giudice della nazjon vittoriosa per tutta la 
sua lunghissima vita * . 8 Sul finir della sua 
gloriosa carriera i Filistei s' avvisarono di far 
delle scorriere sulle terre d’ Israele. Un uo- 
mo però chiamato Sanigar niente altro , ehe 
arator de’ suoi campi , armato o col solo sti- 
molo-, con cui guidava i buoi , o con* un pez- 
zo del suo aratro , ne stese al suolo settecen- 
to , sbaragliò gli altri , ed aneli' egli salvò 
Israele * , 



^ . i 

DOMANDE. 

6 Come protesili Aod /’ impresa di liberar il 
suo popolo dopo la morte di E glori 1 . 

7 Quali fatano le conseguenze della vittoria 
riportala da Aod conira de' Moabiti ? 

8 Che avvenne al popolo et Israele sul fine 
della vita di Aod ? 
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•CAPITOLO XXV.' . «tirtMMMit 

ctiiiun. 

TERZA CATTIVITÀ’ DEC POPOLO SOTTO CUBI 4. 

DEBORA , BARAC , E GIAELE. 

i Nuovi peccati del popolo d’ Israele do- 
po la morte di Aod risvegliarono nuovo sde- 1 
gno in Dio , il quale perciò gli diede in ma- * 
nò di Giabin Re di Canaan , regnante in A - 
sor , forte per novecento carri armati di falci 
eh’ eran Comandati da Sisara §uo Generale, a 
Gli oppressi Israeliti si rivolsero frettolosa- 
mente al Signore , e ’l Signore gli soccorse r , , , 
in una straordinaria maniera. Una donna era- mon< £ ... 
vi tra Raan , fi Betel solla montagna di Efra- Avanti G. 
im , c questa donna cliiamavasi De bora . Elia C. ia85. 
avea il clono di profezia, e sotto d’ una palma 
giudicava il popolo della sua nazione. Ispira- 
la da Dio mandò a chiamare Barac figlio eli 
A binoe da Gades ■ nella tribù di Nettali . e 
manifestogli come il Signore scelto 1’ avea ad 
abbattere Sisara colla sua armata. 3 Barac si 
sottomise al comando di Dio , ma a condizio- 
ne , che le stessa Debora accompagnarlo do- 
vesse. il partito fu accettato dalla Profetessa 
in pena forse però delia diffidenza sua gli fe 
sapere , che a lui nou già , ma la vittoria at- ' ' 


DOMANDE. • 

i Qual si fu la condotta degl' Israeliti dopo la 
morte di Aod , e qual quella di Dio riguardo ad 
essi ? . 

i Qual si fu lo straordinario Soccorso , che Dio 
diè al popol «uo contea Giabinì 

3 Come accettò Barac il comando , che Dio 
gli dii per meno di Debora , « che ne avvol te l , 

\ ■ ‘ 
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RIFLESSIOHI 
CRISTI A» E. 

* Non vin- 
ce , se non 
chi obbedi- 
sce pron la- 
niente alle 
voci', ed al- 
le ispirazio- 
ni di Dk>. 



* La giusti- 
zia divina 

• 

arma tante 
volte coutra 
del peccato- 
re quii’ mez- 
zi stessi, eh’ 
egli sceglie É 
sua difesa. 
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tribuita sarebbe ad una donna , nelle cui ma- 
ni avrebbe Iddio dato Sisara Generale di Gia- 
bin -* . 4 Portaronsi insieme in Cades. Ivi 
radunaronsi diecimila uomini della tribù di 
Nettali , e Zàbulon , e con essi marciarono ad 
accamparsi sul Tabor. Sisara raccolto il suo 
formidabile esercito , si avanzò con tra di loro 
nella pianura , posta alle falde delia monta- 
gna , e sulle sponde del liume Cisson ; ma ap- 
pena assalito da Barac , per comando di De- 
boia immediatamente fu rotto , disordinato , e 
battuto. 5 Sisara si precipitò dal cocchio , si 
pose a fuggire , e ricovrossi nelle tende di 
Giaele moglie di Abner Cineo , spossato di 
forze , ed arso di sete. Quivi d°P° aver be- 
vuto del latte , che Giaele li diè in vece deli’ 
acqua da lui chiesta , ricoperto da un man- 
tello , si abbandonò in braccio a profondo son- 
no. Allora Giaele mossa da un interno im- 
pulso , prese colla sinistra un grosso chiodo , 
e colla destra un pesante martello , ed adat- 
tando quello alle tempia dell’ addornamentato 
Sisara , scaricò con questo un colpo si risolu- 
to , e giusto , die passato il chiodo traile due 
tempia , lo lasciò conficcato , ed esanime sul 
pavimento * . 6 Barac , che a render com- 
piuta la sua vittoria , andava in traccia di i 
fuggitivo Generale , quando mostratogli da 


:> Domande. 

4 Che fecero Barac , e Debora contro l' eser- 
cito nemico ì 

5 Qual si fu la fine di Sifara dopo la disfat- 
ta del suo esercito ? 

6 Quali furanti i sentimenti di Debora , di Ba- 
rac alla morte di Sisara ucciso da Giaele l 


» 
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Giade, lo vide disteso, ed al suo) conficca- biflessiowi 
to , sorpreso da grandissima meraviglia , unito cr,ìTI *sie. 
a Debora , con un celebre cantico ne magni- 
ficò il Signore'. % a 

CAPITOLO XXVI. 

. „ 4 , t -, 

y ' i + Y 

QUARTA CATTIVITÀ DEL POPOLO SOTTO 
DE’ MADIANITI. GEDEONE. 


( La celebre vittoria riportata da Barac 
sopra de’ Cananei , restituì al popolo eli Dio 
la libertà perduta , e’J le godere. per ben qua- 
ranti anni la pace , ina la medesima gli diven- 
.ne poi funesta , mentre venendosi in essa a 
corrompere , irritò di nuovo lo sdegno di Dio , 
il quale perciò 1’ abbandonò in mano a’ Madia- 
niti * * 2 Questi insiem cogli Amaleciti , ed 
altri popoli Orientali , per lo spazio di sette 
anni , si diedero a devastare il paese degli L- 
brei , rubando , e saccheggiando le biade , e 
quanto veniva loro alla mano , senza lasciare 
agl’ Israeliti il sostentamento necessario della 
vita, o Nel miscrabde stato , in cui trovavan- 
si , alzaron essi le loro supplichevole voci a 

■ 

DOMANDE. 

ì Quali si furano pel popol di Dio le conse- 
guenze della vittoria riportata da Barac sopra de' 
Cananei ? 

2 Qual si fu il trattamento che i Madianiti 
fecero agl' Israeliti ritornati alla lor prevaricazione , 
dopo la pace ottenuta da Barac ? 

3 Che fecero gl' Israeliti , quando si videro 
oppressi dagli Amaleciti , ed altri popoli Orientali 7 . 


1' an. del 

niond.’ìjSi. 
Avanti ti. 
C. 12Ò2. 


* Quanto 

miserabile 
addivien un 
uomo,, die 
ricade ne’ 
suoi primie- 
ri peccati ! 
Quel Dio , 
die perdona 
tre sedera- 
tezza a Da- 
ma-co, tal- 
volta non 
perdona la 
quarta. 
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COMPENDIO 


CAUTI iKE. 

* Se !e pub- 
bliche cala- 
lamit'a inno 
quasi sem- 
pre pena de’ 
peccati, bi- 
sogna lascia- 
re i pecca- 
ti per essa- 
ne liberali. 


* 11 piu 
grande Ira 
gli uomini 
noti dee es- 
sere, che il 
più vile agli 
occhi suoi. 

«E** 


Dio , e furono esauditi. 4 H Signore mandò 
loro un Profeta a rimproverarli d’ infedeltà , 
d’ingratitudine, e d’ irreligione * , nè conten- 
to di questo mandò un Angelo in Dira , il 
quale posesi a sedere sotto 'una quercia, che 
apparteneva a Gias capo della famiglia di Ez-* 
ri , e padre di Gedeone. 5 Stava questi bat- 
tendo ih grano in un luogo nascosto , per pau- 
ra de’ Madianiti , quando 1’ Angelo gli parlò , 
e gli digsc : Dio è teco , o fortissimo tra tut- 
ti gli uomini. Gedeone gli rispose : se Dio è 
con noi; perchè siane oppressi da’ Madianiti ? 
A questo , ripigliò 1’ Angelo , guardandolo pie- 
tosamente ; t^i libererai il tuo popolo dalle ma- 
ni di Madian , c soggiugendo egli : che la sua 
casa non era , che 1’ ultima della tribù di Ma- 
nasse , ed egli l’ultimo della casa di suo 1 pa- 
dre * , 1’ assicurò 1’ Angelo dalla parte di Dio, 
eh’ egli sarebbe seco , e batterebbe i Madiani- 
ti , còme se fossero un uomo solo. 6 Gedeo- 
ne non si arrestò a queste prime parole dell’ 
Angelo , chiesegli un segno dell’ alto destino , 
a cui Dio l’ avea scelto , e pregollo di arre- 
starsi finche egli tornato fosse. Corse dunque 
alla sua casa , fece cuocere un capretto, e 
delle focacce fresche , e ritornò con esse in 
una mano , tenendo coll’ altra un vaso collo 
stesso brodo del capretto » che depose sopra 


DOMANDE. 

4 Che fece Iddio nel tempo de' Giudici a favor 
del suo popolo oppresso da' Madianiti ? 

5 Che avvenne tra f Angelo , e Gedeone ? 

6 Qual messo adoperò Gedeone per assicurar- 
si d' essere stalo scelto da Dio per battere i Madia- 
niti 7 
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una pietra , come l’ Angelo cornandogli , spar- 
gendovi sopra il brodo. 7 Allora 1’ Angelo per 
assicurarlo dell’elezione,' che Dio. fatt’ avea 
di lui , stèse la' verga , che tenea in mano , 
e toccò coll’estremità di quélla il capretto \ e 
le focacce* , cd imruMitóientc sorti dalla pietra* 
una fiamma , che tutto divorò, in un subito 
quanto ci eia , scoAiparehdo in quel punto , 
e dileguandosi la visione dell Angelo. 8 Co- 
sternato Gedcofte , ben s avvide , che non par- 
lava con un uomo , ma con un Angelo \ te- 
mè quindi di morire, per averlo veduto a 
faccia a faccia, se non che un» voce delf An- 
gelo nell’ atto di partire lo rassicurò, egli 
annunciò la pace *. 9 La notte -seguente^ alla 
vision celeste , accompagnato da dieci de’ suoi 
più lìdi, andò per comando di Dio a distrug- 
gere 1’ altare , è 1’ idolo di Baal i che empia- 
mente adorato veniva dagl' Israeliti , ed aven- 
do innalzato un altare al Signore sulla pietra 
medesima , da cui era sortito il fuoco , vi of- 
ferì in olocausto un toro, io La mattina d’ ap- 
presso , allorché gli abitanti di Efra s’avvide- 
ro dell’ altare rovesciato , e del bosco reciso , 
è vennero a sapere , che Gedeone n era i au 

‘ ) ! 'Uj "* 
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* Colui che 
teme il Si- 
gnore , non 
sarh sorpre- 
so da alcun 
male ; che 
anzi Iddio 
lo libererei, 
da rulli' io m 
usali, 

. ; 1 




'DOMANDE. 

7 Qual segno diè l' Angelo a Gedeone per pruo- 
va , che il Sig/iore l' area saetto ai. liberare di. suo. 
popolo ? 

8 Quali si furono i sentimenti di Gedeone 
f avvedersi di aver veduto Dio faccia a faccia T 

9 Qual si fa la prima impresa , che fece Ge- 
deone f V. 

10 Qual presecuxione suscitassi contro Gedeo-. 
ne , per avere disfatte 1 altare di Baal l 

IO> 
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“ * Noi non 
potremmo 
avete nome 
più glorioso 
di quello di 
nemici del 
Demonio. 
Procuriamo 
ottenerlo 
con un ve- 
ro zelo del- 
1 ’ onor di 
Dio. 


li 

neri . i 


.. . ! .U. 

X’ an. del 
mond. 3759. 
Avutili G. 
C. ia45. 


tore , Iq: domandarono a Gioas suo padre per 
farlp morire ; ma questi salvollo , dicendo , 
che non apparteneva , che a Baal di vendicar- 
si , se era veramente Dio. In questa maniera 
fu egli salvato , e da lì innanzi venne chia- 
mato Gerohaal , cioè nemico di Baal *. 

-■ ' , ; ; v 1’ i, . 

( . CAPITOLO XXVII. 

- »,’) • - r ; . 

GLORIOSE IMPRESE DI GEDEONE. 

- > ■; <’■ ■ ■ : fi- . ■ ... . • • ; 

1 II tempo era già giunto delle gloriose 
imprese di Gedeone-. I Madianiti al loro so- 
lito , col ritorno della stagion novella , quan- 
do le campagne biondeggiavano per la matura 
messe, ritornarono ad innondare il campo de- 
gl’ Israeliti , ed accampanasi nella bella valle 
di Gezrael tanto ubertosa , che l’ erba che 
nutriva , giungeva colla sua altezza a cuopri- 
re un cavaliere, che per mezzo d’ essa caval- 
casse. L’esercito era forte di cento trentacin- 
que mila uomini , e veniva comandato da 
quattro Re Oreb , Zeb , Zebee , e Salmana’ 
collegati tra loro. Gedeone al primo avviso 
invaso dallo spirito del Signore , radunò su- 
bito que’ della sua casa, ed i suoi concittadi- 
ni , che lo riconobbero per loro principe , e 
capo, « pronti furono a seguirlo , indi dalle 
tribù vicine un esercito compose di trentadue 
mila soldati, a Ad autenticar la sua elezione 


DOMANDE. 

1 Che fece Gedeone alla notizia del ritorno de' 
Madianiti, contra del popolo di Dio? 

a Quali miracoli chiese , ed ottenne Gedeone 
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per capo del popolo , innanzi al medesimo , »w«*«owi 
chiese , ed ottenne da Dio un nuovo prodi- ® ujj,, ^ 
gio ’. Pregollo , che la notturna rugiada , pronto aJ 
lasciando il terreno in tutta la sua siccità , accordarci 
non bagnasse , che la sola pelle di lana , eh de prodigj , 
egli distesa avvrebbe la sera sull’ aja aperta. 

Cosi avvenne. Sul mattino il terreno trovossi * on 
asciuttissimo , é la pelle talmente grondante no, che alla 
di acqna , che spremendola se ne riempi una sua gloria, 
conca. Qui Gedeone non fermossi » ed a con- 
fermar gli spiriti , che vacillar poteano « chie- 
se un altro miracolo opposto direttamente al 
primo. Pregò di nuovo il Signore di far si , 

Clic la pelle distesa nella seguente notte , a- 
sciutta ri manesse , e’1 terreno all intorno tutto 
bagnato. Iddio degnossi di consentire. Il mi- 
racolo si operò , e servì a far concepire le piu 
sicure speranze. 3 Si marciò subito centra del 
nemico ; ma 1* Altis>imo , che volea far vera 
mostra delia sua onnipotenza , avverti Gedeo- 
ne , che troppo numeroso era il suo esercito . 
non ostante , eh’ eran soli trentadue mila con- 
tra cento trentacinque mila soldati. Volle dun- 
que , che si facesse un bando , che chiunque 
timido fosse, se ne ritornasse in casa sua. Ge- 
deone il fece , e niente meno , che da venti- 
due mila fu abbandonato. 4 A- parvero 

anche molti i dieci mila soldati , che restaro- 


DOMANDE. 

da Dìo per autenticare la sua elettone in capo del 

popolo ? 

3 Che avvenne dopo il doppio miracolo della 
rugiada ottenuta da Gedeone l 

4 Qual altro comando ricevè Gedeone da Dio 
dopo la parletft i de' vtutidfi* Olila soldati ? 


• il 
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* Quanto 
piccolo è il 
numero de- 
gli eletti ! 
Temiamo, e 
pensiam se- 
riamente, al- 
to BPAlra c- 
tern^ salute. 

* La sobrie- 
th fu sem- 
pre in gran- 
dissimo pre- 
gio presso 
Iddio , il 
quale non i- 
sceglie, che 
t sobrj. 

tàA 


* Questa fo- 
caccia è im- 
magine del- 
la Comunio- 
ne Euchafi- 
stica, la qua- 
le fatta col- 
le dovute 
disposizioni 
è valevole 
ad abbattere 
tutti i nostri 
«pi rituali ne- 
mici. 
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no * , e perciò ordinagli 'di portarli a disse- 
tarsi alle vicine acque , e di osservare atten-- 
< t i-tm. ’-i ìf s 1 . -i • 

tamente quei , che per bere piegavano il gi- 
nocchio , e tuffavano le labbra avidamente in 
esse , e questi, rigettasse , e gli altri , che te- 
nendosi ritti ne 'raccoglievano, nqlla mano quan- 
to capir ne poteva , e ne beveano sobriamente 
: sorso a sorso , e questi soli ritenesse'. Così fu 
fatto , e quantunque i secondi non fossero , 
die soli tripetalo , questi solamente ritenuti 
furono a combattere 1 Madianiti *. 5 Ridotto 
in sì piccini numero 1 1’ esercito di Gedeone , 
il Signore, per dargli un presagio della futura 
vittoria , per mezzo d’ un Angelo cornandogli 
la notte di andar solo nel campo nemico , e 
se temeva , di prender seco Fara suo servo. 
Andovvi Gedeone col favor delle tenebre ac- 
compagnato da Fara , cd ecco venne a sentire 
un misterioso sogno, 'che uno de* soldati Ma- 
dianiti raccontavaad un suo compagno - Diceva- 
gli adunque di aver veduto in sogno una focac- 
cia cl’orzo rotolante dalla collina, e venir ad ur- 
tare il padiglione reale, ed a rovesciarlo, Il com- 
pagno rispose , che ciò significava ; che la spa- 
da di Gedeone avrebbe rovesciato tutto il cam- 
po loro *. Queste pai-ole incoraggirono di più 
Gedeone , ed il racconto , che ne fece a' suoi 
gl’ incoraggi grandemente. 6 Senza perder tem- 
po ordinò, che ciascuno de’ suoi soldati pren- 
desse nella destra una tromba , e nella sinistra 


DOMANDE. 

5 Qual presagio diede Iddio a Gedeone della 
sua vittoria sopra de' Madianiti ? 

6 Quali, misure prese Gedeone per abbattere * 
Madianiti ?. 
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un vaso di creta con un lume nascosto al di 
dentro. Divise poi i trecento uomini in tre corpi 
uguali , spiegando larga froDte , c comando lo- 
ro di suonare quando egli avrebbe suonato , 
gridare quando egli avrebbe gridalo, spada di 
Dio , e spada di Gedeone , e di urtare gli uni 
contro agli altri i vasi di creta , qnando egli 
avrebbe urlato. 7 Fu Gedeone puntualmente 
ubbidito da’ suoi , e questa nuova maniera di 
combattere sorprese sì fattamente , spavento , 
ed avvilì i Madianiti , che pensando ciascuno 
avere nel suo vicino un nemico , nell’alto di 
fuggire incominciò tra loro una sanguinosa 
battaglia , ed un orrendo macello. I capi, ed 
una parte delle truppe presero la fuga verso 
il Giordano , ma vennero inseguiti da que’ di 
Nettali, di Aser, e di Manasse. Que’ poi di 
Efraim chiamati da Gedeone , avendo occu- 
pati i passaggi , presero i due fuggiaschi Prin- 
cipi de’ Madianiti Oreb, e Zeh , i capi de’ 
quali recarono a Gedeone. 8 Allora fecero es- 
si amari lamenti con lui , perchè non erano 
stati invitati a combattere contra de’ Madiani- 
ti , ma il saggio Condottiere magnificando la 
loro impresa , gli placò, e qui etolli *. 9 Re- 
stavano gli altri due Principi Zebee , e Sai- 
malia, che col resto dell’abbattuta armata fug- 
givano al dì là del Giordano. Gedeone ripassò 


DOMANDE. » 

7 Qual si fu l'effetto delle misure prese da Ge- 
deone per abbattere i nemici ? 

8 Di qual cosa si lamentarono gli Efraimiti 

con Gedeone , e come furono da lui placati ? > 

9 Quali furore le imprese di Stesene di li del 
Giordane f 


RIFLESSIONI 
CR lSTlinfc . 


* Felice 
quell’uomo, 
che abbon- 
da di pru- 
dènza ! tya- 
le più que- 
sta , che F 
acquisto de’ 
più gran te- 
sori. 
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raiiuiott anch’egli ao’ cuoi il fiume, a gl’ inseguì. Pas- 
catariAaa. san do per Socot chiese qualche rinfresco per 
le stanche sue truppe , ma villanamente gli 
fu negato. Lo stesso gli accadila a Fanuel. Ciò 
non ostante continuò la sua maraia , e rag- 
giungendo i restanti Madianiti , gli sconfisse in- 
teramente , e prese prigioni Zebee , e Salma- 

* Nel.com- na *. io Vinti già i nemici del suo popolo, 
battere le si rivolse a punire que* di Socot, » di Fa- 
nostre pas- nue [ f c he negato aveano un- qualche rinfresco 
dobbiamde- a ^ 0 sue truppe. Settanta de* principali fece 
aistere , fio- uccidere in Socot, ed in Fannel dopo aver 
che non ne adeguato al suolo la loro torre , fece far ma* 
riportiamo no bassa su gli abitanti, u Zebee , c Salma- 
intera vitto- na f uron trucidati dalla sua man medesima , 

Tlft* • 

ed in questa maniera furono umiliati i Madia- 
niti innanzi al Popolo d'Israele, non osando 
più alzar la fronte contra di esso. La tran- 
quillità , e la pace regnò m tutto il governo 
di Gedeone, in Impresa tanto gloriosa meri- 
tava la riconoscenza del popolo di Dio verso 
Gedeone , e glie, l’ appalesò , lasciando nelle 
sue mani , e nelle mani de’ discendenti suoi 
il governo ; ma se grati furon essi a lui. , an- 
che grato fu egli a Dio , dicendo, loro , che 
non doveano riconoscere altro Principe , che 

* Non dob- l° ro Dio *. i3. Una sola cosa richiese , e 

Li a tuo ado- , 

re, e servi- 
re , che il DOMANDE. 

solo nostro io Che fece Gedeone contra Socot , e Fanuel ? 
Dio. Che. 1 1 Come terminò l' impresa di Gedeone contra 

villi adora- de' Madianiti 7 

re o se stes- - li In qual maniera manifestò il popolo d' Isra- 
so, o le prò- eie la sua riconosceva Perso Gedeone , e Gedeone 
prie passtb- verso Dio f 

n il i3 Qual cosa comandò Gedeont a' nsoi dopo la 

asfalta da' IdadianiU f 

. / 1 ’ 

f iy 
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fu di dargli gli orecchini raccolti nel bottino, ’ùft.essiok» 
Venne compiaciuto assai volentieri , ed egli f **stiahe'. 
ne formò un Efod , che col tratto del tempo 
addivenne cagion d'idolatria al popolo, e di 
rovina alla sua casa. i4 Egli visse lungamen- 
te , e giunto in una buona vecchiaja morì , 
ed ebbe onorata sepoltura traile ceneri de’suòi 
maggiori. 

CAPITOLO XXVIII. 

’ « • 

ABIMELEC , SUA EMPIBTA* , SUA MORT&. 


i Settanta figli lasciò Gedeone mo rendo , 
e tra questi uno ve n’ ebbe chiamato Abime- 
lec , che nacque da una moglie di secondo 
rango, il carattere del quale era la temerità , 
I’ ardire , la crudeltà , 1’ ambizione, a Morto 
il padre pensò di occupare il trono d’ Israele. 
Ricorse pertanto ai suoi congiunti Sichimiti fra- 
telli di sua madre, ch’era della tribù d’E- 
fraim t e seppe così interessarli a suo favore , 
che gli contribuirono una buona somma di de- 
naro , con cui potè raccogliere una schiera d r 
uomini facinorosi , pronti agli ordini suoi. 3 
Il primo passo , eli’ egli diede per contentar 
la sua ambizione * , fu quello di ammazzare 


L' an. del 
mon. 2768, 
Avanti C-j 
G. 123(1. 


m-'V 1 


* A qual 
empietà uon 
ci conduce 
1‘auibw.ioue? 


•DOMANDE. 

i4 (Come terminò Gedeone la sua tornerà? 

1 Chi fa Abimelec figlio di Gedeone , e t/uale 
il Suo carattere l 

2 Che pensò Abimelec figli» di Gedeone per 
ambizione dopo la morte del padre ? 

3 Qual si fu il primo parvo, che diede Abime- 
lec figlio di P* r ••ritentare I» »* ambi- 

zione ? 


P 


Diqi 


jori^ss^’ Pubblicamente i suoi fratelli , de’ quali uno so- 
wiisf fiAfc lo ne campò, chiamato Gioatani , e ciò fatto 
fu riconosciuto per Re d’Israele da que’ di 
Sichem. 4 A questa notizia non potè conte- 
nersi Gioatam di non riprenderne vivamente i 
S iclii miti y e far contro di loro delle impreca- 
zioni . 5 Non passarono che tre anni , da che 
i Sichimiti avevano eletto Abimelee , eh’ essi 
si rivoltarono contra di lui , ma poiché ingiu- 
stamento scelta 1’ aveano , giustamente furon 
da lui puniti. Battuti in aperta campagna , 
pres’ egli la loro città , e n’ammazzò tutti gli 
abitanti , e sulla rovina di essa vi seminò del 
sale. Essendosi poi gli abitanti della torre di 
' ' Sichem rifugiati nel tempio jdel loro idolo , 

eh’ era fortissimo ; Abimelee vi attaccò il fuo- 
co , e quanti vi si trovaron dentro nel rìume- 
* Non può ro di mille persone furono bruciati vivi *. 6 
^ > Dalla distrutta Sichem passò Abimelee a Tebe 
<an ricórre emula di Sichem nella ribellione , e per- 
ii’ suoi ido- c «ò unita ne' disegni suoi all’ infebee sorte del- 
li per esser la città nominata. 7 I cittadini all’ appressarsi 
da loro sai- di lui si ricovrarono in una torre assai forte , 


vaio 


P erl " e ben munita , ma il superbo Abimelee imma- 
li. ° a 68 girando , che tutta ceder dovea al suo furo- 
. re , cacciossi sotto di essa senza consiglio per 
- r - . » incendiare la porta. Allora una donna urtò un 


* 


1 ' DOMANDE. 

4 Che fece Gioatam alla notila , che Abime- 
lec fistio di Gedeone era stato eletto Ite d\ Israele 7 
<t 5 Come furono puniti da Abimelee figlio di Ge- 
li deone i Sichimiti rubelli ì 

6 Dove passò Abimelee figlio di Gedeone da 
Sichem distrutta , e thè ri avvenne ? . 

7 Come si difesero i cittadini di Tebe da A- 
bimelee figlio di Gedeone 7 
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rottame di macina da mulino dai merli di es- 
sa, e questa cadendo sopra Abimelec , gli 
schiacciò il cranio , e lo distese a terra. 8 S’ 
avvide il superbo , che il colpo mortale gli 
veniva da braccio femminile ; nou volendo dun- 
que , che giammai fosse detto , eh’ egli era 
morto ucciso di una donna , comandò ai suo 
scudiero , che lo finisse , e fu ubbidito * . 9 
Morto il Capitano si sbandò 1 ' esercito , ritor- 
nando ciascuno alla sua casa , e si sciolse co- 
sì l'assedio di Tebe, restando nondimeno la 
memoria delta tirannia di Abimelec in esecra- 
zione , ed in orrore. 

CAPITOLO XXIX. 

QUINTA CATTIVITÀ’ d’iSRAELE SOfTO , DE* FI 

. LISTEI , E DEGLI AMMONITI. GEFTE. 

« 

. i Al tiranno Abimelec succede nel go- 
verno del popolo d’ Israele Tola , della tribù 
d’ Issachar per ventitré anni , ed a lui Giair 
di Galaad della tribù di Manasse per anni ven- 
tidue. 2 In questo tempo gl’ Israeliti non solo 
ritornarono ai loro antichi peccati *•, ma ne 


DOMANDE. 

8 Quali superbi pensieri raccolse Abimelec fi- 
glio di Gedeone nella sua mente all' estremo di sua 
vita ? 

9 Che segui dopo la morte di ‘Abimelec figlio 
di Gedeone ? 

1 Chi furono i primi Giudici d'Israele dopo 
Abimelec ? 

a Qual si fu la condotta degl Israeliti sotto To- 
la , t Giafr ? 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 


9 I pecca- 
tori uudri- 
scono in 
morte que’ 
medesimi 
pec calcino- 
si pensieri , 
che uudriro- 
00 in vila. 
Bisogna 
dunque ab- 
bandonare 
questi pen- 
sieri a tem- 
po per non 
esserne an- 
gustiali in 
quell' estre- 
mo. 

L' ari. del 
mond.anja. 

Avanti G. 
C. ia3a. 

* Quanto 
vile addi- 
viene un’ a- 
nima, c che 
ricade nel 
suo ] >ecca-. 

10 ? UasstK 
miglia ad ari 
cane , che 
ritorna al 
suo vomito. 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE. . 


* Buon per 
noi , che 
siam talvol- 
ta umiliati 
da Dio. Co- 
sì ci ricor- 
diamo de’ 
nostri pec- 
cati , e li 
detestiamo. 


L' an. del 
mond.ifii']. 
Avanti G. 
C. 1187. 
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aggiunsero^enche de* nuovi , adorando gl’idoli 
di tutti i popoli vicini , ed in questa maniera 
irritarono grandemente la giustizia di Dio. 3 
il Signore armò il braccio de’ Filistei , e degli 
Ammoniti per gastigarli. Questi gli oppresse- 
ro crudelmente per tenti anni , „ e cosi risve- 
gliarono in essi un vero pentimento de’ pecca- 
ti , ed un sincero ricorso a Dio. 4 H Signore 
rinfacciò loro sulle prime l’empietà, e l’in- 
gratitudine , che appalesata aveano , ma quan- 
do essi discacciarono da loro i falsi idoli , che 
avean adorati , si placò , e mostrossi lor fa- 
vorevole *. 5 Gefte venne scelto da lui per 
liberare il suo popolo. Era egli figlio d’ un 
Galaydita , e d’ una donna infame , e come 
tale essendo odiato, e discacciato da' suoi fra-- 
telli , erasi ritirato in Toba. Quivi addivenu- 
to capo di uomini d' armi , da valoroso , qual 
si era , faceva delle scorrerie fortunate proba- 
bilmente sulle vicine terre nemiche. 6 11 pres- 
sante bisogno , in cui trovavasi il popol di 
Dio , fece lor venire in mente il suo nome 
unito all’ idea d’ un uom valevole a frenare gl’ 
insulti stranieri. Mandaron dunque da lui a 
richiamarlo, ed. egli non vi consentì, se non 
dopo aver loro rimproverato il maltrattamento 


DOMANDE. 

3 Qual gastigo Iddio diede al suo popolo per 
I infedeltà commesse sotto Tota , e Gioir ? 

4 Che condotta-’ tenne Dio col popol suo , che 
oppresso da' Filistei , e dagli Ammoniti ritornò a luit 

5 Chi renne scelto da Dio per liberare il suo 
popolo dalla cattività de' Filistei , e degli Ammoniti ? 

G Per qual motivo mandarono gf Israeliti a ri- 
chiamar Gefte t 


l 


c 
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jicevnto, e dopo essersi assicurato, che sareb- 
be stato riconosciuto per loro capo. 7 II pri- 
mo passo , che diede , si fu di rappreseutare 
ai Re d’ Aminone T ingiustizia del suo proce- 
dere , per indurlo cosi a ritirare le sue trup- 
pe. Non vedendo ascoltato, raccolse il più di 
forze che potè metter insieme. • , e lo spiri- 
to del Signore s* impossessò di lui.- 8 Nel fer- 
voie di questo spirito fece voto a Dio di sa- 
grifìcargli il primo oggetto , che avesse vedu- 
to sortire ad incontrarlo dalla sua casa , se ri- 
tornato ei fosse vincitore degli Ammoniti. Que- 
sto voto fu grato a Dio , e gli meritò la più 
compiuta vittoria. 9 Mentre lieto, e festevole 
ritornava in sua casa , in un punto cangiossi 
in «maro dolore tutta la sua giojs *. L’ unica 
sua figlia prevenuta già dalla lieta notizia del- 
la vittoria paterna s’ affrettò di venirgli innan- 
zi. Appena però la rimirò il padre , che me- 
more della promessa fatta , oppresso fu da gra- 
ve affanno , ed in qualche sfogo del suo do- 
lore squarciossi *jn petto le vesti, io Quando 
la figlia comprese la ragion del dolore del pa- 
dre, di buon cuore s offerì all’adempimento 
del voto , e sol chiese , ed ottenne due mesi 


DOMANDE. 

7 Qual si fu il primo passo , che diede Gefte 
in difesa del suo popolo . 

8 Qual si fu il volo , che fece Gefte nel fervor 
del suo spirita ? 

9 Qual rimase Gefte a vedersi sortir incontro 
prima a' ogni altro l'unica sua figlia nel suo ritor- 
no , dopo la riportata vittoria ? 

10 Quali si furono i' sentimenti della figlia di 
Gefte al comprendere il famoso violo paterno l 


niw.zssiont 

CRISTIANE. 


• L’ uomo . 
che disprez- 
za con testa 
dora colui , 
che lo ri- 
preude, cai 
dia in un 
subito con 
mortai ca- 
duta, e non 
guarirà 
giammai. 

* Nè i pro- 
speri avve- 
nimenti ci 
debbono in- 
vanire , nò 
gli avversi 
avvilire. L’ 
umana vita 
non è , che 
una serie 
continua or 
di feste, ed 
or di lutto. 


i§6 
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riflessi osi <Ji dilazione per andar vagando sulle monta- 
caiiTiAH*. g ne G a l aa d, a piangere colle compagne la 
sua sorte , e disporsi al sagrtiìzio promesso . 
li Al prefìsso tempo ritornò ella , e Gefte il 
suo voto fedelmente adempiendo fece di lei 

* Le prò- quanto promesso avea *. n Sortito appena 
messe latte da questo grave imbarazzo, gliene sopraggiun- 
bono^ade^' se un *^ro. I turbolenti Efraimiti si presen- 
pirsi > coll'io- ^rono a lui armati , e minaecevoli , lamentan- 
ti esatte*- dosi di non essere stati chiamati nella batta- 
za , costi glia contra gli Anpmoniti. Non volendo essi 
pure al no- sen tir le ragioni di Gefte, bisognò venir alle 
^iiaiun^ue mani. Si azzuffarono i Galaaditi , e gli Efrai- 
■ sforzo. 1 miti > e restando questi perditori, quelli occu- 
parono il passaggio del Giordano, e quanti 
colà ne capitarono per ritornare al loro paese 
riconosciuti Efraimiti alla diversa pronunzia , 

* Iddio pu- furon dati a morte *. i3 II goverpo di Gefte 
nisce le in- durò sei anni , ed egli morì in Masfa compian- 
giate im- | 0 ^ e desiderato estremamente. «4 Ebbe per 
benedice 6 successor * Abesan Betlemita , probabilmente 
quelle, che della tribù di Giuda , che gbvernò setf anni, 
regolate so- Ajalon della tribù di Zàbulon , per dieci anni , 

no dalla pie-, e j Abdon della tribù di Efraim per ott’ anni. 

la , e dalla i 

giustizia. 

L' an. del 
mondo dal 
28z3. Jìn 
al 2848. 

Avanti G. 

C.dal 1181 " 

> a/n56 - DOMANDE., 

1 1 Come si eseguì' il voto di Gefte ? 

12 Qual altro imbarazzo sopraggiunse a Gefte 
dopo il sagrifizio della figlia. 

1 3 Qual si fa il fine del governo di Gefte ? 

1 4 Chi furono i successori di Gefte ? 
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CAPITOLO XXX. 


i5; 


«IPLESSIOrt* 
CRISTIANE . 


SESTA CATTIVITÀ’ D* ISRAELE SOTTO DE* FILI- 
STEI , NASCITA , E PRIME IMPRESE 


SI SANSONE. 


i Ne i mali sofferti, nè le grazie rice- 
vute valsero punto a ritenere gl’ Israeliti nel 
lor dovere. Nel tempo de’ tre Giudici, che 
governarono il popolo dopo di Gefte , devia- 
ron e*si dal dritto sentiero , e prostituendosi 
agli Dei stranieri , i! Signore , gli abbandonò 
per quarant’ anni in mano de’ Filistei, a In 
•ìnezzo alla collera non dimenticò Iddio la sua 
misericordia ' , ed in persona di Sansone pre- 
parò al suo popolo un forte ■vendicatore dell’ 
oppression clic soffriva. 3 Fu egli figlio di 
Manue , e di una donna sin a quel punto ste- 
rile. Un Angelo apparve un giorno a costei , 
e le annunziò , che madre addiverrebbe d’un 
figlio , che cominciar dovea a liberar il suo 
popolo da’ Filistei. Le raccomandò pertanto, 
che non bevesse più birra , o vino , nè cosa 
mangia-se , che fosse immonda , poiché il fi- 
glio esser dovea Nazareno sin dall- ntero di sua 
madre , e giammai ferro non toccherebbe i suoi 
capelli. 4 La donna sorpresa corse a darne par- 


* •» 


V an. del 
mond.iS^cf. 

Avanti G. 
C. ii 55. 

* Colui, che 
spera nel Si-* 
gnore , sarà 
circondato 
dalla sua 
miserieor- . 
dia. 


DOMANDE. 

t Come si condussero gl'israeliti verso di Dio 
dopo la morte di Grfte ? 

% Chi destinato venne dal Signore dopo di Gef- 
te per tiberare il popolo dalle mani de' Filistei t 
■ 3 Quali furono i genitori di Sansone , » qual 
visione ebbe la madre prima di partorirlo ? 

4 Che fecero i genitori di Saasone al sentirsi 
annumiart la nascita d' un fgLo t 
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li quale chiesto area ed ottenuto , sebben con iuflbssiowi 
qualche difficoltà , il consenso de’ genitori , men- cristiàhk. 
tre con essi n’ andava a vederla in Tamnata 
patria di lei , se gli fe incontro un leone , mi- 
naccevole e fiero. Sansone disarmato qual 
era , ma assistito dallo spirito di Dio P assali 
coraggioso , e lo sbranò , come se fosse tene- 
ro agnellino , o capretto di latte. * 9 Qualche * Perquan- 
tenipo dopo veggendo egli lo scheletro dell’ <° forte sia 
ammazzato Icone , s’ avvide , che uno sciame temazio- 
di api «veau formato nella gola di lui un fa- ne ’. clie ci 
vo dj mele. Ila questo avvenimerlo ne trasse p er mezzo 
un enigma , che propose a trenta giovani ve- dell’ orazio- 
nuli alle sue nozze in questi termini : dal man- ne ci riem- 
giatore c uscito il cibo , e dal forte è sortita ] un ''" dcl : 
la dolcezza, io Per quant’ essi studiassero, Di^la^a* 
ignorando d fatto del leone , non ne poteva* pereremofa- 
no capir il senso. Nel pericolo dunque di per- cilmeate. 
dere i loro abiti, come scommesso aveano con 
Sansone , ricorsero alla moglie di Ini sin a 
minacciarle d’ incendiar la sua casa , se non 
carpiva dalla bocca del marito il senso dell’ 
enigma. Ella vi giunse a forza di pianti, e d’ 
importunità, e così potè loro comunicarlo. 11 
Quando Sansone conobbe tradito il suo segre- 
to , sdegnosseue altamente * , ed iu quel pun- * Ci sde- 
to pensò a pagare la sua promessa. Sorpreso f? uiam ° tal - 
dallo spirito del Signore corse alla vicina A- de j’| 

peccato, bi- 

sogna più 

DOMANDE. t0>t0 ? ete - 

9 Che aevenne del leone ammanato da Sanso- star s ' nc ^" 

ne , e qual enigma ne trasse T ramente la 

10 Che fecero i trenta giovani Filistei per com- ca 8 ioue di 

prendere l' enigma di Sansone f esso. 

11 Quali si furono i sentimenti di Sansone quan- 
to conobbe, cke la moglie scoperto uvea il suo segretof 


) 


160 . C • M V B N'D I O 1 

mruiiw'nNi scalona , ammazzò trenta Filistei, gli spogliò, 
cristiane. e diede i ] oro a biti ai giovani, che scommes- 
so aveano. Riguardo poi alla moglie , I’ ab- 
bandonò senza curarla > e fitornossetic in ca- 
sa sua. 

-* • , ;■ 7 ;• ...» .A. 

- 'CAPITOLO XXX. 

* 'a '■ • ’ ) i « i 

Altre imprese di sansone. 

an..riel ~ '■ i La dispettosa partenza di Sansone fu 
/7io«^.a863. presa dalla sua sposa non meno . che dal suo 
c' VMl 3& ** suocero per un vero ripudio , quindi seni’ esi- 
* tar punto prese la prima per secondo consorte 
uno de’ paraninfi delle sue prime nozze. 2 
v Quando Sansone venne a saperlo , contener 
■ i- i non potè il suo sdegno, e pensò subito a ven- 
* I/uom * n una strana maniera * . Raccolse 

iracondo ec- trecento volpi , legnile a due a due per le co- 
cit i conte- d« * e l in mezzo -, ad esse raccomandò assai 
* c > e colui, bene una fiaccola accesa. Le lasciò poi a scor- 
°na S ' fard rere liberamente per le campagne de» Fil stei , 
mente sari d ua ^ essendo ricoperte di spighe mature , 
più pronto e- secche', o già recise , o sul punto di esser- 
a peccare , lo attaccarono uu incendio sì vasto , che ri- 
ehe quegli , arsero non pur le messi , ed i fieni , ma gli 
che sa mo- u bveti , e le vigne di quel contorno, senza 


DOMANDE. 

, i- Come fu presa dalla moglie dì Sansone , 
9 dal Suocero di lui la sua partenza , e che n' av- 
venne ? 

2 Che fece Sansone quando intese , che la Sua 
moglie era stata sposata da un altro f 
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1C1 

che i Filistei potessero metterci riparo’'. 3 Fa 
presto divulgato , che 1’ autore di quest iu- 
cendio era stato Sansone , eh’ crasi voluto ven- 
dicare delle sciolte sue nozze. Questo basto 
per indurre i cittadini di r lamnata a dar fuo- 
co la casa del suocero di Sansone , brucian- 
dovi la moglie di lui , il padre , e quant’ e- 
ravi in essa. !\ Credeano i Filistei, che l’as- 
pra vendetta presa dal torto di Sansone aves- 
se potuto placarlo , ma non fu così. I Filistei 
erano nemici del suo popolo , ed egli ben 
conobbe , die il loro danno più che 1’ ingiu- 
ria di lui gli avea indotti alla vendetta * . 
Quindi si dichiarò altamente lor nemico , ed 
alle parole aggiungendo i fatti diede loro tal 
rotta , che ne restarono come attoniti , ed is- 
tupiditi. 5 Riavutosi dallo spavento uscirono 
in campo tre mila Filistei armati , e chiesero 
agl’ Israeliti Sansone. Questi erasi ncrovrato 
nella spelonca di Etam , ma quando tre mila 
uomini della tribù di Giuda timorosi del dan- 
no , che potean recar loro i Filistei , andaro- 
rono a dirgli , eh’ éran vertuti per legarlo , e 
darlo in man de’ suoi nemici , vi consentì e- 
gli , e fattosi legare con due grosse funi nuo- 
ve , li seguì sin al. campo de’ nemici , che al 
vederlo se ne rallegrarono grandemente * : mai 
ben presto caugiossi in lutto que6ta loro al- 

— i 

1) O 1U A JN D E. 

3 Qhe fecero gli abitatori di- Trininola rjuando 

conobbero V autore dell' incendio delle loro campa- 
gne T V- 

4 Che avvenne a' Filistei dopo la vendetta , 

che presero della moglie di Sansone , e della casa 
di lei ? ; 1 

5 A qiial risoluzione vennero i Filistei per ven- 
dicarsi della rotta avuta da Sansone ? 

* 1 1 ■ 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Lo scan- 

dalo è un 
fuoco , elle 
si dilata ra- 
pidissinia- 
meule pfìi 
ancora di 
quello delle 
volpi di 

Sansone,, cd 
è difficilissi- 
mo il rìtae- 
diarci. 

Guai a co- 
loro, da cui 
viene lo 

scandalo ! 

* Si lusin- 
gano talvol- 
ta i pecca- 
tori, che uh 
interessato 
pentimento 
basti a pla- 
car lo sde- 
gno dì Dio, 
ma s’ ingan- 
na n(f. Gi 
vuole un do- 
lore, che ab- 
bia ori^itie 
da un sin- 
cero amor 
di Dio»,. 

* Cosi le- 
gato con- 
dotto venne 
il Salvatore 
degli uomi- 
ni , per es- 
ser ila’ suoi 
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fiTFi.rssioxi legresza. 6 Sansone nell’atto di esser (lato in 

fealdi/iif niano sa01 nemici sorpreso dallo spirito di 
•man de’ Ito- Oro spezzò in un punto i grossi canapi, che 
mani , Oh 1° cingevano , diè di piglio ad una mascella 
nera ingrati-* d* asino , che a .caso trovavasi sul terreno , e 
vilume oor' battendola qua , e di là sulla testa de’ Fi- 
reuX^ 001 ^stei m '^ e ne distese incu li al suolo , datisi 
gli altri a ràpidissima fuga. 7 Egli stesso sor- 
preso restò dell’ illustre vittoria, e ne ringra- 
ziò Iddio. Abbattuti' i nemici per poco non 
rimase egli ancora abbattuto da rabiosissiina 
1 sete , che 1’ assalì -in luogo , dovè’ non eravi 
mia stilla di acqua. ' Ilivoltossi al Signore , e 
il Signore 1’ esaudì , facendo scorgare limpi- 
dissimo fonte della mascella medésima , di cui 
erasi servito centra de’ Filistei. Così si rieb- 
be a vantaggio del suo popolo , che venne 
governato da lui per vent’ anni. 8 Pareva che 
i Filistei pensar più non dovessero -a Sansone 
divenuto ormai il lor flagello ; nondimeno os- 
* Il Demo- tinati.flel perseguitarlo * , al sapere, ch’egli 
era entrato nella città di Gaza , pensarono di 
sorprenderlo in èssa. Chiusero pertanto di 
perseguitar notte le porte della città ^ disposero le insidie 
il giusto. *per ogoi luogo, per dove potesse passar la 
Bisogna mattina , ed aspettarono , che facesse giorno 
porre* 1 alfa*" P^ r catturar l° • 9 Sansone immaginando forse 
sua ostina- che pensavasi centra di lui si levò la not- 

zione la no- te medesima ., e volle partire. - Ritrovando le 
sira costan- porte chiuse senza punto imbarazzarsi ruppe 

Z £, an M " 1) O M A ÌN DE. 7 " 

6 'Che fece Sansone nell' atto di esser dato in 
man de' nemici ? > 

j Che avvenne a Sansone dopo aver ' trucidati 
mille Filistei con una mascella d' asino ? 

8 Quid tentativo fecero i Filistei contea Sansone 
nella città di Gaza ?• 

9 Che fece Sansone nel pericolo , in cui tro~ 
cossi in Gaza ? 

e • y * 


nio sara 
sempre osti» 
nato nel 


mónd.1%80. 
Avanti G. 
C. n* 4 . 
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tosto assai facilmente ogni impedimento , e re- 
tandosele sulle spalle le portò sulla cima di 
una montagna verso Ebron parecchie miglia 
lontana dalla Città, io Quando i Filistei s’ av- 
videro la mattina di ciò , che fatto avea San- 
sone , restaron sorpresi , e> fuora di loro stes- 
si sempreppiù conoscèndo , che insuperabile , 
e soprannaturale era la forza del nemico *. 

* * . 

CAPITOLO XXXÌI. 

*■ 

tRIGIONIA , E MORTE DI SANSONE. 

V V # • •* : ' • 

i Quell’ uomo , che non potè esser vinto 
da tanta gente forte., ed armata , fu final- 
mente vinto da una donna sola , debole , ,ed 
inerme * > Chiamavasi essa Palila , ed abi- 
tava nella valle di Sorec . a Al sapere i Fi- 
listei qual era il predominio suo sul forte San- 
sone , andarono da lei i Principi delle cinque 
Satrapie v e le offerirono considerabile somma 
di denaro , purché carpisse da lui in che mai 
consisteva la Sua fòrza. 3 L’ arte , che ado- 
pero Dalila a quest’ effetto , fu la più sopraf- 
fina. Or con lusinghe, or cdn preghiere, or; 
con lacrime , ed or con importunità assediato 
lo teneva di giorno , e di notte. Più volte 
credè aver colpito al segno , poiché Sansone 
più volte finto avea di averle rivelato il segre- 
to , ma alla pruova essendosi avveduta dell 5 
DOMANO E. 

io Come restarono i Filistei in Gaia nel ve- 
dersi beffati da Sansone ? • <’’/ 

1 l)a chi fu finalmente vinto Sansone? 
a Che fecero i Principi de' Filistei per indurre 
Dalila à tradir Sansone ? 

3 Qual arte adoperò Dalila per carpire da 
Sansone il segreto della sua forza ? . 


RIFLESSIONI , 
CRISTIANE. 


* Per quan- 
to deboli 
siamo, noi 
per natura , 
tutto pos- 
siamo in 
quel Dio , 
che ci fot ti- 
fica. 

L' an. del 
tnon ■ 2867 . 
Avanti G. 
C. 1117. 

* Quanto 
grande è la 
nostra'debo- 
leZza quan- 
do non vien 
assistita dal- 
la grazia di 
Dio ! 
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Rin.Essiowi inganno , finalmente giunse a sapere , che ne* 
caisTUBE. capelli tutta consisteva la forza sua. 4 Quan- 
do Dalila fu sicura del suo trionfo , ne fe av- 
vertiti i Principi de’ Filistei , e mentre San- 
sone trovavasi addormentato fortemente fecegli 
recidere 1' intatta chioma» Allora richiaman- 
dolo dal sonno 1 * abbandonò a* suoi nemici * . 

* E lT che 5 Appena questi 1’ ebbero’ traile mani , che 
ci fi Ifonon* immediatamente gli crepàron ‘gli occhi , lo 
do. Dopo caricaron di ca’ene , e Condottolo a Gaza , lo 
averci acca- rinchiusero in una prigione, dove lo condaii- 

' rezzati , e nar ' 0 no a girare una macina da molino. 6 
Jusìneati, ci per q ua ] ( h e tempo in sì miserabile sta- 

ci tradisce, to -1 ìhiebctì Sansone , privo di occhi , di ior- 
e ci "dà in za, di libertà, spogliato di ogni onore, e 
de’ ne- condannato a vilissimo impiego. L animo suo 
poi era involto trai dolore, il pentimento, la 

* .pidio vo-i detestazione della sua follia * , ed intanto, an- 

Jeste , 'che davàn rinascendoli sul capo i rasi capelli. 7 
tutte ie vot-' Giunto il tempo di una gran sollennità de’ 
te, cfyco- FlKsfcl i j p rincupì della nazione fecero una 
noscjatno 1 „ ru( jj és j ra à f es ta , lodando altamente il loro 
cati.ce ue Dio i>er la .vittoria ottenuta sopra òanso- 

pcdtissiino ne. Ai Principi, fece eco il minuto popo- 
di crforé 1 ' , lo , e tutti ansarono prendersi giuoco dell’ 

infelice, prigioniero. Fattolo perciò venir dov’ 
essj erano in grandissimo numera, mille scher- 
zi si.’ presero di lai , e gli fecero mille beffe. 

.•■* * - 1 • . '* * * \ __ 

: . ' " . ^ , DOMANDE. 

4 Che fece Dalila quando carpilo ebbe -da 
, S ànsime il suo segreto ? • 

5 Qual governo fecero i Filistei del tradito 

■ 1 . SaiKÒneH ' \ , • ^ ... 

6 Cóme risse Sansone nella sua cecità , e pri- 
gionia .? t 

q Qiial nuovo insulto pcnsaron i Filistei di far 
' - a S.ànsone in una loro solennità ? 
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8 Ferito egli nell’ animo , e stanco pregò il riflessioni 
garzone, che lo concluceva , di lasciargli toc- * E -. 

car le colonne , che sosteneano la gran mole jj diverso 
di tutta la casa per riposarsi. L’ ottenne , ed cileno dei- 
in quel punto raccomandandosi caldamente al la grazia di 
Signore , e pregandolo di rendergli la pri- fj"- 
miera forza , afferrò una colonna colla destra, La ^® a ^ a 0 ‘ 
e 1’ altra colla sinistra , le scosse vigorosamen- <j; ^ c 
te , e con urto sr possente , che tutta rovino comunicata 
la gran fabbrica e "belle rovine ravvolto ri- a n«i per 
muse egli stesso volontariamente , e guanti ,a i,a mo . r ; 
eranvi Filistei radunati.' 9 La Scrittura dice , om- 

elie molti più Filistei diede Sansone a morte edilizio del 
morendo, di quanti ne avea Sansone trucida- peccalo, ed 
ti nel corso della sua vita. Si aggiunge , che abbattè I’ 
vi era in questo numero oltre la moltitudine, aUL * a( :‘ a e 
ll fior de grandi , e de Principi di tutta la m j e i. u , )ec - 
nazione * . io I suoi fratelli, e tutti i suoi C ato all’ op- 
parenti. essendo venuti io quel luogo , tras- posto ac- 
sero il suo cadavere dalle rovine , e gli c * ec ° ^ri- 
diedero onorata sepoltura nel sepolcro de’ suoi j E f e ° 

maggiori , dopo aver lui giudicato Israele per [^5^0. 
lo spazio di anni- venti. , . *■ 

; V. 

. CAPITOLO XXXlIIi : - 

.A 

Fatto atroce de gabaiwiv 


. / 


1 Accadde nrl tetnpt^ de’ Giudici nn a- Annctincer- 
trocc fatto tra gP Israeliti , che appalesa cliia- io. 

1) O MANU il. 1 ’ 

8 Contessi vendico Sansone deli' (tiraggio de' 

Filistei. 1 r ’ ‘ 

9 Qual si fu il danno , che recò S ansone colla 

sua^morte a' Filistei ? r . ■ 

10 Quali onori renderono a Sansone i fratelli , ?■ 

ed’i parenti suoi dopo ia sua morte ? 

1 Che accadde al tempo de Giudici ad un 
Levita nella città di Gabaa T 
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MVLESI10HI 

CRISTIANE. 


* La forza 
delie nostre 
passsoui è 
gran J issi- 
la. Vi bi- 
sogna della 
vigilanza , e 
dell’ orazio- 
ne per non 
cadere in 
esse. 

* Noi* ci 
sdegniamo 
molte vol- 
te per gli 
peccati al- 
trui, ma più 
perchè ap- 
portano a 
noi danno , 
die per es- 
sere offesa 
di Dio. 
Compian- 
giamo più 
tosto la co- 
lmine debo- 
lezza, e 
siamo sensi- 
bili sola- 
mente all’ 
offesa del 
Signore. 
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ramente la corruzione di quel popolo. Un Le- 
vita abitante de' monti d' E irai tu viaggiava 
colla moglie da Betlem di ritorno alla sua ca- 
sa. Essendo sopraggiunto dalla sera volle fer- 
marsi in Gabaa della tribù di Beniamin. Non 
fiivvi chi l’albergasse se non un vecchio stra- 
niero , ma mentri essi stavan cenando ecco 
.sopraggiungere alcuni malvagi cittadini di 
quella città , che con alte grida chiedevano il 
Levita per fargli oltraggio infame, a II vec- 
chio uscito di casa procurò di quietarli , ma 
riuscì .inutile ogni suo tentativo * . Il Levita 
nel turbamento in cui trovossi , lasciò traile 
loro mani la sua consorte. 3 Essi 1’ oltrag- 
giarono in sì fatta guisa tutta la notte, die ri- 
tornando al primo albeggiare dal suo marito , 
quando giunse alla porta della casa , dov' e- 
gli era , vi cadde per terra ‘senza movimen- 
to , e sepza vita. 4 Avvedutosi il marito del 
caso crudele, ferito altamente nel cuore, pen- 
sò subito prenderne la più aspra , e la più 
solleone -vendetta * . Torbido , taciturno , e 
pensoso adagiò alla meglio sopra un sonde- 
rò il cadavere della consorte , abbandonò Ga- 
baa^, p si ricondusse in casa , dove giunto con 
alblalo ferro divise in dodici parti il cadave- 
re amato , e ‘ne spedì una parte per cadauna 
tribù , chiedendo' vendetta. 5 La vista di quei 
brani grondati , e chiedenti sangue commns- 

DOMA N D' E. ~ 

3 Come procurarono il suo albergatore , ed il 
Levita di difendersi dall" ingiurie de' Gabaili f 

3 Quali ingiurie fecero i Gabaili alla moglie 
del Levitai 

4 Che fece il Levita quando s' avvidde della 
mohe di sua moglie ì 

5 Qual si fu l' affetto , che produssero le reci- 
se membra delia moglie del Levita , mandate da co- 
slui in tutte le tribù. 
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* Tulli 

dobbiam a- 
vere un ve- 


cati de’ no- 
stri fratelli, 
ma questo 
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se altamente il cuor eli ognuno, e gli eccitò mri-Essiosi 
a chieder ragione del mal commesso. Si uni- r ulsT nvti«- 
rono in Mas la , e si convenne di punire un sì 
grand’ oltraggio , ma poiché i Beniamiti eran 
loro fratelli , si determinò di mandare ail essi 
de’ deputati , giacchi; niuno di loro era con- 
venuto in Masfa cogli altri , credendo , che i 
rei di tanta sceleratezza fossero rimessi al giu- 
dizio della nazione 1 . 6 1 Beniamiti , anzi- 
ché consentire , si fecero protettori de’ delin- 
quenti. Più, si armarono in numero di ven- ro zelo con 
tieinque mila per opporsi al rimanente d’. Israe- tra de’ per. 
le. 7 Prima di venir alle mani gl’ Israeliti 
consultarono il Signore per sapere qual^delle 
tribù dovesse marciar la prima , e parve , eh’ zelo Aov’ 
egli approvasse P intrapresa guerra, deciden- essere leni- 
do in favore di quella di Giuda , nondimeno 
nell’ attàcco ventidue mila di. essi restarono 
sul campo trucidati da’ Beniamiti. Sorpresi r 
ma non abbattuti i figli d’ Israele consultaro- 
no di nuovo Iddio , ed ottenutane la per- 
missione , attaccarono di nuovo i loro fratelli, 
ma un’ altra iiata diciotto mila uomini caddè- 
dero vittima de’ Beniamiti ’ . Meravigliati ol- 
tremodo , che in una causa sì giusta mancas- 
se loro evidentemente 1 ’ ajuto del Signore , lo j orrf 
consultarono per la terza volta , e ’1 Signore ma „. 

non solo s comandò loro di marciare arditameli- cò loro 1’ 
te contra de’ Beniadfìti ; ma gli assicurò an- *juiodiDio; 
cera della vittoria. 8 L’ evento corrispose alla 

U U 31 i MI 1 . • 

.6 Che risposerà i B e tu amiti agl' inviali del pn~ mo lle volle 
polo, che chiedevano i delinquenti conira la. maghe più nelle Jo- 
del Levila? roforze, che 

7 Che accadde nella guerra tra gV Israclili , D lo , ca- 

cd i Beniamiti ? dono spesso 

8 Come riuscì il terza attacca degl' Israeliti con- ori ondi 
tra de' Beniamiti, dopala seconda rotta ai uta da essi’ j, c *eaii. 


* Perchè 
gl’ Israeliti 
confidarono 


Perche i 
(ansila nL 
collùdano 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


( • : 

* Acciò non 
ci perniarli 
mai delle 
nostre ope- 
re , bisogna 
considerar- 
ne bene le 
conseguen- 
ze. 

* Il danno 
del nostro 
prossimo 
dee essere 
considerato 
da noi come 
danno pro- 
pio. 

Chi , poten- 
do riparar- 
lo, lo trascu- 
ra , è degno 
di grave ga- 
stigo. , 


Anno incer- 
to. 
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promessa (li Dio. Un 1 imboscata posta intorno 
a Gabaa colpì all* improviso 1 * esercito de’ Be- 
niamiti già invanito delle passate vittorie , e 
tutti i venticinque mila uomini restarono tru- 
cidati , tranne soli seicento, e le loro città in- 
cendiate. <) Passato il primo furore ben pre- 
sto si pentirono gl’ Isdaeliti di aver distrutta 
uua delle loro tribù. * Si pensò dunque a ri- 
pararne il danno con dar moglie ai seicento 
Beniamiti , che s' eran ritirati in Remnon : ma 
avendo giuralo , che giammai avrebbero con- 
sentito , che le loro figlie sposassero de’ Be- 
niamiti , si determinò di esterminare que’ di 
Giabqs di Galaad in pena di non esser con- 
corsi nella comune vendetta del popolo * , 
riserbandone Je sole donzelle nubili. Queste 
non si trovarono * che in numero di quattro- 
cento , e con esse forniti furono di consorti 
quattrocento Beniamiti . Ne restarono altri du- 
cento , e fu loro consigliato di rapire per for- 
za altrettante donzelle nell’ occasione d’ lina 
solenne festa , che celebrar si dovea in Silo. 
Così fu fatto , e così si riparò col tempo la 
grave perdita de’ Beniamiti. 

V . 

CAPITOLO XXXIV. 
storia di rut. 

* 

1 Un* orribile fame sopraggiunta nel 
tempo de’ Giudici obbligò un noni di Betlem 
chiamato Elimelec di ricovra 1 si nella terra di 
Moab colla sua moglie Noemi . e co’ due suoi 
I» O Al A JS li L. 

9 Quali furono le risoluzioni 1 che presero gP 
Israeliti riguardo ai Beniamiti dopo la strage lorol 
’ì Qual fu il. motivo, per cui Elimelec andò 
nella terra di Moab ? 


"“*Digitìze3"EyT^ 
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figli Malaaon , e Cheriou. 1 Non molto dopo , 
clic vi furon giunti , Eiimelec mori , ed i 
suoi due figli sposarono due donne Mo-ibite. 
Maalon unissi a Rut , e Clierion ad Orfa , ma 
tra lo spazio di dieci anni 1’ un e l’altro mo- 
/i * . 3 Allora Noemi avendo saputo , che 

il suo paese nativo non era più aillitto dalla 
fame , pensò di ritornare al medesimo, e ptr- 
tì accomjfégnata dalle nuore’. 4 l'atto qualche 
cammino , Noemi volle persuadere le medesi- 
me a ritornare nelle loro case paterne. Essi 
non vi volevano consentire , ma finalmente 
Orfi si lasciò persuadere , e Rut dimorò con- 
stante nella risoluzione già presa * . 5 Giun- 
sero Noemi e Rut a Betlemme nel tempo , in 
cui si cominciava a mietere l’orzo. L’ angu- 
stia , e la povertà , nella quale trovavasi , in- 
dusse Rut a dimandare a Noemi , se permet- 
teva , eh’ ella n’ andasse a spigolare. Noemi 
vi consentì, ed ella entrò nel campo, che ap- 
parteneva a Booz , il quale , senza eh’ élla il 
sapesse , era stretto parente del suo marito 
Maalon. 6 Booz al riconoscerla ordinò ai suoi 
mietitori non solo di non recarle molestia , ma 
di più di lasciar cadere a bella posta delle 
spighe , affinchè ella le raccogliesse * . Indi 
a lei rivolto 1’ esortò *di non andar altrove, c 
le permise di mangiar unitamente co’ mictito- 

DOMANDE. * 

1 Che avvenne alla famiglia di Eiimelec nella 

terra di Moab ? 

3 Qual risoluzione prese Noemi dopo la morte 
del marito , e de' suoi figli ? 

4 Quid consiglio diede Noemi alle nuore ■ nel 
principio dei lor viaggio ? 

5 Che avvenne a Noemi , e Rut sul principio , 
che giunsero a Betlem ? 

6 Che fece Booz a favore di Rat al primo ve- 
derla ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Quanto, è’ * 1 * 3 4 5 6 
breve la vi- 
ta dell’ uo-J 
mo ! Può 
paragonarsi 
ad Un poco 
di fumo, ap- 
pena si ve- 
de, e subito 
si dilegua. 

* Non chi 
comincia , 
ma chi per- 
severa fin 
alla fine , 
qijesti sarà 
salvo. 


* Nel far la 
limosina 
dobbiamo 
risparmia- 
re , per 
quanto si 
può , 1’ al- 
trui rossore. 


r 
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t 


prontamen- 
te. Il su- 
perbo c 
sempre ri- 
troso. 


hiilcssiomi ri suoi. 7 Ritornata ella alia casa raccontò 
u.isruME. a N oem i quant’ erale avvenuto ; seppe da co- 
stei , che Booz era suo stretto parente , e che 
come tale avea diritto di sposarlo. Le sugge- 
rì adunque, che di notte tempo se ne gisse ad 
adagiarsi a’ piedi suoi là nel campo dove dor- 
* L’ umile m i ^ ovea * 8 L’ umile Rut ubbidì pronta- 
ubbidisce uiente * » e quandq Rooz risvegliatosi , s’ av- 
vidde , clie una donna' stava a’ piedi» suoi le 
domandò , chi ella si fosse . Allora manife- 
standosi per quella che era gli espose il dritto, 
che avea di aspirar alle sue nozze : Booz sor- 
preso lodò la sua virtù , e promise di sposar- 
la , purché vi consentisse un piò stretto pa- 
rente , cui il dritto primiero & apparteneva. 
9 La seguente mattina sorprese alle porte del- 
ia città il pareate più prossimo di Rut , e gli 
manifestò innanzi del popolo , come volendo 
vender Noemi un suo campo , apparteneva a 
lui di comprarlo se lo volesse. Alla risposta di lui 
che lo volea, soggiunse, che bisognava ancora, 
che sposasse Rut. Coni’ egli non vi consentiva, 
si feca cedere legalmente tutto il suo dritto , 
dichiarandosi, che avrebbe egli sposata la vir- 
tuosa dotvna Moabita, io Gli applausi , e le 
^ benedizioni , che riscosse, furon grandissimi. 

. ,b e ” e " Iddio ancora benedisse qaesto matrimonio * , 
dizioni di fecondandolo d’ un figlio chiamato Obed,che 
sempre °so- formò la felicità di Noemi, ed ebbe la sorte 
pia 1’ uom di entrare nella genealogia .di G. G. 

6 iuMo - 11 1) O AI A N D E. 

Signore prò- - q u(1 i 

consiglio diede Noemi a Rut riguardo 

spera tulli i a Boo . , 

suoi passi , g Coni ’ esegui Rut il coniglio di Noemi riguar- 
do a Booz , e che n avvenne ? 

p Che fece Booz riguardo alle promesse fatta 
a Rut di sposarla ? 

io Come venne approvato il matrimonio di 
Booz con Rut ? 


ù->; 


e lo mena 
finalmente 
all’ eterna 
iìMicilà. 
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APPENDICE. 

• » ■ 

STORIA DI GIOBBE. 


R1FLE5S 10MI 
CRISTIANE. 


i È incertQ il tempo, in cui visse Gioì)- Anno incer- 
ile. La sentenza più comune vuole , eli’ egli t0 - 
fosse contemporaneo di Mosè. 2 Nacque egli 
nella terra di Us , situata nell’Idumea versoi 
confini dell’ Arabia , e dalla sua nascita una 
nobile semplicità , ed un’inalterabile giustizia 
1’ indussero sempre a segpir il bene , e ad al- 
lontanarsi dall’apparenza medesima del male *. 

Vigilante a custodir la purezza del suo fcuore , * Beato 
non permise mai ai suoi occhi di fissarsi in quell’uomo, 
oggetti pericolosi ; giusto' co’ suoi simili , non clle lla P or - 

istjegnò di entrar in giudizio col iuo servo , Ul ° ') 

r> . B . eo di Dio 

e colla sua serva ; compreso da tenera compas- |i^(j a ]i a sua 
sione , non ritrasse mai la mano a soccorrere adolescèn- 
il povero, la vedova, e’1 pupillo, pò mai*za. 
mangiò solo il suo pane ; pieno del salutare * * giusti 
lunor di Lio , se lo figuro sempre coni enda j j)i u UIl 
gonfia sospesa sul suo capo ; alieno dal desi- r è„ n0 jj 
derio delle ricchezze , non mise mai in esse gloria , ed 
la sua confidenza ; e finalmente generoso collo una corona 
straniere, e col viaggiatore, non tenne lor rispjcndcBf. 
chiuso mai 1 uscio delia sua casa, ó iddio coiti- ^ [ oro tur _ 
pensò generosamente la virtù sua *. IJfato d’or atl) p 9SH 
illustre linguaggio, il Signore lo colmò ancorati-dimenio ' 

‘ di quel rO- 

gno, perchè 

la destra di 

DOMANDE. - Dio servir» 

1 In (fimi tempo visse Giobbe ? loro di scu- 

2 Qual si fu la pietà di Giobbe sin dai primi do,, e ’l suo 

suoi anni!’ bràccio saia 

3 Come Iddio compensò in sua vita la virlìi di j a loro dir 

Giobbe f , tea. 
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riflessioni 

CRISTIANE. 


* La forna- 
ce prova i 
vasi del va- 
sajo, p’I fuo- 
co dell’ af- 
flizione pro- 
va gl^uomi- 
ui giusti. 


* Tanto & 
lungi , che 
un cuor ben 
nato s’ ab- 
batta nelle 
disgrazie di 
questa vita, 
che anzi 
prende da 
esse occasio- 
ne di mag- 
giormente 
benedire 
Iddio. 


d’ immense ricchezze , e di numerosa progenie 
di sette figli, e tre figliuole. 4 Tutto appariva 
nello stato più ridente, ma tutto cambiò d'a- 
spetto in pochissimo tempo. Il demonio comu- 
ne nemico chiese da Dio il permesso di spo- 
gliarlo di quanto possedeva , ed avendolo ot- 
tenuto , acciò risaltasse maggiormente la vir- 
tù sua * , immediatamente adoprò l’avida ma- 
no de’ Sabei per fargli rajfire i suoi bestiami; 
indi fece accendere nell* aria un fuoco divora- 
tere , e ’l- fe cadere sopra le sue pecore , ed i 
custodi di esse ; inoltre spinse i Caldei a ru- 
bargli i suoi cammelli ; e finalmente scatenò 
i venti più furibondi per far crollare sopra 
tutti i suoi figli , e figlie la casa , in cui uni- 
ti mangiavano lietamente. 5 A tanti colpi non 
venne meno la sua costanza. Riconoscente con 
Dio , il quale graziosamfente conceduti gli avea 
tanti beni, nella perdita di essi non riconob- 
be , che il dominio sovrano di lui; quindi la- 
ceratesi prima addosso le vesti , e recisisi i 
capetti , si gittò per terra, e l’adorò profon- 
damente dicendo : Iddio me li avea dati , Id- 
dio me i’ ha tolti , è stato quello , che è pia- 
ciuto a lui , sia benedetto il nome del Signo- 
re 6 Confuso restò il demonio da sì eroi- 
ca intrepidezza , ma anziché desistere dal suo 
mal talento , s’awisò di vincerla con assai tar- 


, DOMANI) E. 

4 Qual vicenda provo Giobbe nella prosperità 
sua ? 

5 Qual si condusse Giobbe nella perdita di quan- 
do possedeva ? 

(J Che altro tento il demonio per vincere Giob- 
be dopo la perdita della sua roba ? 
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lo più d’ appresso nella stessa sua persona. A 
quest’ oggetto avendone di nuovo ottenuto il 
permesso dal Signore , percosse Giobbe con 
ispaventevole piaga dall* estremità de’ piedi sin 
alla sommità ilei capo.. Il suo corpo addiven- 
ne un bulicame di verini , e scaturì per tutto 
un umor putrido d' insoffribile fetore ; quindi 
sedendo su un letamajo costretto fu a radersi 
la marcia con un coccio; soffrì un interno ar- 
dore continuo, clje lo consumò; addivenne 
macilente , e disseccato a segno , che sembrò 
comporto di ossa sole , e di pelle rugosa tut- 
ta , arida , e nericcia ; appena gli rimasero 
le labbra intorno ai denti ; il suo fiato era sì 
pi zzolente , che n’ ebbe orrore la sua moglie 
medesima ; una debolezza mortale 1* annientò, 
terribili sogni lo disturbarono , i dolori d’ in- 
testini , c di reni 1’ oppressero , se gli gonfiò 
lu faccia , e se gli offuscarono gli occhi pel 
pianto ; se gli fe roca la voce, e giunse a tal 
segno di miseria , che abbandonato da tutti 
aspettava qua) refrigerio la morte * . 7 Non 
f«vvi , chi- non avesse orrore di lui. La sua 
moglie trasportata dall’ impazienza per li tan- 
ti mali , che opprimendo il marito venivano 
ancora a riflettere sopra di lei , andò ad insul- 
tarlo , dicendogli : ed è possibile , che tu re, 
sti ancora nella tua stupida semplicità? Maledi- 
ci Iddio, e muori. Giobbe addolorato sì,, ma 
non già vinto , le rispose r tu hai parlato co- 
me una donna , che non ira senno *• Se noi 
abbiam ricevuti i beni dalla man di Dio , per- 


RIFLVSJ!0?il 

CRISTIANE. 


* Assai più. 
infel ice è lo 
stato <r un’ 
anima in di- 
sgrafia di 
Dio, nondi- 
meno quasi 
per ischcr- 
zo si com- 
mette il 
peccalo , si 
gioisce, e si 
gode. Oli 
terribile in- 
sensatezza. 


DOMANDE. 

7 Che avvenne a Giobbe colla moglie nelle sue 
gravi infermità ? 
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! CRISTIANE. 


* Quanto 
avvi nel 
mondo, non 
c ohe vani- 
tà, ed affli- 
zione di spi- 
rito. 


*Nèp]i ami- 
ci, nè qua- 
lunque cosa 
di questo 
. mondo ci 
può portar 
sollievo ne’ 
nostri guai. 
Iddio solo è 
quello che 
mortifica, e 
vivifica. 


i;4 c ,0 M P E N D 1 O 

che non riceveremo ancora i mali ? 8. Ài du- 
ri cfclpi , onci’ era percosso, non si diminuì 
punto la pazienza di Giobbé. Semplice, timo- 
roso di* Dio , e retto non solo non proferì mia 
parola d* oflèsa del Signore*, ma rimase sem- 
pre sottomesso , e fedele* 'a lui. 9 Un* altra 
pruova dovè sostenere delle prime forse più 
grave, e che per poco non gli fe perdere il 
frutto della pazienza sua. Tre Principi suoi a- 
mici , avendo saputo i mali , clic soffriva , si 
portarono da lui per prender parte .nel suo do- 
lore,, ma in -vece di recargji consolazione ag- 
gravarono grandemente la sna pena *. Chiama* 
vansi essi Elifaz di Temnn , lialdad di jSu , e 
Sofat di Nnainat , a’ quali s’aggiunse Eliu , 
figlio di Barachel. Quantunque conoscessero 
la- gravezza de’ suoi mali a segno, che noi 
ravvisarono al primo vederlo , e quantunque 
rie fossero compresi da tal compassione , citte 
noti ardirono parlargli-; pure, quasi cangiando 
sentimento , tutte in un punto cominciarono 
.ad asserire , che quanto maggiori erano i suoi 
mali , taàto più grandi 'esser doveano i pecca- 
ti , che ave a commessi ; e così si sforzarono 
dì toglierli dal cuore l’ unica consolazione , 
die gli restava della sua innocenza *. io Giob- 
be sentendo nel più vivo dell’animo l’impu- 
tazione crudele } usò tutta 1’ arte , e l* ingegno 


D OMA.fDE. - 

8 Come si condusse Giobbe in mezzo alle suo 
sciagure ? 

9 <Juml si fu 1' u lima pruova , che Giobbe de- 
vi ’ìostenere ? ’ 

10 Che rispose Giobbe all' accusa de' suoi ne- 
mici ? ■ 


- -OigrtizwrnT^icKigre 
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a difendersene , con sostenere , che Iddio co- 
me padrone assoluto delle sue creature , può 
hen affliggerle , e provarle in questo inondo , 
quand’anche immuni si fossero da qualuque 
peccato : ma niente valse a ridurli a buon sen- 
so. i* Surse dopo di essi Eliu, e contra Giob- 
be , e contra de’ suoi amici. Sostenne, eh’ es- 
si aveano mal difesi i dritti della giustizia di- 
vina , che Giobbe arrogantemente, s’ era chi ar- 
mato innocente. 12 Parlava ancora Eliu, quan- 
do il Signore da un turbine interruppe il ra- 
gionamento , e drizzando le sue parole a Giob- 
be , sebben lo riprese per la libertà , con cui 
aveva parlato nel difendersi , dandogli- un’ i- 
dea più vasta della .potenza , sapienza , e gran- 
dezza sua; nondimeno lo giustificò in quanto 
alla sostanza, attestando la di lui giustizia, 
ed innocenza. Tanto, bastò per induri# Giob- 
be a pentimento : ma allora le paiole di Dio 
si rivolsero contra i tre amici di lui * , gli 
condannò di falso .giudizio , ed obbligóìli ad 
offerirgli un sagrifizio per man dello stesso 
Giobbe. i 3 Placatq il Signore con essi, tutto 
sembrò impegnato a premiare la fedeltà , pa- 
zienza , e costanza di Giobbe Gli restituì 
la sanità , -e lo colriiò delle sue benedizioni più 
ancora di prima- I suoi beni fnròngli raddop- 
piati , ed i suoi figli furongli restituiti , aven- 


RIFLESSI O'IS I 

CRISTI Aff B. 


DOMANDE. 

11 Che aggiunse Eliu conira Giobbe all' accu- 
se de' suoi amici ? t ■ - 

12 Come Iddio manifesto il suo giudiiio' i nella 
di spilla , che sostenne Giobbe ? 

13 Che fece Irltliò allorché Giobbe gli offerì i 
sa grifi y de' saoi amici ? 


■ /. ' 

" Verte Iddio 
appena il 
nostro pen- 
timento , 
che imme- 
diatamente 
si muove a 
.compassione 
di uoi e ci 
perdona. 

* Beato P uo- 
mo , che 
tollera tetii 
fazioni, poi- 
ché quando 
sarà slato 
provalo, ri- 
ceverà la co- 
rona di viia , 
promessa da 
Dio a que’ , 
che l’amano. 
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riflessioni do generati altri sette maschi, ed altre tre 
cristiane, femmine. i4 Visse in grande felicità dopo ciò 
cento quarant’ anni , ed ebbe la consolazione 
di vedere i figli de’ figli suoi sin alla quarta 
generazione. Pieno di anni , in,a più pieno di 
opere buone santamente morì. 


i 




Fine della prima Parte . 


■ DOMANDE. 

14 Quanto tepipo visse Giobbe nella sua felicità 
dopo la sua disgrazia ? • 
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